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SEGRETERIA DEL PCI 

i esprima nelle Giunte 

la più ampia unità 
• 

u programmi 
i i 

li rinnovamento 
A SEGRETERIA del PCI ha esaminalo alcuni aspetti 

lei lavoro delle organizzazioni di partito e dei gruppi dei 
gonsiglicri comunisti eletti il 22 novembre, con parti-

ìlare riferimento al problema della formazione delle 
fiunte ed ha deciso di sottoporre all'esame approfon-
jito della Direzione del Partito i risultati complessivi 
fcll'attività del Partito in questo oampo, non appena la 
Raggiornimi delle assemblee elette avrà espresso gli or

ini di governo. „ ' . 
La Segreteria approva l'orientamento delle Federa-

ioni e Sezioni volto ad ottenere innanzitutto, pur nella 
Earenza di termini precisi di legge, una soliecita convo
cazione dei Consigli eletti affinché sia prima di tutto 

ilvaguardata la esigenza delle cittadinanze ad avere 
presto organi di governo responsabili in grado di afTron-
ire gli acuti problemi dei comuni e delle province nella 
ituazione attuale. Tale esigenza non è in contraddi-
ione con la necessità del confronto delle posizioni e dei 
programmi tra i diversi schieramenti politici presenti 
felle assemblee elette. Anzi tale confronto può avvenire 

modo tanto più proficuo e realmente democratico, 
pianto più esso si svolgerà nel seno delle assemblee e 
finanzi alla pubblica opinione. 

Quanto al merito dei dibattiti in corso in vista della 
>rmazione delle Giunte, la Segreteria rileva la necessità 

jhe cardine di tutte le discussioni, degli incontri e delle 
«esse intese ed alleanze sia l'indirizzo programmatico 
jhe deve ispirare l'attività delle nascenti amministra-
l'ioni per l'anno che si è iniziato e per tutto il prossimo 
piinquennio. -., . 

Anche per quel che riguarda l'elaborazione program
mile», essa però non può rimanere entro i limiti di 

Cerchie ristrette di specialisti e di esponenti politici, ma 
leve interessare i militanti di base di tutti i partiti, le 
Rappresentanze democratiche dei lavoratori e delle masse 
organizzate e, direttamente, tutti i cittadini. In partico
lare la Segreteria ritiene che occorra impegnare tutti i 
Comunisti e le organizzazioni di base del Partito aftinché 
ita ricercato e portato avanti, con forte.impegno e spi
rito unitario, il dialogo sui programmi innanzitutto con 

compagni del PSI e del PSIUP, ma anche con i mili-
Innti del PRI, del PSDI e della stessa Democrazia cri-
|tiana. 

'OLO se tale dibattito sarà ampio, profondo, sincero 
>otranno nascere orientamenti sicuri e adeguati alla 
travila delle questioni che si pongono nei Comuni, nelle 
'rovince, in tutto il Paese. Il contributo di idee e di 
Propositi che i comunisti porteranno a tale dibattito 
:alurisce direttamente dalle piattaforme elettorali del 

flirtilo che hanno raccolto l'ampio consenso degli de l 
iri il 22 novembre scorso. 

Va in ogni caso richiamata la necessità di impegnare 
libito l'ente locale in una politica di intervento attivo 
Iella vita economica e sociale secondo una linea demo-
fratica di piano che assicuri il prevalere dell'interesse 
pubblico su quello dei gruppi del monopolio, del privi-
Sgio e della speculazione. Solo in questo quadro, che 

|arantisce — sia pure a livelli diversi — ai Comuni, 
Ile Province e alle istituende Regioni una funzione pri-
laria di organi della programmazione economica nazio

n e e realizza quindi una reale autonomia, è possibile 
Isolvcre i gravi problemi delle città e delle campagne 

soddisfare le più urgenti aspirazioni delle masse po
lar i . 

Parte integrante dei programmi locali non può non 
ssere l'impegno attivo ed immediato dei Consigli e delle 
nministrazioni per ottenere l'inizio di una program-
lazionc democratica, l'attuazione non più rinviabile del-

(ordinamento regionale, la riforma del regime delle 
ree, nonché l'avvio di una legislazione riformalrice nel 
mipo del riassetto istituzionale e finanziario degli or
ini locali. 

Nel quadro di queste più urgenti riforme è necessa-
lo ottenere misure che tengano conto della generale 
Ituazione di dissesto finanziario in cui versano gli enti 
tcali, assicurino contributi finanziari e crediti adeguati 

piani di spesa pubblica locale nei settori della casa. 
>lle attrezzature civili, dei trasporti, dell'istruzione e 

|clla sanità, secondo scelte che rispondano a precisi 
Mettivi economici e sociali 

La realizzazione di tali piani è di grande importanza 
lon solo per la soluzione di problemi locali, ma anche 
li fini della occupazione e della ripresa dell'economi,! 
(azionale clic d.il superamento di antichi e nuovi squi-
Ibri ed arretratezze può e deve ricevere un vitale im
pulso. 

KH QUANTO riguarda gli schieramenti e le alleanze 
\\\e dovranno essere alla base della formazione delle 
iiiintc, l.i Segreteria del PCI riconferma l'orientamento 
lei Partito e sottolinea la necessità che tutte le intese. 

collaborazioni e la composizione slessa delle maggio
ranze e delle minoranze avvengano in relazione ai pro-

rammi ed agli indirizzi generali delle amministrazioni 
>cali. Qualunque limitazione dello maggioranze che non 

ivvenga in base a tale criterio programmatico va re
spinta. I comunisti riconfermano quindi la loro linea di 
>tta contro tutte le posizioni di discriminazione e di 

Chiusura, che sono inaccettabili dal punto di vista demo
cratico e che servono solo .i dividere ed indebolire le 
jforze popolari ed in particolare le forze di ispirazione 
Socialista. 

I-a Segreteria ha preso alto della formazione di nu
merose amministrazioni popolari di sinistra provinciali 

comunali che da Modena a Reggio Emilia, a Parma. 
Lrezzo, Siena, Terni. Pisa e Livorno ed in altre pro-
rincc si sono costituite o si vanno costituendo con ampia 
>asc programmatica e politica, aventi come promotrici 

\c forze del PCI. del PSI e del PSIUP, ed auspica che 
lagli incontri attualmente in corso possano essere supe 
rati gli ostacoli che ancora si oppongono ad una rapida 
ricostituzione ed estensione del tessuto unitario delle 
imminislrazioni popolari di sinistra, punto di riferì-
lento prezioso per un generale spostamento a sinistra 

lei poteri locali e per la formazione di nuove maggio-
Frante democratiche. 

La Segreteria del PCI 

Scompare dei grandi protagonisti della guerra antifascista 

Churchill è 
Per più alti salari e per una 

nuova politica agraria 

Braccianti: oggi 
scioperi e 

manifestazioni 
Scheda parla a Bari - Diminuite nell'anno scorso le paghe 

e aumentata la disoccupazione 

Un milione e mezzo di 
braccianti parteciperanno og
gi alla giornata nazionale di 
lotta per rivendicare una 
nuova politica agraria e mi
gliori condizioni di vita e di 
lavoro. La « giornata >, in
detta dalla Federbraccianti-
CGIL, sarà caratterizzata da 
scioperi e manifestazioni in 
ogni provincia. Particolare si
gnificato assumerà lo scio 
pero di Bari al quale pren
deranno parte anche gli edi
li e che si concluderà con 
una grande manifestazione 
nel capoluogo pugliese, dove 
prenderà la parola il segre
tario della CGIL, Rinaldo 
Scheda. Altri scioperi provin
ciali avranno luogo a Bolo
gna. Forlì. Ravenna, Modena. 
Agrigento. Caserta, Taranto. 
Brindisi, Foggia e Lecce. Nel
le province di Cremona, Ro
vigo. Venezia. Reggio Emilia, 
Firenze, Grosseto. Pisa, Sie
na, Salerno. Matera. Paler
mo. Mantova e Napoli si 
svolgeranno scioperi zonali. 
Nelle rimanenti province sa
ranno effettuate fermate e 
manifestazioni pubbliche. 

La « giornata di lotta » dei 
braccianti, come appare dallo 
stesso calendario delle mani
festazioni, assumerà dunque 
una ampiezza eccezionale, il 
cui significato non può sfug
gire a nessuno specialmente 
nel momento in cui l'attacco 
padronale si fa più forte an
che in virtù dei compromessi 
maturati in sede governativa 
sulla programmazione in ge
nerale e sulla parte agricola 
del e piano > in particolare. 

La mobilitazione dei brac
cianti italiani, del resto, non 
tende soltanto a rivendicare 
una nuova politica in agri 
coltura, ma anche a sbarrare 
la strada all'offensiva del pa
dronato. che la categoria ha 
eia duramente scontato con 
un sostanziale blocco retnbii 
tivo e con una diminuzione 
in a^nluto dell'occupazione 
(— 1 2 ^ —> e del monte 
salari ( — 6 miliardi) Va ri 
cordato, al riguardo. che nel 
19fi4 il contratto dì lavoro e 
stato rinnovato soltanto in 13 
province e che il numero dei 
avoraton dipendenti occupati 
in agricoltura è risultato 
nell'ottobre 1964. inferiore di 
ben 213 mila unità risnetto 
allo stesso mese dell'anno 
nrocedente. la produzione 
lorda vendibile ha registrato 
un aumento pari al S per 
cento per oltre 20(1 miliardi 

Ciò significa, come ha no j 

una rivendicazione che im
pegna direttamente gli orga
ni governativi. Si tratta del
la riforma e dell'aumento 
delle pensioni e del sistema 
previdenziale, per cui i brac
cianti chiedono da tempo la 
parità rispetto agli altri la
voratori. 

I motivi della lotta, per
tanto, sono più che sufficien
ti soprattutto per compren
dere quanto la lotta stessa 
sia giusta e coincida, in de
finitiva, con gli interessi ge
nerali del Paese. Le manife
stazioni odierne, del resto, si 
ricollegano alle battaglie che 
già nel 1964 i braccianti han
no sostenuto in tutto il ter
ritorio nazionale, con 5 scio
peri generali per complessive 
9 giornate, con 12 scioperi e 
manifestazioni a carattere re

gionale, con ben 142 giorni 
di scioperi provinciali e nu
merose fermate aziendali, per 
un totale di circa 70 milioni 
di ore. 

Si tratta ora non solo di 
dare continuità a quelle lot
te, ma di ampliarle, di ren
derle più forti e più incisive. 
Perciò la « giornata » costi
tuirà un rilancio della batta
glia per accrescere il potere 
contrattuale dei lavoratori e 
per < conquistare — come ha 
dichiarato il segretario della 
Federbraccianti, Giuseppe 
Caleffi — una programmazio. 
ne democratica fondata su 
misure strutturali, per rior
ganizzare l'agricoltura italia
na su nuove basi e spezzare 
il potere dei monopoli con 
l'unità delle forze lavoratrici 
e contadine >. 

Profonda commozione in Inghilterra e nel mondo - Messaggi di 
Johnson, De Gavlle, Kossighin e decine di capi di Stato e di governo 
Solenni funerali sabato a Londra - Interverrebbero il presidente de
gli USA, il presidente francese e probabilmente Mikoian o Kossighin 

L'assemblea della corrente ieri a Roma 

fanfaniani vogliono 
I problemi economici al centro deirattività politica 

Prosegue oggi 
l'esame del Piano 

Le conclusioni attese per domani - Le interpellanze e le interrogazioni 
comuniste sull'occupazione iscritte all'odg della Camera per questa 
settimana - Foa.- «La CGIL interverrà con decisione perchè la reces

sione abbia termine» 

I problemi economici sa
ranno al centro dell'attività 
politica anche di questa set
timana La Camera, che ri
prende i suo; lavori domani 
pomeriggio, ha all'ordine del 

tatorccenlemente"iìcomitato|s'°rno d e l l e prossime sedu 
esccutivo della Federbrac- «e. le interpellanze e le mter 
cianti. che l'aumento della 
produttività nel settore agri
colo si e tradotto in un « ag 

rogazioni presentate dai de
putati comunisti per far pr > 
nunciare il Parlamento -su-

gravamento delle condizioniiprovvedimenti urgenti di 
di sfruttamento dei lavntn 
tori e ha rappresentato per 
le forze del capitalismo e 
della proprietà terriera una 
maggiore massa di profitti e 
di rendite » Per questo oggi 
i braccianti, oltre ad una mio 
va politica del campo degli 
investimenti pubblici e pri 
vati volta a garantire l'assor 
bimento della mano d'opera 
disoccupata, rivendicheranno 
« un generale aumento dei 
salari e l'avvio della trattativa 
per un contratto unico na 
7ionalc ». 

La < giornata >. d'altronde. 
jviene caratterizzata anche da 

adattare di fronte all'ondra 
d: licenziamenti e di riduzio 
ni delle ore di lavoro S: trat
ta di un'iniziativa che porta 
sul piano politico i problemi 
del peggioramento della con
dizione operaia e delle mas
se lavoratrici ed affronterà 
in questo quadro i temi più 
generali della politica econo
mica Anche al Senato, con
vocato per domani, saranm 
in discussione questioni eco
nomiche con i dibattiti su al
imi provvedimenti varati dal 

governo 
Il Consiglio dei ministri 

tornerà a riunirsi oggi pome

riggio per proseguire l'esa
me del progetto di Piano eco
nomico per il quinquennio 
1965-"69 Forse per comple
tare questa discussione sa
ranno necessarie altre riunio
ni ma si crede che domani 
s. arriverà alle conclusioni E" 
ancora soprattutto molto in
certa la conclusione del di
battito: mentre, ossia, si pro
fila — in seno al governo — 
un accordo sul Piano si fan
no strada due ipotesi circa il 
suo successivo inoltro, sem
pre tenendo fermo che -1 
Piano «ara per ora rimesso 
3olo al CNEL La prima ipo
tesi consisterebbe nell'invio 
del Piano, da parte del go
verno, al CNEL senza alcu
na approvazione formale, la
sciando cosi aperte le porte, 
da parte dello stesso gover
no. ad ulteriori ritocchi ol
tre quelli di sostanze già 
operati in questi giorni e che 
hanno dato al Piano stesso 
una sempre più marcata im
pronta moderata e « doro-

tea > Continua a sussistere 
l'ipotesi, invece, dell'invio 
del Piano al CNEL sulla b*-
se di un'approvazione forma
le da parte del governo Sem
bra comunque certo che il 
Parlamento non riceverà il 
progetto se non quando il 
CNEL Io avrà discusso e ri
messo di nuovo al governo 
con le proprie osservazioni 

l,a questione dell'iter è im
porta.ite ma. naturalmente. 
ancora più importante è la 
sostanza delle indicazion' che 
il Piano conterrà Da questo 
punto di vista è molto atte
so il documento che uscirà 
dal Consiglio dei ministri: ->i 
potrà allora valutare quanto 
e come ha pesate l'« epurazio
ne > del Piano realizzata ad 
opera dell'on Colombo prima 
e poi avvenuta in sede di di
scussione del Consiglio II 
Messaggero di Roma — lo 
stesso giornale al quale l'on 

d. I. 
(Segue a png. -I) 

un pieno 
chiarimento 
Documento polemico nei confronti del governo 
Opposizione alla minaccia dorotea del congres
so straordinario - Assente Fanfani - Discorso 
di Brodolini - Il PRI per una « chiarificazione 

ben delimitata » 
Se, come sembra probabile 

ormai, la data del Consiglio 
nazionale de non verrà ulte
riormente spostata, questa che 
comincia oggi sarà la settima
na più importante per l'atte
sa « chiarificazione » nell'am
bito sia della DC che della 
maggioranza di governo. II 
C.N. democristiano si riunisce 
giovedì e proseguirà probabil
mente (salvo sorprese) fino a 
domenica. Domani si riunisco
no i gruppi parlamentari de 
della Camera e del Senato per 
un « contatto » pre-consiliare. 

La situazione, come è noto, 
non è affatto chiara. Da un la
to ci sono forze, nella DC, che 
premono perche il chiarimen
to sia aperto e • di fondo », 
tale in sostanza da eliminare 
tutti gli equivoci intomo ai 
quali nel passato si formarono, 
continuamente formali e per
ciò fragili, operazioni unitane 
interne; d'altro canto i doro-
tei e Moro premono perché '1 
chiarimento sia ancora rinvia
to e si raggiunga una unità di 
« emergenza * nel partito, a 
prescindere dai contenuti pro
grammatici (anche a livello di 
governo) di quella unità. L'esi

to del dibattito che si svilup
perà sulla relazione Rumor sa
rà decisivo per le sorti del go
verno: gli alleati della DC, in
fatti, si riservano di esprìme
re il loro giudizio definitivo 
sulle conclusioni dell'assem
blea de. 

FANFANIANI ! fanfaniani 
hanno precisato le loro posi
zioni in vista del Consiglio na
zionale del partito. Assente 
Fanfani (che, a quanto si dice, 
ha voluto lasciare liberi i suoi 
amici di prendere le decisioni 
più opportune), si è svolta ieri 
la riunione dei consiglieri na
zionali della corrente, relatore 
Malfatti e presidente Forlani 
Le conclusioni della riunione 
sono riassunte in un docu 
mento 

Nella sua prima parte, la 
risoluzione finale polemizza 
apertamente con la maggio
ranza moro-dorotea accusando
la di avere fino ad oggi • mo
nopolizzato il potere portando 
la DC alla grave situazione 

vice 
(Sefttc a pag. I) 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 24. 

La notizia che la lunga 
agonia di sir Winston Chur
chill si era conclusa è giunta 
alle 8,30 di stamani e ha col
to il paese nella pace del ri
sveglio domenicale: la fine 
è giunta impercettibilmente 
alle 8 circa (ora di Londra), 
dopo che ti nonagenario uo 
mo di Stato aveva progres. 
divamente perduto le ultime 
energie vitali durante nove 
giorni di coma ininterrotto 

La regina e il capo del go
verno, immediatamente av
vertiti, hanno inviato com
mossi vicssaggi di condo
glianze a lady Churchill. La 
Gran Bretagna è da oggi m 
lutto nazionale: bandiere a 
mezz'asta sono esposte a tut
ti gli edifìci pubblici e le 
ambasciate straniere. Il so
lenne annuncio della morti-, 
ripetuto a brevi intervalli, 
è stato seguito dalla riorga
nizzazione di tutti i program
mi radio e le tre reti hanno 
preso a dijfondere musica 
sinfonica. 

Da ogni parte del mondo. 
capi di Stato e personalità 
politiche hanno telegrafato 
alla casa dello scomparso, ni 
n. 28 di Hyde Park Gate. 
dove da stamani una consi
derevole folla assai più nu
merosa che nei giorni scorsi. 
si è raccolta in silenzioso 
omaggio. L'afflusso dei visi 
tutori sotto il fuoco degli o>>-
biettivi dei fotoreporters con
tinua ininterrotto, ma solo ai 
familiari e agli amici più 
stretti è consentito l'accesso 
alla casa di Churchill. 

Le onoranze a sir Winston 
si preannunciuno come le più 
imponenti che la Gran Bre
tagna abbia mai reso a una 
personalità pubblica che non 
fosse capo della casa reale. 
La salma rimarrà esposta per 
tre giorni, a partire da mer
coledì prossimo, a Westmin-
ster Hall, dove riceverà il tri
buto di tutta la nazione. Sa
bato prossimo si svolgeran
no i funerali di Stato con il 
massimo di solennità. Il cor. 
tco attraverserà il centro del
la capitale da Westminster a 
Trafalgar Square, lo Strana, 
Fleet Street sino alla catte
drale di San Paolo, dove avrà 
luogo la cerimonia funebre. 
Le spoglie di Churchill sa
ranno poi traslate alla stazio
ne di Waterloo risalendo il 
corso del Tamigi a bordo di 
un'tmbarcazoine dalla Torre 
di Londra al Festival Hall 
Pier. Qui avrà termine la 
processione ufficiale: il fra-
sporto per ferrovia da Wa
terloo alla chiesetta di San 
Martin presso il palazzo di 
fìlenheim. dove Churchill 
nacque nel 1874 e dove il 
corpo sarà tumulato, avverrà 
m forma privata. 

Mai, dopo i funerali dt 
Gladstone nel 1898, lo Statu 
inglese ha decretato un 
omaggio ufficiale di tali pro
porzioni a un ex primo mi
nistro. Secondo la prassi co-
stiluztonale, l'iniziativa è sta
ta presa da Harold Wilson. 
che ne ha fatto richiesta alla 
sovrana, il cui desiderio dt 
accordare l'onore dei fune
rali di Stato a Churchill ver
rà letto e approvato domani 
dal Parlamento, che subito 
dopo aggiornerà i propri la
vori in segno di lutto. La re
gina presenzierà la cerimo
nia a San Paolo. Capi di Sta
to e dei paesi del Common
wealth e di altri paesi stra
nieri hanno annunciato la 
loro partecipazione. Quasi si
curamente De Gaulle sarà 
presente, così come Mikoyan 
e Johnson, se le sue condi
zioni di salute glielo permet
teranno. Nel caso che John
son non possa giungere a 
Londra, il vtee - presidente 
Humphrey lo sostituirà m 
rappresentanza del governo 
degli Stati Uniti. 

Si parla anche con insi
stenza della possibilità che 
Kossighin decida di fare 
viaggio alla volta dell'Inghil
terra: se la cosa dovesse rea
lizzarsi Londra vedrebbe la 
riunione del più vasto incori. 
tro alla sommità che si sia 

Leo Vostri 
(Segue a pag, é) 
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Crisi dell'edilizia : 
iniziativa comunista 

UN GIOVANE OPERAIO 
UCCISO NEL CANTIERE 

Una visione del corteo di protesta contro la disoccupai ione che ha attraversato Ieri le vie di Prlmavalle 

Corteo a Prima vai le: 
«Vogliamo case e lavoro» 
I discorsi di Trivelli, Cianca e Raparelli - Domani 
l'incontro degli edili Con i parlamentari del PCI 
Nello stesso giorno il dibattito in Campidoglio 

« V i a il governo della disoccupazione», un grosso striscione con questa 
scritta ha campeggiato per tu t ta la mat t ina ta di ieri dinanzi al cinema « IJia-
gara » di Primavalle ed è stato poi porta to in corteo pe r le s trade della bor
gata dai lavoratori e dai cittadini al termine del convegno indetto dai comunisti del
la zona nord sui problemi della disoccupazione e della casa. Agli • intervenuti hanno 
parlato, nell'ordine, Bruno Peloso, Franco Raparelli, Claudio Cianca e Renzo Tri
velli che hanno illustrato i — 

vari aspetti della crisi edi
lizia che attanaglia la no
stra città, mentre sempre 
più urgenti si fa la necessi
tà di avere nuove case a 
prezzi accessibili ai lavora
tori e quella di fornire Roma 
di scuole, di ospedali, di cen
tri sociali e di opere pubbli
che. 

-e la vertenza che si è aper
ta martedì con la grande ma
nifestazione al Colosseo — ha 
detto Raparelli — è una ver
tenza generale che investe i 
nodi centrali, i punti decisivi 
della nostra città. La crisi 
dell'edilizia se porta fame e 
miseria nelle famiglie dei la
voratori colpisce anche, di 
riflesso 1 piccoli operatori 
economici, i commercianti e 
tutti coloro — e sono migliaia 
e migliaia — che da anni at
tendono una casa». Raparelli 
ha poi citato il caso delle eoo-
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Cave: per il sindaco 
maggioranza antifascista 
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abbigliamento 

Offre 
sottocosto 

merci pregiate 

Autunno 
Inverno 

PER LA PtOGGìA 
PER LA NEVE 

3 giorni 

Corso, 342-43 
(Piazzo Colonna) 

Orarlo più opportuno 
ore 9-11 - 16-18 

peratlve di abitazione che in
teressano centomila cittadini 
— mezzo milione di persone 
— e per le quali è stata stan
ziata. nel periodo che va dal 
'63 al '66. la ridicola somma 
di 11 miliardi con i quali 
sarà possibile costruire ap
pena 2000 appartamenti ac
contentando, cosi, solo il 2 
per cento delle richieste. E 
questo mentre 25 mila edili 
sono senza lavoro. 

Il tema dell'utilizzazione 
dei fondi stanziata per la co
struzione di case e di opere 
pubbliche che giacciono nelle 
casse della Gescal, dell'Isti
tuto case popolari e degli al
tri enti preposti all'edilizia 
popolare è stato ripreso con 
forza dai compagni Claudio 
Cianca e Renzo Trivelli che 
hanno preso poi la parola. 
Canea ha, t ra l'altro, sotto
lineato come lo Stato sia r i 
masto indifferente alle de
nunce avanzate dal nostro 
Partito sulla grave situazione 
che rende sempre più ur
gente l'adozione di una legge 
urbanistica che colpisca la 
rendita fondiaria e la neces
sità di rendere operante la 
— 167 ». «Ci vogliono provve
dimenti seri che facciano 
svolgere agli enti pubblici la 
loro attività — ha detto Cian
ca — mentre il padronato 
vuole risolvere la crisi sulla 
pelle dei lavoratori ». 

Ha poi parlato il compagno 
Renzo Trivelli .il quale ha 
sottolineato come la crisi del
l'edilizia non riguardi solo 
gli edili, ma tutta Roma ed 
è. quindi, necessario che tutti 
i cittadini si mobilitino in
torno a questo problema. La 
importanza di questa inizia
tiva. che il Partito sta pren
dendo intorno al problema 
della crisi edilizia, non sta 
solo nell 'ottenere più lavoro, 
ma una diversa politica eco
nomica. E' necessario passare 
ora al contrattacco pe r cam-
b.are le cose. La crisi della 
edilizia è una crisi che non 
si spiega logicamente — ha 
ribadito Trivelli — in una cit
tà come Roma dove manca 
tut to Trivelli ha poi citato i 
dati di una inchiesta secondo 
la quale, nei prossimi dieci 

Domani 

dibattito 

| Ingrao, Jemolo I 
e Forcelle su 
» Comunisti 
e cattolici » 

Domani, alle ore 17.45. nei l 
I locali della Fondazione Bcs- I 
Ino <gc». in Largo T o r r e ' 

Argentina 11. s.irà presen-

I tato il libro edito da Val
lecchi - II dialogo alla pro
ra - Cattolici e comunisti . 

I italiani -. Il volume sarà I 
discusso dal compagno on. I 
Pietro Ingrao, dal prof. Ar- , 

I tu ro Carlo Jemolo e da I 
Emo Forcella. Saranno pre- I 
senti gli autori . 

L I 

anni, tenendo conto dell 'au
mento della popolazione e 
della mancanza di case avre
mo bisogno di due milioni e 
100 mila vani, senza contare 
le scuole, gli ospedali e i 
centri sociali. Ebbene nel 

1962, nell'anno in cui lo svi
luppo edilizio ha raggiunto 
la punta massima, sono stati 
costruiti 90 mila vani, meno 
della metà di quanti sareb
bero stati necessari In que
ste condizioni è necessario 
uscire dall'incertezza e svi
luppare una industria sana 
obbligando il governo a va
rare la riforma urbanistica 
e a mettere ordine nella giun
gla dell'edilizia popolare. So
no problemi politici sui quali 
abbiamo ingaggiato una bat
taglia che porteremo avanti. 
Tra le prime tappe d i questa 
battaglia — ha detto ancora 
Trivelli — stanno l'incontro 
t r a gli edili e i parlamentari 
comunisti, che avrà luogo do
mani a Montecitorio, e il di
battito in Comune sulla crisi 
edilizia che è stato fissato per 
lo stesso giorno. 

Al termine del convegno. 
come abbiamo detto, un cor
teo di cittndini. con cartelli e 
bandiere, ha sfilato per le vie 
di Primavalle e si e sciolto 
con l'impegno di partecipi re 
alle nnmfcstazioni di domani 

L'KP costruirà 
7.358 alloggi 

per IO miliardi 
Un primo risultato della lot

ta dei lavoratori edili, e del
l'azione del sindacato unitario, 
dei parlamentari comunisti e 
dei rappresentanti dei lavora
tori nel Consiglio di Ammini
strazione dell'Istituto Case po
polari. e stato raggiunto con 
l'appalto, da parte di questo 
ente, di lavori per una spesa 
complessiva di 10 miliardi. 
L'Istituto autonomo delle Ca
se popolari ha reso noto, in
fatti. che in questi giorni ha 
appaltato lavori che prevedo
no la costruzione di 1 358 al
loggi con 7.765 vani 

Parte della spesa è finan
ziata dall'Istituto, per un im
porto di sei miliardi e 110 mi
lioni: parte dello Stato per un 
miliardo e 773 milioni e par te . 
infine, dalla Gescal per un im
porto di due miliardi e 96 mi
lioni. 

Le nuove costruzioni sorge
ranno a Primavalle f200 al
loggi con 972 vanì) , al Boreo 
del Trullo (100 alloggi con .500 
vani) , a Pietralata (834 alloggi 
con 4869 vani) , a Cecafumo e 
in località « Roma Vecchia -
(224 alloggi con 1424 vani) . 

Lo stesso Istituto Autono
mo per le Case Popolari ha 
anche reso noto che le im
prese appaltataci hanno pre
so in conseenn i relativi can
tieri ed in alcune località i 
lavori sono stati già iniziati 
Quelli di Primavalle avranno 
inizio nei prossimi giorni. 

Altri 3 miliardi di lavori 
assistiti da contributo statale 
verrebbero appaltati entro II 
corrente mese 

L'on. Simonacci eletto con i voti determi
nanti del PCI - Isolati i missini 

Il consiglio comunale di Cave, riunito ieri in se
conda convocazione, ha eletto con dieci voti sindaco 
l'on. Marcello Simonacci della D.C. Nove voti sono andati 
all'ex sindaco della cittadina, il missino on. Caradonna. 
Una larga unità tra le forze antifasciste è co.sl stata 
raggiunta e in questo modo sono stati resi impossibili 
il rinnovo dell'amministrazione fascista e la nomina di 
un commissario prefettizio. Una soluzione in quest'ul-

I timo senso avevano tentato i neofascisti sino all'iti- I 
timo momento boicottando anche ieri la riunione del ' 

I consiglio. Ma i loro espedienti sono falliti Nella prima • 
votazione nove voti sono andati all'ori. Caradonna. sei I 

all'on. Simonacci (assente perché impegnato nella riu-
I n i o n e nazionale dei fanfaniani) e quattro schede bian- I 

che. Nella seconda votazione il gruppo comunista (forte | 
I d i quattro consiglieri, mentre sette ne ha la DC e nove 

il MSI) ha decì>o di far convergere i voti sull'onorevole I 
Simonacci per dare cosi a Cave un'amministrazione an- ' 

I t i fascista e per respingere la soluzione commissariale, i 
Pertanto dieci preferenze sono andate all'esponente del- I 

la DC e nove a quello del MSI ' 

I I 

i II giorno i r i 1 f» f» f i 1 5Ì 
• Oggi lunedi 25 gen- » gf I V V / V 1 C I / Oggi lunedi 25 gen

naio (25-340). Ono
mastico: Vitaliano. 
Il sole sorge alle 7.51 
e tramonta alle ore 
17.18. Luna ninna 1*1 
febbraio. 

cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 111 maschi e 

117 femmine. Sono morti 23 
maschi e 24 femmine, dei quali 
2 minori del sette anni 

Temperature: massima 12, 
minima 1 Per oggi i meteoro
loghi prevedono ciclo poco nu
voloso e temperatura staziona
ria. 

Nozze 
Stamani si sposano Marcella 

Riti e Bruno Cencioni Dopo 
il rito nuziale gli «posi par
tiranno per un lungo viaggio 
di nozze Ai giovanissimi Mar
cella e Bruno gli auguri del
l'* Unità > 

Culla 
In casa dell'avvocato Ettore 

Palareti è arrivata la piccola 
Francesca Alla graziosa bimba. 
all'avv. Palareti. alla signora 
Piera le più vive felicitazioni 
da parte del nostro giornale. 

Viale Trastevere 
Due nuovi semafori nella zo

na di viale Trastevere compresa 
tra via Dandola, viale Glorioso. 
via Morosini. via Tavolacci, via 
Induno e Porta Portese. I se
mafori sono stati installati, uno 
in viale Trastevere, all'altezza 
di via Morosinl. via Induno e 
via Tavolacci, l'altro in viale 
Glorioso, all'incrocio con via 
Dandolo Di conseguenza nella 
zona la disciplina del traffico 
ha subito delle variazioni 

Aniene 
Il ministro Mancini ha dispo

sto l'esecuzione delle necessarie 
opere di consolidamento della 
riva destra dell'Anione, all'al
tezza del viale Tirreno I lavori 
verranno eseguiti dall apposito 
ufficio speciale per il Tevere e 
I agro romano 

« Settecolli » 
« Settecolli » di gennaio è nel

le edicole in questo numero. 
fra gli altri servizi. Giuseppe 
D'Avanzo segnala lì mezzo an
fibio da impiegare tra Fiumi
cino e Castel Giubileo, e Re
nato Godi no intervista l'assesso
re Santini sulla ripartizione del 
mutuo capitolino di 150 miliardi 

Mostre 
Una personale della pittrice 

Antonietta Lande è stata inau
gurata. alla galleria « Russo ». 
a piazza di Spagna 1-A. Le ope
re sono state presentate dal 
prof. Valerio Knnnni. docen
te all'Università. 

Si è inaugurata alla galleria 
d'arte di via Milano una col
lettiva dei pittori Avaruccl. 
Bambergcr. Fioretti. Bottaro. 
Bruni, D'Elia. Di Carmine, Do
natici. Faticone Posta. Hell-
mann. Pastore e Valente 

Una s personale » della pittri
ce Anna Salvatore è stata inau
gurata. alla galleria s La bar
caccia ». piazza di Spagna 9 

Gazzetta delle arti 
Alcune interessanti dichiara

zioni di galleristi romani sul
l'annata artistica 1964. e le pre
visioni per il "65. nel primo nu
mero della seconda annata, de 
« La gazzetta delle arti ». Il 
mensile è in vendita nella edi
cola di San Silvestro. 

iljjartito 
A mministratori 

Alle ore 18. In Federazio
ne *• convocata una riunione di 
organizzativi e amministratori 
delle sezioni della città. 

ATAC 
Oggi alle 17 si «volgerà la 

riunione del comitato diret
tivo della sezione ATAC. Al
l'ordine del giorno la prepa
razione del congresso e l'esa
me della situazione politica. 

Convocazioni 
PRIMA PORTA, ore 2*40, as

semblea con Fracassi e Mosetti. 
F.SQLII.IVO, ore 19. direttivo 
della sezione ferrovieri. 

ZONA OSTIENSE, oggi al
le ore 19, riunione del segretari 
di sezione; ALBERONE, ore 9,30, 
Comitato politico Poligrafico con 
Prasea; ZONA TIBURTINA. og
gi alle ore 20. comitato di 
zona con Favelli. 

Al dodicesimo della Casilina gl i operai di una ditta appal-
tatrice dell'ACEA lavoravano alla costruzione di un acque
dotto. La vittima aveva appena sganciato un fascio di 
tubi dal cavo della gru quando la corda d'acciaio è schiz
zata in alto sui f i l i dell'alta tensione 

Una scudisciata 
con 30. I l i volt 

Un altro operaio 
sfiorato dal covo 
corico di corrente 

Un cavo di acciaio, carico di 
corrente ad alta tensione, ha 
ucciso ieri mattina un giova
ne mentre lavorava in un 
cantiere a pochi passi dalla 
Casilina. Un altro operaio, an
ch'esso giovanissimo, si e sal
vato per puro caso. Per alcu
ni secondi, poi. il cavo ha vol
teggiato nelll'aria come una 
frusta impazzita. Essendo do
menica c'erano pochi operai 
nel cantiere: altrimenti, pote
va essere una strage. L'ispet
torato del lavoro e il magi
strato hanno aperto un'inchie
sta perchè non è escluso che 
vi siano delle responsabilità 
da parte della direzionee dei 
lavori. 

Remo De Santis la vittima, 
non era di Roma: vi si era 
trasferito due anni fu da 
Scanzano di Santa Maria, un 
paesino vicino L'Aquila. La 
polizia non è riuscita nemme
no a sapere quanti anni aves
se. «Non aveva amici — ha 
detto il dirigente del commis
sariato di zona — e non ab
biamo trovato documenti per 
identificarlo. Un barista ha 
pensato a telefonare a casa 
per dare la notizia. Fino a 
quando non arriverà qualcu
no della sua famiglia, non 
siamo in grado di dire quanti 
anni avesse: forse ne aveva 
20, forse 25». Certo è che 11 
giovane aveva lasciato il suo 
paese, spinto dalla necessità; 
e che ora. pur di guadagnare 
qualche centinaio di lire in 
più. lavorava anche di dome
nica. 

La sciagura è accaduta alle 
10 nello stesso cantiere della 
società « I R M O - — una ditta 
appaltatrice dell'ACEA — do
ve. circa un anno fa, un tubo 
di acciaio si abbattè su due 
operai e un ingegnere, ucci
dendo uno dei lavoratori. -Ma 
nulla è cambiato nel cantiere 
— ha raccontato un operaio — 
si lavora sempre allo sbara
glio .. ». Remo De Santis e 
Vincenzo Pistillo (quest'ulti
mo è il giovane che è scam
pato alla morte per un caso) 
stavano lavorando intorno a 
una gru. Spostavano alcuni 
tubi di un acquedotot che si 
sta realizzando nella zona al 
dodicesimo chilometro della 
via Casilina. Il Pistillo - g u i 
dava » gli spostamenti della 
gru dalla cabina e Remo De 
Santis pensava a sciogliere i 
tubi dai cavi di acciaio, non 
appena questi toccavano terra. 

I due giovani stavano ter
minando di effettuare il primo 
carico. Intorno a loro non 
c'era nessuno: qualche altro 
operaio lavorava più lontano. 
Quando il carico ha toccato 
terra, il De Santis ha liberato 
i ganci. E' stato un attimo. Il 
cavo di acciaio, prima teso, 
per il contraccolpo è schizza
to nell'aria, in alto, come una 
frusta, ha sfiorato la cabina di 
comando della gru e si è ab
battuto sul filo dell'alta ten
sione carico, sembra, di 30 0C0 
volts. Il giovane operaio, che 
teneva l'altro capo del filo, è 
stato sbalzato a venti metri di 
distanza con il volto e le 
mani sfigurati dalle ustioni II 
Pistillo è rimasto salvo, fortu
natamente- è rimasto impie
trito e. dall'alto, ha assistito 
alla drammatica scena che si 
svolgeva sotto di lui. 

E" stato lo stesso Vincenzo 
Pistillo a dare l'allarme. Al
cuni passanti e gli altri operai 
del cantiere si sono avvicina
ti al corpo di Remo De Santis' 
il giovane respirava appena I 
soccorritori hanno fermato 
un'auto di passaggio e vi han
no adagiato il corpo del ferito. 
Poi sono partiti, a tutta velo
cità. verso il San Giovanni E" 
sta'.t u m corsa pazza, per do
dici chilometri Non è val«a a 
nuli.-». Quir.do l'auto ha var
cato il cancello del pronto 
«occorso dell'ospedale Remo 
De Santis era già spirato. 

Subito dopo, sul posto sono 
piombati gli agenti del com
missariato Casilino ed è co
minciata una prima inchiesta. 
Ci sarà d i stabilire per quale 
motivo i cavi della gru. non 
appena scaricato il peso dei 
tubi, sono stati liberi di vol
teggiare nell'aria fino ad ab
battersi sul filo dell'alta ten
sione. Non c'era ur. sistema 
per - imbrigliarli »? Fino a 
tarda sera la polizia ha cerca
to di rintracciare il direttore 
del cantiere: ogni tentativo è 
stato vano. Sarà interrogato 
questa mattina. 

Spettacolare 
• 

sulla Casilina 

Scontro 
fra tre 
auto: 

cinque 
feriti 

r 
i 

Dibattito 
PCI-PSI-PSIUP 
sulla sinistra 

Domani alle ore 19.30. nei 
! 

I
Domani alle ore 19.30. nei • 

locali della sezione comunista I 
Ludovisi (via Alessandria. • 

I 
I ranno Angelo Ciufl del Di- I 

rettivo della Federazione so- Il 

I 
J 

1
119). si s\oIgera un dibatti
to sui compiti e le prospetti
ve delle sinistre nell'attuale 
situazione politica Partecipe
ranno Angelo Ciufl del Di
rettivo della Federazione so
cialista. Roberto Nardi della 

I Federazione del PSIUP e 
Sandro Curai del Comitato 
federale del PCI 

»«^«* 

La « 600 » sulla quale si trovavano 1 cinque ragazzi romani dopo lo spettacolare 
incidente avvenuto ieri a mezzogiorno sulla Casilina 

Scontro a t re . ieri a mezzogiorno, sulla Ca
silina: una «1500», una «600» e una «1100» 
si sono « sventrate » a vicenda in una paurosa 
carambola avvenuta al ventesimo chilometro 
della statale. Cinque ragazzi, che si trovava
no tutti a bordo della «600» sono rimasti fe
riti, fortunatamente in modo lieve. Nello scon
tro tutte e tre le auto hanno riportato seri 
danni, ma quella che ne è uscita peggio è na
turalmente, l 'utilitaria, che e uscita fuori 
strada, è capottata due volte e si è quindi 
fermata su un fianco. 

I cinque giovani sono stati estratti dalle la
miere contorte dell 'auto, in preda al panico, 
ma solo con qualche graffiatura, dagli auto
mobilisti accorsi, che li hanno accompagna
ti al San Giovanni. Si chiamano: Franco 
Gizzi. di 20 anni, abitante in via Marco Vale
rio Corvo, Enrico e Luigi, due fratelli di 16 

e 18 anni. Massimo De Santis. 17 anni, via Tu-
scolana 1120, e Carlo Fontana, 20 anni, via 
degli Arvali 55. Sono stati tutt i giudicati 
guaribili in pochi giorni. < 

Ancora « pirati »: una giovane donna è sta
ta travolta ieri nei pressi di Guidonia, da 
un criminale del volante che, a bordo di una 
~ 1100 - chiara, si è subito dopo dileguato a 
tutto gas Angela Germinara, 26 anni, abi
tante in via Verdi 7. a Guidonia, è stata tra
sportata all'ospedale di Tivoli dove i medici 
l 'hanno medicata e giudicata guaribile in 8 
giorni. E' accaduto sulla Provinciale che da 
Guidonia porta alla Tiburtina: ì pochi testi
moni non hanno fatto in tempo a leggere 1 
numeri della targa dell'auto pirata, che ora 
aspetta solo di essere rintracciata dagli uomi
ni della - m o b i l e - e della «s t rada le» ni quali 
sono state affidate le indagini. 

Dagli edili ai postelegrafonici 

Grandi lotte andatali 
\ 

da oggi e per 7 giorni 
Comincia oggi una settimana di agitazioni e lotte sindacali. Sono interessati in 

un modo o nell'altro, con l'obiettivo del rinnovo dei contratti o con quello d'una ri
strutturazione di attività industriali e di servizi pubblici, gli edili e gli operai delle 
industrie collegate all'edilizia. 1 postelegrafonici, i ferrovieri, i lavoratori della Pirelli di 
Tivoli e di Torre Spaccata, le maestranze della Milatex e della CIASA. le giovani delle azien
de dell'abbiRliamento L'agitazione che va messa ancora una volta in pr .mo piano è quella 
dei centomila operai dei can
tieri e delle industrie colle
gate all'edilizia sia per U nu
mero dei lavoratori (e dei di
soccupati) che vi partecipa
no e sia per ti tipo degli 
obiettivi (rifiuto del blocco 
salariale, superamento della 

crisi dell'edilizia at traverso la 
attuazione di una s e n e di r i 
forme. nuova politica della 
casa). Venerdì prossimo avrà 
luogo l'attivo provinciale del
le categorie organ zzate dalla 
Fillea, Filceva, Fihe. Fiom e 

Soffriva d'esaurimento nervoso 

Padre di t re figli 
s'uccide nel Tevere 

Vn giovane commerciante si e ucciso ieri alle 11.30 lancian
dosi nel Tevere dall'argine tra ponte Margherita e ponte Mat
teotti. Alcuni ragazzi che stavano sul lungotevere lo hanno visto 
dibattersi a lungo nella corrente I vigili del fuoco del servizio 
vigilanza Tevere e Mario Piacentini, custode di un galleggiante 
hanno cercato invano di raggiungere in barra il corpo prima 
che scomparisse tra i gorghi L'uomo si chiamava Rolando Si-
vnero, aveva 29 anni e abitava in via Pescas«eroll 6. con la giova
ne moglie e tre figli, dei quali la più grande. Stefania ha solo 
tre anni 

Ignoti i motivi che hanno spinto il Siviero al drammatico 
gesto Sul greto del fiume egli, oltre ad alcuni indumenti e ai 
documenti che ne hanno permesso l'identificazione, ha lasciato 
due biglietti, nei quali pero non spltga 1 suoi problemi II gio
vane era proprietario di un negozio di calzature in via Casilina 
444 e secondo i familiari non aveva gravi difficolta finanziane. 
Piuttosto affermano i conoscenti, da qualche tempo era straor
dinariamente silenzioso e forse affetto da esaurimento nervoso-
appena un mese fa. infatti, sua moglie aveva dato alla luce una 
bimba prematuramente la piccola è ancora nell'incubatrice alla 
clinica pediatrica del Policlinico e questo gli aveva creato molte 
preoccupazioni 

Bimba nell'acqua bollente: grave 
Una bimba di due mesi, elusa la sorveglianza della madre, 

è finita in una vaschetta di acqua bollente. La piccola, Anna 
Rita Conti, è in gravi condizlorl al San Giovanni, per ustioni 
al volto e al collo La mamma. Italia D'Orazl. stava aggiungendo 
dell'acqua fredda nella vasca per fare il bagnetto alla piccola, 
quando Anna Rita vi è scivolata dentro. 

Fidig: dal pr .mo al sette feb
braio ogni giorno si avranno 
assemblee, comizi, invio di 
delegazioni: martedì 9 un al
tro grande sciopero provin
ciale sottolineerà il carat tere 
nuovo della vertenza 

I lavoratori della CIASA 
hanno concluso ieri sera una 
pr ima azione di sciopero: tut
ta l'assistenza ai passeggeri 
in partenza dell 'aeroporto di 
Fiumicino è venuta cosi a 
mancare. La reaponsibilità è 
della direzione aziendale che 
ha ripetutamente violato il 
contratto e rifiutato di t ra t 
tare con le organizzazioni «in-
dacali. 

Gli operai della Pirell i di 
Tivoli e di Torre Spaccata 
ricominciano oggi la lotta a r 
ticolata pe r il r innovo del 
contratto nazionale; le 48 ore 
di sciopero effettuae a v a n e 
riprese nelle scorse sett ima
ne hanno già dimostrato la 
combattività e la maturi tà 
sindacale dei lavoratori col
pendo in modo efficace il mo
nopolio con un sacrificio re-
la t ivamen'e lieve pe r ^ i 
operai. 

I^e maestranze della MUa-
tex iniziano oggi l 'undicesima 
settimana di lotta per impe
di re i licenziamenti e salvare 
la fabbrica Sarà la settimana 
decisiva? Le molte promesse 
di ministri e sottosegretari lo 
lascerebbero sperare se finora 
non si avesse avuta l ' impres
sione che da par te di Colom
bo e di altri membri del go
verno e della DC non si vuole 
arrecare disturbo agli specu
latori della SFI. 

Postelegrafonici e ferrovie
ri segiKranno le diret t ive dei 
sindacati nazionali impegnati 
nella battaglia che sarà por
tata avanti nell'Intere*»* 
l ' intera collettività, 

$ 

. a 
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Discendente del duca di Marlborough, a scuola dimostrò spiccate 
doti letterarie, ma poi divenne tenente degli ussari. Fra una guerra 
e l'altra, scriveva romanzi d'avventure e « réportages » giornalistici. 

Per combattere Hitler fu costretto ad allearsi col suo più odiato 
nemico: il « bolscevismo », Agli inglesi disse: « Non ho nulla da 
offrire se non sangue, fatica, lagrime e sudore. Il nostro.fine è la 
vittoria ad ogni costo ». 

Dopo la guerra riprese il suo posto nella reazione, in prima fila. 
E bandi una nuova crociata anticomunista, coniando lo slogan del 
« sipario di ferro ». Poi il « Mettermeli dei nostri tempi » divenne 
la grandiosa e muta statua di se stesso. 

. J: "A M 

[Churchill nell'uniforme di ufficiale di 
[tavalleria durante la guerra contro i boeri. 

Lo storico incontro di Yalta tra Churchill, Roosevelt e Stalin in occasione della Conferenza tenutasi tra il 4 e il 
12 febbraio 1945 

t » 

Il terribile vecchio della vecchia Inghilterra 

(Da sinistra): Winston Churchill e De Gaulle a Parigi nel 1944; sullo sfondo, l'Arco di Trionfo - «Winnie» Churchill tra ì comandanti supremi dell'ultimo conflitto mondiale, il generale « lke» 
Eìsenhower e il maresciallo Montgomery - Attorno al vecchio « Winnie » fa cerchio un gruppo di leaders inglesi: (tra gli altri), Harold Wilson (il secondo da sinistra) e l'ex premier conservatore Home 

Politico, stratega, oratore, storl-
i co. pittore, per oltre mezzo secolo 
! ha recitato se stesso sino a che la 
storia non gli ha fornito una par-

i te conveniente in una tragedia 
mondiale tagliata sulla sua misu
ra. € Senza la follia hitleriana, sen
za la guerra, Churchill aveva me
no possibilità di un cane di coro
nare la sua carriera come primo 
ministro » — afferma Bernard 
Shaw. Non v'è dubbio. Churchill, 
fino al fatale settembre del '39. 
è un personaggio fuori del nostro 
tempo: è U cavaliere dell'Impero 
nell'epoca della democrazia. 

Nel 1898, Steevens del « Daily 
: Mail > lo incontra nel Sudan, re-
l duce dalla famosa carica dei Sei
cento a cui ha partecipato col 21. 

| Lanceri. « A pranzo egli parla e 
[parla e nessuno può dire facilmen
te quando egli smette di citare il 
suo primo idolo, Macaulay, per 

[passare all'altro: Winston Chur
c h i l l * . Quarantanni dopo è nello 
i studio di Roosevelt: la situazione 
è tesa, il Presidente americano non 

[ è d'accordo con la politica impe-
t riale inglese, le fronti sono cor
rucciate. E Churchill parla e par-

[ la. si accaparra la conversazione, 
svia l'argomento, la sua voce riem-

: pie la sala; il monologo eloquente, 
[ispirato, dura sino alle due di not
te. lasciando gli ascoltatori se non 
convinti per lo meno soggiogati e 
confusi. L'uomo è sempre il mede
simo: sicuro di se. delle proprie 
opinioni, della propria arte di tra
scinatore. 

Nel demolire un uomo è sempre 
stato un genio. Alla Camera dei 
Comuni attacca, nel periodo in cui 
sta all'opposizione, il ministro del 

[ Tesoro, Ramsay Macdonald. « La 
abilità di Macdonald è meraviglio-
sa: cade e si rialza, un po' scosso 

. m a sempre sorridente. Ricordo che. 
quand'ero bambino, mi portarono 
a vedere il famoso circo Barnum. 
con tutti i suoi fenomeni e i suoi 
membri. Di tutto il programma 
c'era però un clown che desidera
vo particolarmente conoscere, quel
lo descritto come il "miracolo di
sossato". Purtroppo 1 miei genito
ri ritennero che quello spettacolo 
sarebbe riuscito troppo demoraliz
zante e rivoltante per i miei oc
chi infantili, cosicene dovetti at
tendere cinquantanni per vedere il 
miracolo disossato sedere sui ban
chi del Tesoro ». 

Con gli amici non è più tenero. 
Ecco un giudizio sul maresciallo 
Montgomery: « Imperturbabile nel
le batoste, inesorabile nell'attacco. 
insopportabile nella vittoria >. Sul 
suo protetto De Gaulle. all'epoca in 
cui questi dirigeva da Londra la 
Francia Libera: « Ognuno ha la 
sua croce. Io ho quella di Lorena ». 

E* umano che gli altri lo ripa
ghino con la stessa moneta, anche 
se con meno soirito. Ostinato, me
galomane, istrione, è il meno che 
si dica di lui. Ma egli non ci ba
da. Come un principe del Rinasci
mento sta al di sopra delle miserie 
umane. Fra lui e il mondo moder
no l'incomprensione è totale. Da 
giovane candidato al Parlamento 
si spinge eccezionalmente sino a 
dichiarare paternamente « Ho sem
pre amato gli operai inglesi come 
mio padre prima di m e ». m« è 
subito in prima linea tra gli spez
z a c i di scioperi nel 1910 come nel 
1926. Il socialismo è l'altra faccia 
della luna, una concezione da odia
re in patria e all'estero. (Dopo la 
guerra accuserà il buon laburista 
Attlee di « voler introdurre in In
ghilterra 1 metodi della Gesta pò • 

ed Attlee gli risponderà definendolo 
< una torta fatta a strati di vari 
colori »). Il comunismo è puramen
te e semplicemente una incarnazio
ne del demonio. Dovrà arrivare 
l'aggressione hitleriana all'Unione 
Sovietica perchè egli dichiari can
didamente: « Se Hitler invadesse 
l'inferno io parlerei bene del dia
volo alla Camera dei Comuni », ma 
è questo il massimo rovesciamento 
di fronte. Sino a quando gli stati 
totalitari non divennero pericolosi 
per l'Inghilterra, le sue simpatie 
furono infatti piuttosto orientate 
verso i dittatori. Con Mussolini 
scambia fotografie con dedica assi
curando: « se fossi italiano sarei 
fascista ». Hitler lo turba con la 
sua cattiva educazione, ma nono
stante tutto è meglio di Stalin: 
« Se dovessi scegliere tra comuni
smo e nazismo non so se preferirei 
il comunismo » (in un discorso del 
*37!). E, infatti, all'epoca della 

auestione abissina rimane lontano 
all'Inghilterra per non doversi 

pronunciare prò o contro l'Italia, 
mentre durante la guerra di Spa
gna si mantiene neutrale se pur non 
nutre qualche simpatia per Franco. 

Oggi, guardando le cose alla ro
vescia. simili atteggiamenti appaio
no paradossali. Eppure essi rap
presentano la normale posizione di 
tutti i conservatori. Chamberlain 
perseveiò in questa convinzione si
no al '39. Churchill uomo d'azione 
per quanto conservatore, si destò 
quando si accorse che Hitler di
ventava ormai troppo grosso per 
le sue scarpe. Mentre ancora tut
ti si trastullavano con la consolan
te opinione di avere in Germania 
il solido baluardo contro il comu
nismo russo. Churchill avverti che 
la potenza del dittatore tedesco mi
nacciava l'Inghilterra poiché alte
rava l'antica politica dell'equilibrio 
europeo. 

Volontà di ferro 
Churchill attese sino a sessanta

cinque anni il suo momento sto
rico. Fosse morto all'età di Narxn 
leone, avrebbe avuto diritto a una 
riga nei manuali di storia. All'età 
in cui gli altri declinano, egli co
minciò invece a scuotere la sonnec-
chiante Inghdterra coi suoi moniti 
drammatici. Mentre Chamberlaiu 
sbandierava, dopo Monaco, la pace 
con onore, Churchill, tra le urla 
indignate della Camera, pronunciò 
il suo profetico discorso: • Il nostro 
popolo deve conoscere la verità. De
ve sapere che la difesa è stata 
grossolanamente trascurata, che 
senza guerra abbiamo subito una 
sconfitta le cui conseguenze ci se 
guìranno nel futuro, che abbiamo 
oltrepassato una paurosa pietra 
miliare sul cammino della nostra 
storia, che tutto l'equilibrio dell'Eu
ropa è sconvolto; che_ contro le 
democrazie occidentali è stata pro
nunciata la terribile condanna: "Ti 
hanno messo sulla bilancia e sei 
stato trovato mancante". E non cre
diate che questa sia la fine. Que
sto è solo il principio della resa 
dei conti. Questo è solo il primo 
assaggio, il primo sorso di un cali
ce amaro che ci verrà presentato 
di nuovo negli anni venturi... ». 

Si guadagnò cosi il titolo di Cas
sandra britannica. Ma, due anni 
dopo, al termine della disastrosh 
spedizione norvegese, non era più 

solo. Lord Amery si levava e lan
ciava contro Chamberlain la tet-
rlbile invocazione di Cromwell: 

< Troppo a lungo sei rimasto qui. 
qualsiasi bene tu abbia creduto di 
fare. Ora vattene, ti dico, e che sia 
finita con te. In nome di Dio, va! > 
Erano quelli tempi di azioni e di 
parole eroiche. In un clima shake-
speriano, Churchill pronunciò la sua 
più alta orazione. Il sommo attore 
parlava ora per tutto il mondo che 
sbalordito ascoltava: « Io non ho 
nulla da offrire se non sangue, fati
ca, lagrime e sudore. Abbiamo da
vanti a noi la lotta più dolorosa 
possibile. Abbiamo davanti a nt« 
molti lunghi mesi di combattimen
to e di sofferenza. Voi chiedete: 
qual è la nostra politica? Io vi ri
spondo: combattere la guerra per 
mare, per terra e per aria con tut
ta la nostra forza e con tutto il 
coraggio che Dio può darci; com
battere la guerra contro una mo
struosa tirannia, non mai superata 
nell'oscuro e vergognoso catalogo 
del delitto umano. Questa è la no
stra politica. Voi chiedete: qual è 
il nostro fine? Posso rispondere in 
una parola: la \ittoria, la vittoria 
ad ogni costo, la vittoria nonostan
te il terrore, la vittoria per quanto 
lunga e dura possa essere la via .. » 

Dalle colonne del « Popolo d'Ita
lia >. tra le stramaledizioni di Ap-
pelius. ribatteva Luigi Barzini (se
nior): » E' ancora il vecchio Chur
chill. insostituibile genio della scon
fìtta. che pesa sui destini dell'In
ghilterra. La guerra è da questo mo
mento perduta per la gran Breta
gna. L'esaltazione di Churchill è 
l'indice più preciso della profonda 
e fatale decadenza inglese ». E fa
ceva eco l'altro giornalista fascista, 
Augusto Guerriero: € Le democra
zie non hanno perso una battaglia, 
ma la guerra ». 

Nella lunga vita di Churchill è 
questo il momento culminante. Oc
correva una volontà di ferro per 
interpretare la volontà di tutto il 
paese. Poi. man mano che la stra
da di dolore e di sangue si fa meno 
aspra e la speranza ragionevole so
stituisce la disperata volontà, an
che il ruolo di Churchill si ri
duce al settore in cui. per 
quanto sembri paradossale, egli 
non ha mai eccelso: la politi
ca Quando la sopravvivenza del
l'Inghilterra è assicurata, egli co
mincia a pensare a quella della 
< sua » Inghilterra, solida e conser
vatrice. La sua democrazia è anco
ra e sempre quella dell'Impero 
britannico, visto attraverso gli oc
chi di Kipling o della regina Vitto
ria. Cosi come vent'anni prima 
aveva trovato • nauseante la pre
senza del signor Gandhi, un avvo
cato sedizioso travestito da fachiro 
seminudo, sulle scale del palazzo 
vicereale ». ora risponde violente
mente ai progetti roosc\eltianl di 
libero commercio: « Signor Presi
dente. l'Inghilterra non può pensa
re neppure per un istante a per
dere la sua posizione di favore tra 
i Dominions inglesi. Il commercio 
che ha fatto la grandezza dell'In
ghilterra continuerà sotto le condi
zioni prescritte dai ministri ingle
si ». 

Altrettanto e più dura e la sua 
posizione di fronte all'URSS Si è 
alleato col Diavolo e ne ha parlato 
bene alla Camera dei Comuni quan
do è stato necessario, ma la pro
lungata resistenza sovietica lo tur
ba e la prospettiva di una vittoria 
sovietica lo spaventa. 

« Non abbiamo che da tirare un 
calcio alla porta e l'intero edificio 
crollerà fragorosamente ». assicu
ra Hitler a Jodl all'inizio dell'inva
sione russa. Churchill ne era an-

ch'egli convinto: la Russia poteva 
resistere al più quattro settimane, 
dando alla Gran Bretagna un tem
po utile di respiro. Gli avvenimen
ti andarono diversamente e, dal 
'42. Churchill iniziò, nella guerra, 
una sua guerra privata col duplice 
obiettivo di lasciare dissanguarsi 
reciprocamente Germania e Russia 
e di salvaguardare gli interessi in
glesi nei Balcani. Nessuno più di 
Churchill fu abile nel procrastinare 
la promessa di secondo fronte, fat
ta nel '42, inventando sempre nuo
ve diversioni per condurre le arma
te alleate, attraverso l'Africa e 
l'Italia al suo prediletto «soffice 
bassoventre dell'Europa »: Grecia 
e Jugoslavia. 

Una simile strategia, a cui pro
babilmente si deve se il macello 
durò un anno più del necessario, 
non era fatta per migliorare i rap
porti tra gli alleati. Con Roosevelt 
furono sempre delicati, con Stalin 
addirittura burrascosi. Commenta
va melanconicamente il Presidente 
americano dopo il secondo rinvio 
dello sbarco in Francia: « Le guer
re sono cose incerte. Per vincere 
questa guerra dobbiamo mantenere 
una difficile unità con un alleato t 
aver l'aria di abbandonare l'altro. 
Oggi siamo stati obbligati ad ar
rivare ad un compromesso strate
gico che quasi certamente offen
derà i russi, ciò che ci obblighe
rà in seguito ad un altro compro
messo che offenderà certamente gli 
inglesi Le necessità della guerra 
rendono la vita dura -. 

// confo del cigno 
La difficile unità andò deterio

randosi sempre più con l'avvici
narsi della vittoria. L'incidente di 
Teheran è solo un episodio, ma 
rivela uno stato d'animo Alla fine 
del pranzo offerto da Stalin a Chur
chill e Roosevelt, il primo levo 
il bicchiere e brindò « alla più ra
pida giustizia possibile di tutti 1 
criminali di guerra tedeschi, giu
stiziati davanti al plotone di ese
cuzione. Bevo alla nostra unità noi 
giustiziarli non appena li avremo 
catturati e che siano almeno cin
quantamila ». Rapido come una 
saetta Churchill si alzò e, rosso 
in volto, gridò: < Qualsiasi atteg
giamento del genere è assoluta
mente contrario al senso britanni
co della giustizia. Il popolo ingle
se non permetterà mai questi as
sassini in massa ». Roosevelt, con
c i a n t e . propose di giustiz.arne 

e soltanto 49 500 ». Churchill infu
riato abbandonò la sala 

Si sa come andarono poi le cose 
. nei settori occidentali. Scambiare 
questa scenata per un atto poli
tico è forse far troppo credito alla 
lungimiranza di Churchill. Quel 
che è certo è che la fine del con
flitto fu contrassegnata da una se
rie di atti concreti il cui senso è 
inequivocabile: in Asia gli ingle
si riportarono i dominatori fran
cesi in Indocina e quelli olandesi 
in Indonesia; in Europa stroncaro
no il movimento popolare greco 
a prezzo di una guerra sanguino
sa. La guerra fredda iniziava già 
da allora con il ristabilimento de
gli interessi imperiali nel mondo. 

Anche in questo Churchill fu un 
precursore. Troppo precipitoso. 
perfino, tanto che gli inglesi, spa
ventati, lo rispedirono a casa dan
do una schiacciante maggioranza 
ai laburisti nelle prime elezioni del 

dopoguerra. Il grand'uomo era di
ventato scomodo. Al letto del mo
rente si chiama 11 celebre chirur
go e lo si lascia tagliare tutto 
quel che vuole, ma quando l'am
malato migliora, la pillola del sor
ridente medico di famiglia gli ap
pare più confortante del freddo 
bisturi del clinico spietato. L'In
ghilterra e il mondo volevano ri
posare un poco in pace. I popoli 
speravano che sulle rovine del 
nazismo, nascesse una nuova era 
di pace. 

Churchill si ritirò ancora una 
volta a scrivere le proprie memo
rie per dimostrare al mondo di 
aver posseduto effettivamente il 
genio militare e politico di Malbo-
rough che i suoi marescialli, dopo 
cinque anni di indocile obbedien
za. gli disputavano. La pausa fu 
breve. Il 5 marzo 1946 all'Univer
sità di Fulton, nel Missouri, dove 
si era recato per ricevere una 
laurea ad onore, Churchill procla
mava: « Da Stettino nel Baltico a 
Trieste nell'Adriatico, un sipario 
di ferro è sceso attraverso il con
tinente... Salvo che nel Common
wealth e negli Stati Uniti I parti
ti comunisti e le quinte colonne 
costituiscono una minaccia e un 
pericolo crescenti per la civiltà 
cristiana. Questi sono fatti tristi da 
ricordare al domani di una vitto
ria, ma non saremmo saggi se 
non li fronteggiassimo francamen
te mentre vi è ancora tempo... ». 
I reazionari di tutto il mondo ac
colsero il proclama con entusia
smo. La locuzione « sipario di fer
ro » entrò nel linguaggio e nella 
pratica della politica. 

Lasciamo ad Harold Lasky. il 
famoso laburista inglese, il compi
to del commento: « Ciò che il si
gnor Churchill cerca di fare — 
egli scrisse — è la preparazione 
di una vasta controrivoluzione nel
la quale le forze che il mondo ha 
cercato di distruggere dal 1879 in 
poi dovrebbero essere ristabilite 
in pieno. Il suo suggerimento alla 
Russia è che essa dovrebbe ridi
ventare quella del secolo scorso 
in modo da ridare a pochi privi
legiati la tranquillante certezza 
che nessuno andrà più a disturba
re i loro ozi. Il Churchill del dopo
guerra è già diventato il Metter
meli dei nostri tempi ». (Il gover
no Adenauer gli assegnò il Pre
mio Carlomagno». 

Il discorso di Fulton è. in pra
tica. il canto del cigno di Chur
chill. Il suo ritorno al governo 
all'in.zio depii anni cinquanta non 
aggiunge nulla alla sua leggenda. 
Egii era ormai ciò che aveva vo
luto sempre essere: la statua di 
se stesso. Dall'alto del suo pie
distallo il mondo gli appariva tut
tavia profondamente diverso da 
quello che egli avrebbe voluto fog
giare: l'Inghilterra vittoriana e 
conservatrice è compromessa col 
laburismo; l'Impero è disciolto nel
le nuove strutture che egli non ha 
mai compreso; la secolare politica 
di equilibrio europeo è stata sosti
tuita da una politica di equilibrio 
mondiale di cui la Gran Bretagna 
ha perso la guida a favore degli 
Stati Uniti. Il mondo si è trasfor
mato e l'ultimo grande uomo del
la vecchia Inghilterra lo sente 
estraneo. E* un finale crepuscolare 
E tuttavia, agli occhi dei posteri. 
non apparirà forse indegno del 
sommo personaggio tragico, inco
ronato dalla vittoria da cui è usci
to sconfitto. 

Rubens Tedeschi 

La lunga attesa 
L'anno 1870, poco prima che cadesse il 

Secondo impero francese, la principessa Eu
genia s'incontra alle Tutleries con una si
gnora americana, moglie di un proprietario 
di giornali e di cavalli da corsa, e madre 
di tre giovani e belle figliole. La più 
grande di queste ultime andò sposa ad uno 
dei più noti membri dell'aristocrazia ingle
se, lord Randolph Churchill. Dal matrimo
nio nacque, quattro anni dopo, il 30 novem
bre 1S74, colui che doveva passare alla sto
ria con il nome di sir Winston Churchill, 
ma che al fonte battesimale fu chiamato 
Winston Léonard Spencer Churchill. Fin 
dalla culla, il futuro primo ministro inglese 
trovò tutte le condizioni ambientali per sa
lire rapidamente la scala del successo. 

Giocattoli preferiti dal piccolo Winston 
furono i soldatini: ne ebbe un esercito di 
1S00 Completati gli studi medi alla Saint 
James School, poi al collegio di Harrow, 
dove rivela una spiccata tendenza per la 
letteratura, Churchill sceglie la carriera del
le armi, entra all'accademia militare di 
Sandhurst, ne esce a 21 anni, tenente degli 
ussari. 

L'anno stesso (1S95) partecipa come vo
lontario nelle truppe del maresciallo Afar-
tines Campos alla guerra ispano-americana 
per l'isola di Cuba. Rientra in Inghilterra 
sei mesi più tardi, decorato della sua pri
ma medaglia: una medaglia spagnola. Poi. 
ufficiale nel IV reggimento ussari, prende 
la via delle Indie e partecipa alla repres
sione di una rivolta accesa sulla frontiera 
nord-occidentale. Scrive, durante gli ozi di 
guarnigione, un romanzo di avventure che 
riscuote molto successo. Vien poi trasferito 
nel sud agli ordini di lord Ktfchener. Nel 
1S9S. ufficiale del XXI lancieri, prende par
te ai sanguinosi combattimenti nel Sudan 
contro i dervisci. 

Con l'aiuto della madre, intanto, il gio
vane e ambizioso ufficiale era riuscito a 
collocare sul Daily Telegraph e sulla Mor-
ning Post alcune corrispondenze di guerra 
ed a farsi un certo nome nel campo gior
nalistico. Agli albori del secolo. la Morning 
Post Io inria come corrispondente nel sud-
Africa al seguito della spedizione contro 
i boeri. Fatto prigioniero, Churchill riesce 
ad evadere e trasforma nei suoi brillanti 
articoli la guerra anglo boera in una spe
cie di epopea personale Tornato tn patria 
si porta candidato del partito conservato
re, e viene eletto alla Camera dei comuni. 
Ma le briciole che le classi lavoratrici ave
vano ricavato dalle spedizioni coloniali del
l'imperialismo inglese erano così magre, e 
il movimento sindacale si andara svilup-
pando in modo così forte, che il partito 
conservatore cominciò a perdere terreno. 
Fiutato il vento infido, Churchill passa al 
liberali, poco prima che questi, nelle ele
zioni del 1906, conquistino la maggioranza. 

Sei governo liberale ricopre successiva
mente le cariche di sottosegretario alle 
Colonie, di ministro del Commercio, di mi
nistro degli Inferni. Come tale, dirige la 
repressione di due grandi scioperi, quello 
dei minatori del Galles meridionale net 
7970. e l'altro dei ferrovieri nel 1911. con
tro i quali vennero impiegate truppe che 
spararono sugli scioperanti 

Lo scoppio della prima guerra mondiale 
lo trova Lord dell'Ammiragliato che era 
allora il più importante ministero militare 
britannico. Churchill aveva attivamente 
contribuito a preparare il conflitto, stan
ziando pet lo sviluppo della marina da 
guerra somme senza precedenti nella sto
ria del bilancio inglese. Il tragico fallimen

to dell'impresa di Gallipoli nel 1915 co
stringe però il primo ministro Asquit • 
dimissionarlo. 

Rientrato nel governo alla fine della 
guerra come ministro dell'Esercito, Chur
chill sostiene rabbiosamente l'intervento 
delle potenze capitalistiche contro lo Stato 
sovietico appena torto dalla Rivoluzione 
d'ottobre. Non è « colpa « sua se gli aiuti 
di armi e munizioni forniti alle bande di 
Kornilov, Denikin e Kolciak per comples
sivi 100 milioni di sterline, non salvarono 
i controrivoluzionari dalla sconfitta e se il 
vasto moto di protesta dei sindacati bri
tannici rese inevitabile il ritiro delle trup
pe inglesi sbarcate a Murmansk e a Vla
divostok. Churchill si battè fino all'ultimo 
affinchè — come ha lasciato scritto — » il 
bolscevismo fosse strangolato nella culla ». 

L'amara esperienza delta sanguinosa 
guerra imperialista e l'esempio della rivo
luzione russa avevano intanto stimolato la 
coscienza del proletariato britannico: Il 
partito laburista aveva acquistato tra i la
voratori una influenza che impediva al 
liberali di continuare a spacciarsi come il 
partito delle riforme sociali, in contrappo
sizione ai conservatori. 

Nelle elezioni del 1922 e di nuovo in 
quelle del 1923, Churchill, candidato libe
rale. è sconfitto dai laburisti. La nave li
berale fa acqua da tutte le parti e l'ambi
zioso Churchill non esita ad abbandonarla 
per tornare fra i conservatori, più saldi. 
Qui ha miglior fortuna e tuonando contro 
la ' barbarie bolscevica - è rieletto alla Ca
mera nel 1924._ Il primo ministro Baldwin 
gli affida il tesoro. Riportando la sterlina 
alla parità aurea, Churchill dà il via alla 
politica di riduzione dei salari che spinge 
la classe operaia britannica al grande scio
pero generale del 1926, reso vano dal tra
dimento dei dirigenti sindacali di destra. 
Dal '3t al '39, come elemento troppo sco
pertamente legato alla reazione, Churchill 
rimane fuor; dei vari governi, ma. attivis
simo pubblicista, approna il fascismo che 
dilaga in Italia, in Germania, in Spagna 
e gli dà il benvenuto come ad un fortunato 
antidolo del comunismo. Già nel 1927, del 
resto, durante un viaggio a Roma, aveva 
dichiarato a Mussolini: « Se fossi italiano 
ri avrei certamente seguito fino in fondo 
alla vostra trionfale lotta contro i bestiali 
appetiti e le passioni del leninismo ». 

Ma il fascismo incalza; con il mostruoso 
sviluppo della macchina bellica di Hitler, 
la speranza di Churchill in una Germania 
protesa solo contro l'Unione Sovietica co
mincia ad essere turbata dal timore che il 
nuzismo non veglia soltanto distruggere 
l'URSS, ma anche espandersi ai danni del
l'imperialismo inglese. Le sue critiche a 
Chamberlain alla vigilia di Monaco e su
bito dopo sono soprattutto critiche alla in
capacità. dimostrala da Chamberlain, di 
spingere Hitler contro l'Untone Sovietica, 
garantendo però a sufficienza gli interessi 
del capitale inglese. 

Nel maggio 1940. Churchill è capo del 
governo e di II a pochi mesi, morto Cham
berlain. diventa anche il capo dei conser
vatori. La burrasca dirtene ciclone, la Fran
ca è battuta, gli aerei tedeschi rovesciano 
un dtlurio di bombe su Londra, l'URSS i 
attaccata. Churchill deve scegliersi nuove 
alleanze, accordarsi con il nemico di ieri: 
l'odiato bolscevismo. E diventa così uno dei 
grandi della terra, il - grande vecchio * 
degno di entrare (nonostante le molte om
bre che continueranno a pesargli addotto) 
nel libro della storia. 
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CELEBRATO IL 44- DELLA FONDAZIONE DEL PCI 
Alicata a Reggio Emilia /;• * 

Andare oh re 
l'attuale involuzione 

del centro-sinistra 
Consegnate medaglie e attestati di riconoscimento per il contributo 
alla lotta antifascista e alla libertà a familiari di caduti partigiani e 

del 7 luglio del '60 

E 

Dalla nostra redazione 
HEGGIO EMILIA, 24. 

Il ventennale della Resi
stenza e il 44' anniversario 
della fondazione del PCI so
no stati solennemente cele
brati stamane, dai comunisti 
reggiani, con una grande ma
nifestazione pubblica conclu
sa da un discorso del com
pagno on. Mario Alicata del-
a segreteria nazionale del 

partito, 
L'ampia platea, i palchi, la 

galleria del teatro Ariosto 
erano gremitissimi di com
pagni, lavoratori, giovani, 
convenuti da ogni località 
per rendere omaggio ai pro
tagonisti della storica epopea 
antifascista e per rievocare 
le lotte che il PCI, nei suoi 
quarantaquattro anni di vita, 
ha combattuto alla testa del
la classe lavoratrice italiana, 
per rompere il vecchio sche
ma di potere delle forze ca
pitalistiche e per creare un 
nuovo tipo di rapporti poli
tici, sociali ed economici nel 
paese. 

La Resistenza, nella quale 
i comunisti ebbero un ruolo 
determinante — ha detto il 
compagno Alicata nel suo di
scorso — afferma la neces
sità di un profondo rinnova
mento della classe dirigente 
italiana ed è per questo obiet
tivo che ancor oggi ci bat
tiamo nel nostro paese. Le 
battaglie che combattiamo 
quotidianamente nelle fab
briche, nelle piazze, nel Par
lamento si innestano nello 
stesso filone che guidò la Re
sistenza e animò i suol pro
tagonisti. 

Dopo aver richiamato 1 
principi che caratterizzano 
l'attuale situazione politica, 
sociale ed economica italia
na, l'oratore ha affermato 
che tale situazione è giunta 
ad alcuni nodi decisivi che 
devono essere sciolti al più 
presto, se si vuole andare 
avanti. Il primo è quello che 
riguarda la situazione politi-
ca sempre più grave e preoc
cupante, per sciogliere il 
quale occorre cambiare i 
rapporti di forza nella dire
zione della vita nazionale, 
dando maggiore potere alla 
classe lavoratrice. Altro no
do decisivo è quello della po
litica estera, strettamente in
trecciato al primo. Passando 
a parlare degli ultimi avve
nimenti politici e delle pro
spettive che stanno di fronte 
al Paese, il compagno Alica
ta ha detto che una ricuci
tura come quella che Rumor 
si adopera per realizzare al
l'interno della DC e Moro al
l'interno del governo, non fa
rebbe che perpetuare un equi
voco che paralizza, come ha 
paralizzato fino ad ora, ogni 
azione rinnovatrice, pur cosi 
urgente e necessaria. 

« Noi non sottovalutiamo — 
ha poi continuato Alicata — 
l'importanza del fatto che un 
progetto di programmazione 
economica sia alla fine ar
rivato alla discussione del 
governo. Ma non si può sfug
gire all'impressione che la 
discussione di tale piano av
venga attraverso la ricerca 
di una serie di compromessi 
che non solo ora limitano e 
snaturano i contenuti e gli 
indirizzi democratici, ma la
sciano aperta ad ogni equi
voco l'interpretazione futura. 
la scala delle scelte e delle 
priorità, i tempi di realizza
zione. Ciò non è un caso, se 
all'interno del governo si 
confrontano e si scontrano 
due linee diverse e due di
verse volontà politiche. Ma 
è appunto questo il nodo che 
bisogna tagliare e che il PSI 
e le sinistre democristiane 
non possono rifiutarsi di ta
gliare. E' assurdo continuare 
a far finta di ammettere che 
i dorotei da un lato, e le si
nistre democristiane ed il 
PSI dall'altro, vogliono le 
stesse cose e le vogliono rea
lizzare con gli stessi mezzi. 
Il perdurare di una simile 
finzione non farà che aggra
vare una situazione che pu
re lo stesso segretario gene
rale del PSI. De Martino. 
aveva giudicato inammis
sibile, nel momento in cui 
aveva posto il problema che 
per operare con chiarezza si 
impone oggi, come fatto prio
ritario. una scelta e un rag
gruppamento delle forze de
mocratiche che siano dispo
ste a condurre una lotta ef
ficace contro le forze conser
vatrici e reazionarie, cioè 
contro le forze della grande 
borghesia capitalistica ». 

« Orbene — ha aggiunto 
l'oratore — le scelte e il rag
gruppamento delle forze che 
Rumor cerca di attuare al
l'interno della DC vanno in 
una direzione del tutto oppo
sta. cioè vogliono affermare 
che la linea discriminante 
deve passare fra coloro che 
accettano la formula del cen
tro-sinistra e coloro che non 
l'accettano. 

«•Questa lìnea discriminante 
poteva avere un valore due 
o tre anni fa, all'inizio del
l'esperimento di centro-sini
stra. Ma l'esperienza ha og
gi domostrato che all'inter
no della formula del centro
sinistra possono convivere 
due o tre linee profondamen
te diverse l'una dall'altra. La 
scelta di o^si è fra queste due 
o tre linee e la scelta e il 
nuovo raggruppamento del
le forze politiche è di qui, da 

questo confronto con l pro
grammi concreti e non con 
le formule astratte, che de
vono partire. 

€ Se si vuole un program
ma democratico è necessario 
andare oltre il centro-sinistra 
cosi com'è configurato. - Se 
questo è oggi impossibile di 
fronte all'acutezza raggiun
ta dalla crisi economica e 
politica, il PSI e le sinistre 
democristiane debbono rifiu
tarsi di continuare a servire 
più oltre di copertura alla 
politica dorotea. La ricerca 
di una nuova unità può esse
re ancora lunga e difficile, 
ma è questa l'unica strada 
per difendere gli interessi 
delle masse popolari e della 
collettività nazionale, per 
battere la destra, per trarre 
il Paese dalla strada in cui 
l'hanno portato dicci e più 
anni di centrismo e tre anni 
di fallimentare politica di 
centro sinistra >. 

Alicata ha concluso ricor
dando l'azione unitaria che 
il PCI ha sempre condot
to fin dalla sua fondazione, 
consapevole che solo con la 
unità delle forze lavoratrici 
e democratiche si deciderà in 
senso positivo la grande bat
taglia che stiamo combatten
do per battere le forze mo-
nopolitische e per avviare il 
paese verso un avvenire di 
maggiore giustizia sociale, di 
rinnovamento politico e eco
nomico. E in questa manife
stazione ribadiamo con forza 
il nostro impegno unitario. 

Prima del discorso del di
rettore del nostro giornale, 
sono stati consegnati, a no
me del partito, medaglie e 
attcstati di riconoscimento 
per il contributo dato alla 

lotta antifascista e per la 
libertà, a un gruppo di fami
liari di caduti partigiani (fra 
cui le famiglie Cervi, Man
fredi, Miselli, Vincenzi, Zan-
ti); ai familiari dei caduti 
del 7 luglio 1900 e di quelli 
uccisi il 7 luglio 1943 alle Reg
giane; a un rappresentante 
dei feriti e dei denunciati 
delle lotte antifasciste del 
19G0. nll'ANPI, all'Associa
zione partigiani cristiani, alla 
FIAP, a tutti i membri del 
CLN provinciale, al compa
gno Bertolini in rappresen
tanza dei combattenti antifa
scisti reggiani in terra di Spa
gna, e, infine, a numerosi co
mandanti partigiani e staffet
te. che hanno combattuto nel 
Reggiano e in altre provin
ce, Altri dlplqmi sono stati 
consegnati ai rappresentanti 
di diverse associazioni anti
fasciste. 

Alla presidenza della ma
nifestazione (nel corso della 
quale hanno preso la parola 
anche i compagni Rino Serri, 
segretario della Federazione, 
Umberto Bedogni, della 
FGCI. e Otello Montanari. 
del Comitato cittadino), oltre 
a numerosi dirigenti del no
stro partito, erano presenti 
il sindaco, i parlamentari co
munisti della provincia, dele
gazioni delle federazioni del 
PSI e del PSIUP e diversi 
rappresentanti delle forma
zioni partigiane, del CLN, 
delle famiglie dei caduti e dei 
decorati. All'inizio, tra l'en
tusiasmo dei presenti il coro 
dell'ANPI e la nota cantante 
di motivi popolari Giovanna 
Daffini Carpi hanno eseguito 
un programma di inni parti
giani e di canti del lavoro. 

Giordano Canova 

Sereni a Siena 

Pecchioli a Palermo 

Insostituibile 
razione del PCI 

per l'unità 
Dal nostro corrispondente 

SIENA. 24. 
Il compagno Emilio Sereni. 

della Direzione del nostro 
Partito, ha oggi celebrato a 
Siena il 44. anniversario del
la fondazione del PCI; da
vanti ad un numeroso pub
blico che affollava il teatro 
Metropolitan il compagno Se
reni ha esordito sottolinean
do il grande successo ottenu
to in questi giorni dal parti
to: a tutt'oggi il cento per 
cento dei compagni senesi ha 
rinnovato la tessera e 170 si 
sono iscritti per la prima 
volta. 

Perchè, si è chiesto Sereni, 
il PCI ha potuto raggiungere 
una cosi grande forza orga
nizzata ed elettorale in quel
le province — come Siena — 
che non sono le tradizionali 
roccheforti operaie? Perchè in 
Toscana, in Umbria, regioni 
prevalentemente contadine. 
esiste questa grande influen
za del nostro partito? 

I motivi — secondo l'ora
tore — sono due: intanto il 
PCI è sorto come partito ri
voluzionario della classe ope
raia e di tutti i lavoratori. 
Ciò vuol dire oggi, e ha sem
pre voluto dire, che esso non 
pone in un astratto gioco di 
parole continuamente e in 
ogni occasione i termini «ri 
voluzione ~ e - rivoluziona
rio »: bensì che pone con
cretamente e avvia a solu
zione con la sua costante a-
zione il problema del potere 
della classe operaia: che po
ne il problema delle alleanze 
per la conquista del potere 
e che queste ricerca conti
nuamente. 

II secondo motivo è da ri
cercarsi nella politica unita
ria costantemente portata a-
vanti dal Partito comunista 
in forme sempre più larghe e 
articolate. Quando il nostro 
partito ha giudicato critica
mente — ma mai con posizio
ni pregiudiziali — i governi 
di centro-sinistra, ci siamo 
sentiti dire dai compagni so
cialisti che noi criticavamo 
la partecipazione del loro par
tito alla direzione della cosa 
pubblica. E" tanto poco vero 
questo — ha continuato il 
compagno Sereni — che mol
to prima che fosse inventata 
la formula del centro-sinistra 
vi furono dei momenti in cui 
noi insistemmo con i compa
gni del PSI perchè essi aves
sero un atteggiamento meno 
chiuso nei confronti del par
tito socialdemocratico e li 
invitammo a svolgere ope
ra di mediazione tra le forze 
della sinistra cattolica e le 
altre forze • della sinistra. 
Quel che. invece, criticava

mo e critichiamo è l'illusio
ne che la partecipazione so
cialista al governo potesse 
dare risultati positivi quando 
essa fosse trattata sulla base 
di posizioni di debolezza e di 
capitolazione nei confronti 
della destra democristiana. 
Cosi criticammo l'incontro di 
Pralognan fra Nenni e Sara-
gat solo per le posizioni di 
debolezza assunte dal com
pagno Nenni. In questo am
bito assume particolare ri
lievo il discorso sulla sinistra 
democristiana. Il compito dei 
partiti della classe operaia è 
quello di isolare definitiva
mente la destra politica ed 
economica interna ed esterna 
alla DC. Ma come si può rag
giungere tale obiettivo se la 
politica della destra del PSI 
porta a rompere l'unità delle 
forze operaie, a scavalcare la 
sinistra DC e a stringere al
leanze con la destra di que
sto partito? La politica del
l'ala destra del PSI ha già 
portato da un lato alla fran
tumazione del proprio par
tito. dall'altro, con le sue po
sizioni antiunitarie e con 
questo tipo di accordo per il 
centro-sinistra, a far rinchiu
dere in se stessa la sinistra 
democristiana, e. di più. alla 
sua frantumazione. 

Questa la situazione prece
dente alla elezione del nuo
vo capo dello Stato — ha 
proseguito Sereni —. La svol
ta che z questa portò — e 
che costituisce una grossa 
vittoria per il nostro partito 
— non fu una abile manovra 
politica: fu invece il frutto 
della nostra concezione uni
taria, di una unità che va 
dalle forze della sinistra so
cialista e laica a quelle della 
sinistra cattolica e che ha un 
obiettivo: quello appunto di 
isolare realmente la destra 
democristiana 

Una cosa soprattutto ha 
dimostrato la elezione del 
Presidente della Repubblica: 
la impossibilità per la dc>tra 
democristiana di continuare 
a mantenere le *tup:de discri
minazioni anticomuniste. Il 
fallimento dichiarato di que
sta volontà di voler emarin-
mre la nostra forza, di vo
ler escludere dalla vita e 
dalla direzione dello Stato un 
quarto dei cittadini italiani 
apre nuove prospettive alla 
realizzazione della nuova 
maggioranza democratica. 

In questa prospettiva — ha 
concluso il compagno Sere
ni — noi continueremo la no
stra azione unitaria su tutti 
i terreni, a tutti i livelli. 

g. p. 

La lotta per la 

programmazione salda 
l'unità fra Nord e Sud 
Forte manifestazione popolare - Le proposte dei comunisti 
per un piano di emergenza avanzate dal compagno Colajanni 

Il » contromiracolo » di Torino 

Sugli scioperi 

Oggi la 

per P.T. 

e ferrovieri 
Azioni articolate nei va

ri servizi in tutti gli uf

fici principali delie PT 

di Milano, Genova, Roma 
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DALLA PRIMA 
Fanfani 

Dalla nostra redazione 
i PALERMO, 24 

Migliaia di operai e di con
tadini di Palermo e della pro
vincia, hanno partecipato sta-
muni ad una imponente ma
nifestazione indetta dal PCI 
per sollecitare l'avvio di una 
programmazione democratica 
in Sicilia, attraverso l'attua
zione di un piano di emergen-
za che valva a liberare la cit
tà ed il suo entroterra dalla 
paurosa stretta economica che 
ha aggravato la crisi nelle 
campatine e ha già provocato 
massicci licenziamenti, drasti
che riduzioni dell'orario di 
lavoro per la metà almeno 
degli occupati, la chiusura di 
numerose pìccole e medie 
aziende, la paralisi dell'attivi
tà edilizia, nella quale si con
tano, nella sola provincia di 
Palermo, circa diecimila di
soccupati che dal primo feb
braio, entreranno in sciopero 
per tre giorni. 

La manifestazione, svoltasi 
al Teatro Politeama, è stata 
aperto dal segretario della 
Federazione, compagno Napo
leone Colajanni, il quale ha 
illustrato le proposte dei co
munisti per la spesa imme
diata dei cento miliardi già 
stanziati per la provincia di 
Palermo a vario titolo, ma 
non ancora utilizzati e che 
possono garantire la ripresa 
dell'attività economica. 

Ha preso quindi la parola il 
compagno Ugo Pecchioli, se
gretario della Federazione di 
Torino, membro della dire
zione del Partito. 

La crisi in cui versa il Pae
se — ha detto Pecchioli — è 
tanfo più grave nel Mezzo
giorno, dove la precarietà e 
l'arretratezza delle strutture 
offrono ben poche alternati
ve che non siano quelle, 
oggi sempre più drammatiche 
e difficili, dell'emigrazione. 
Questo pesante cumulo di sa
crifici, non è soltanto la con
seguenza di una scelta politi
ca del monopolio e dei go
verni che lo hanno assecon
dato, mo è anche il sistema 
con cui, oggi, il grande capi
tale vuole uscire dalla crisi. 

Però il dato essenziale del
la situazione italiana — la 
tensione sociale, la coscienza 
democratica e la volontà uni
taria delle masse — ci dice 
che esistono le possibilità di 
conUapporre al piano dei mo
nopoli, una valida resistenza 
e di passare alla controffensi
va. La linea su cui questa 
controffensiva deve muoversi 
è la lotta articolata che. par
tendo dai luoghi di produzio
ne. si saldi ad un movimento 
più. generale per imporre 
nuove scelte economiche e 
nuovi indirizzi produttivi. 
Questo vuol dire, per noi, 
programmazione. E* l'affer
marsi nei fatti di questa stra
tegia — ha proseguito Pec
chioli — che può bloccare il 
rilancio monopolistico e por
tare a nuoi'i livelli la vita 
sociale del paese. Nella lotta 
per la programmazione si 
riafferma l'unità di intesa r 
di obiettivi tra lavoratori del 
Nord e del Mezzogiorno, tra 
la classe operaia, i contadini 
ed i ceti medi. 

Pecchioli ha così prosegui
to: Io vengo da Torino, la 
città del 'miracolo », oggi 
anch'essa gravemente colpita 
dalla crisi. Perchè questo è 
accaduto? ET accaduto perchè 
la FIAT ha dilatato in modo 
abnorme la motorizzazione 
privata in una società piena 
di squilibri profondi ed in un 
ambito limitato a zone di pe
sante concorrenza monopoli
stica. malarado che la crisi • 
dell'agricoltura, il dissangua- J 
mento del Mezzogiorno, l'ar
retratezza delle strutture del
la nazione, costituissero al
trettanti limiti oggettivi a una 
scelta di questo tipo. Neppu
re quella scelta è stata fatta 
perchè era conveniente al mo
nopolio. ed i governi hanno 
messo a disposizione colossali 
risorse, a costi sociali eleva
tissimi, a scapito di altri im
pieghi socialmente ed econo
micamente più utili che 
arrebbero eliminato la preca
rietà della stessa industria 
automobilistica. 

Ebbene, ora non si esce dal
la crisi, non si garantisce l'oc
cupazione né il salario, senza 
un programma democratico, e 
senza un intervento pubblico 
sugli investimenti FIAT e sul
le scelte produttive. Questo 
vuol dire che la produzione 
automobilistica deve equiva
lere alle reali es'genze, e l'ap
parato produttivo messo in 
arado di servire le necessità 
di sviluppo sociale del parse. 
E qui è essenziale lo sviluppo 
del Mezzogiorno, la riforma 
agraria, l'industrializzazione 
generalizzata. Una program
mazione che tra le sue finalità 
fondamentali e primarie non 
sappia cogliere la questione 
meridionale, come nodo deci
sivo da sciogliere, lascerebbe 
aperto un varco in cui la po
litica monopolistica trovereb
be modo di passare e di pro-
vocare danni a tutti i lavora
tori del Nord e del Sud 

Accennando poi al dibarfifo 
in corso sulla crisi dell'auto
nomia siciliana, il compagno 
Pecchioli ha detto che la lotta 
per la programmazione è il 
terreno concreto per superare 
quella crisi che il centro sini
stra, in luogo di affrontare, 
ha accentuato perchè immu
tata è rimasta la concezione 
dell'istituto inteso non come 
ztrumcito per sviluppare le 

Gii C U DI 
MKTOK/C0 

presente ». Quindi il documen
to prende posizione sulle que
stioni attualmente sul tappeto, 
dichiarandosi innanzi tutto per 
una « maggioranza politica che 
esprima una chiara e corre
sponsabile manifestazione del
la linea del partito ». 

Affermato che la costituzio
ne di una « direzione unitaria 
non può risolversi in una ope
razione 'puramente meccani
ca », il documento afferma che 
i dissensi manifestatisi in oc 
castone della elezione del Pre 
sidente della Repubblica sono 
il risultato di procedure erra 
te rispetto al carattere costitu 
zionale dell'evento. Questi dis
sensi non sono quindi « ricon
ducibili a provvedimenti disci
plinari come quelli che sono 
stati presi e che richiedono 
un pronto riesame », anche nel 
1 

sua finestra a Piazza San Pie
tro, il Papa ha detto: < Biso
gna ricordare che l'unità è il 
frutto della verità e deriva s. 
dall'amore. Dovremo applicare 
questo pensiero a tutti i livel
li. Bisogna che siamo uniti con 
Cristo e per Cristo: ogni altra 
unità non sarebbe che fragile 
e equivoca. Unità tra noi, tra 
noi cattolici, nella Chiesa e in 
tutte le forme in cui si espri
me il vivere umano ». 

Piano 
Colombo fece pervenire la 
famosa lettera < fantasma > 
nella quale si poneva un 
esplicito ricatto sul terreno 
della politica economica, e le 
cui l inee furono poi incluse 
nel programma del secondo 
governo di centro-sinistra — 
ha pubblicato sul Piano un 

in pronto riesame », «•«"«•«»- f i g n flcativo editoriale. Il quo-
o spinto proposto « dallo stes- wr . „„„„ . 

so segretario del partito ». tidiano afferma che sulla ba
ll documento si dichiara se < di assai autorevoli fon-

PALERMO — Folla all'uscita dal « P o l i t e a m a » dopo 
il comizio del compagno Pecchiol i . (Telefoto) 

prerogative di intervento e 
di incidenza sull'economia e 
sulla vita dell'isola, ma come 
ascendente democristiano per 
conservare l'essenziale del po
tere e come mezzo per dar 
vita ad una nuova trasfor
mazione, ad un nuovo blocco 
moderato, ad una nuova divi
sione a sinistra, per evitare 
insomma che. con il pieno 
esercizio dell'autonomia, si 
contestasse la volontà del go
verno centrale di svuotare e 
mortificare l'istituto regio
nale. 

Ogni settimana — ha detto 
il segretario della Federazio
ne di Torino — ogni mese 
che si lascia passare vuol di
re dar tempo al grande capi
tale per una ristrutturazione 
anche a livello internaziona
le, che pregiudicherà sempre 
più gravemente l'efficacia 
della programmazione. Oggi 
sta di fronte al movimento 
operaio ed alle forze di sini
stra, il duplice obicttivo di 

rispondere all'attacco aperto 
dei dorotei che esplicitamen
te mirano a svuotare il piano 
di ogni contenuto, e di re
spingere certe preoccupazioni 
negative (quali, per esempio, 
la rinuncia all'istituzione del
l'obbligo del controllo dei pia
ni di investimento dell'indu
stria privata), su cui si atte
stano anche certi esponenti 
governativi socialisti, laici e 
cattolici. In questa lotta pos
sono maturare e matureran
no nuove occasioni e nuove 
possibilità di unità e di colla
borazione con altre forze. E" 
un processo che, nell'azione, 
deve portare alla disfatta del-
1 anticomunismo e a nuovi 
sckU'ramenti che si contrap-
pjngano al fallimento e agli 
equivoci del centro sinistra, 
per superarlo, per sostituirlo 
con una nuova direzione del 
paese forte del consenso dei 
lavoratori. 

g. f. p. 

Ieri i sindacati dei ferro
vieri e dei postelegrafonici 
hanno riunito i propri orga
nismi dirigenti per valutare 
le nuove proposte che i mini
ati i dei Trasporti e delle Po
ste e telecomunicazioni han
no avanzato sulla questioni» 
delle competenze accessorie 
al personale di macchina e 
viaggiante delle ferrovie, e 
sulla questione della misura 
del lavoro straoidinnrio nel
le poste. 

Come è noto i sindacati 
dei ferrovieri avevano deci
so di attuare una giornata 
di sciopero per domenica 
31, rivendicando il rispetto 
degli accordi sottoscritti in 
sede ministeriale il 7 ago
sto sull' indennità di fuori 
residenza e per l'estensione 
al personale dei t ieni e di 
macchina dell ' indennità di 
lavoro notturno. 

A loro volta i PT avevano 
deciso uno sciopero per sa
bato 30 contro il « taglio •* 
dell'orario straordinario (che 
è necessario per la mancan
za di forti aliquote di per
sonale: un terzo sul fabbi
sogno) . Questa misura del
l'Amministrazione delle PT 
aggrava le condizioni dei la
voratori e il disagio del pub
blico. Di fronte al le decisio
ni di lotta i due ministri 
hanno modificato la loro po
sizione e sulle nuove propo
ste, appunto, oggi decidono 
l'intersindacale sia dei fer
rovieri, che dei postelegra
fonici. 

A propositto di quest'ul
timi va segnalato l 'autono
mo svi luppo di azioni arti
colate nei vari servizi , in 
tutti gli uffici principali del
le grandi città, da Milano, a 
Genova, a Roma. 

A Milano il direttore pro
vinciale ha minaccialo di 
non fare entrare in ufficio 
il personale se questo non 
accetta di lavorare anche in 
forma straordinaria, senza 
compenso adeguato. Il grave 
gesto ha ricevuto una pri
ma ferma risposta dai PT 
milanesi . L'azione è destina
ta a svilupparsi se l 'ammini
strazione dovesse insistere 
nelle sue posizioni. 

Fra Pesaro e Cattolica 

«600» troppo carica 
sbanda: 4 morti 

Altri incidenti mortali nella giornata di ieri 

quindi d'accordo con la convo-
ca7Ìone di una conferenza na
zionale di organizzazione del 
partito e si pronuncia quindi 
sul governo, con evidente spi
nto polemico. Si afferma in
fatti che « la solidarietà nei 
confronti del governo non deve 
significare rinuncia a rinvigo
rirlo e ad adeguarne l'azione 
verificando la continua ade
renza dei programmi alla real
tà della situazione economica 
e sociale e dei problemi di 
fondo del paese ». 

Infine, il documento parla 
di « un diverso e più consa
pevole impegno unitario e di 
azione delle forze che in seno 
alla DC si muovono con mag
giore chiarezza verso gli obiet
tivi di sviluppo e di rinnova
mento democratico della no
stra società, di cui è fattore 
determinante e sicura garanzia 
l'unità politica dei cattolici ». 
Dove è evidente da una parte 
un richiamo alla necessità di 
una maggiore unità tra le for
ze della sinistra d.c. e dall'al
tra un accoglimento (sia pure 
in un contesto polemico) degli 
inviti della Chiesa all'unità po
litica dei cattolici. 

Dal documento, come pure 
dalla relazione di Malfatti, ap
pare con chiarezza che i fan-
faniani non sono favorevoli in 
modo pregiudiziale alla costi
tuzione di una « direzione uni
taria », ma se sarà necessario 
sono propensi alla formazione 
di una direzione dalla quale 
siano esclusi gli scelbiani. Mal
fatti si è inoltre dichiarato 
nettamente contrario alla con 
vocazione del congresso stra
ordinario, che i dorotei agita
no come una minaccia contro 
le minoranze. 

Contro il congresso si è di
chiarato anche Bosco, il quale 
ha ricordato che tra l'altro 
mancherebbe la maggioranza 
di due terzi necessaria perchè 
il congresso si svolga con il 
sistema maggioritario come 
vorrebbero i dorotei. Bosco ha 
anche accennato alla situazio
ne economica affermando che 
essa potrà essere superata 
« con una realistica politica di 
sviluppo nell'ambito di una 
programmazione democratica». 

Quanto alla eventualità di 
una crisi di governo, il docu
mento, come si è visto, la 
prende in considerazione in 
modo implicito, anche se nel 
corso del dibattito se ne è par
lato apertamente. A questo 
proposito, si afferma che Fan
fani non sarebbe propenso ad 
un suo ingresso al governo, 
anche se si aprisse la crisi. 
Di questo avviso non sono, a 
quanto pare, Bosco, Natali e 
altri, che considerano più op
portuna una piena partecipa
zione fanfaniana al governo. 

Cosi si è ridotta la m seicento » — 
gico scontro nei pressi di Pesaro. 

sulla quale viaggiavano sei ragazzi — dopo il tra-

Incidenti gravissimi ninno 
i.i^anfiuinato ìor. le si rade: quat
tro Rio\ani amir; sono morti. 
in uno scontro avvenuto sull.« 
Adriatica, fra Pesaro e Catto
lica. Sul lungomare di Bari due 
persone hanno per^o la vita. 
l'auto sulla quale si trovavano. 
uscita di strada, si è fracassata 
contro un palo. Un incauto ten
tata o di sorpasso ha provocato 
la morte di una donna, sulla 
statale -numero 1<>- fra Fog
gia e Cengnola. Numerosi so
no i feriti nelle stesse sciagure. 

Quella nei pressi di Pesaro e 
stata molto probabilmente pro
vocata dall'eccessivo carico del
l'auto: in una - 600 - si erano 
ammucchiati sei ragazzi: alla 
guida era Mano Salucci di 22 

pnni. r.efih altri posti. 
L'baldurn e Giuliano Ricci di 
18 anni. Bruno Ksposito di lf». 
Marcello Zarr.pohn. e Silvio 
Zanni di IT anni. A dodici chi
lometri da Pesaro, in una cur-
\ a l'auto ha sbandato e un ca
mion che pro\eni\a dalla par
te opposta non l'ha potuta evi
tare. Quattro dei giovani — Sa
lucci, Esposito. Ubalducci e Ric
ci — sono rimasti uccisi: degli 
altri due Silvio Zanni è in pe
ncolo di vita: ha riportato 
trauma cranico, la rottura dei 
due femori e del gomito 

Anche i due morti sul lungo
mare di Bari erano giovani 
amici: Lorenzo Gentile e Vito 
Silvestri di 22 e 24 anni. La 
- Taunus - su cui viaggiavano, 

Edo usc.ta di strada, e finita contro 
un palo I due che si trovavano 
sui ••edili anteriori sono morti. 
un ter7o amico. Antonio Milano 
di 22 anni si trova in gravi con
dizioni all'ospedale. 

Una madre di famiglia. Lucia 
Davino di 38 anni e rimasta 
uccisa mentre viaggiava su una 
- 1500 - contro la quale e piom
bata un'auto guidata da Dome
nico Russo di 25 anni Costui 
aveva azzardato il sorpasso di un 
camioncino: dopo averlo urtato 
e finito contro la -1500» sulla 
quale si trovavano la Davi no. 
il marito di lei. Pietro Lonigro, 
il cognato e le due figlie. Ange
la e Diana. Domenico Russo e 
gli occupanti della « 1500 » so
no tutti feriti. 

GL! ALLEATI N c | s e i t ore dei 
partiti alleati della DC si regi
stra un discorso di Brodolini, 
vice segretario del PSI. Brodo-
lini ha insistito sulla necessità 
che si realizzi una « ferma vo
lontà politica per l'attuazione 
del piano ». Quindi ha detto: 
« E' auspicabile che l'inevita
bile chiarimento politico dei 
prossimi giorni garantisca al 
paese una formazione di gover
no stabile e efficiente, effetti
vamente rappresentativa di 
tutte le forze in grado di re
care un contributo efficace 
alla politica di centro-sini
stra ». Chiedendo ciò il PSI 
< si limita a specificare con 
onesta chiarezza le condizioni 
essenziali di una sua rinnovata 
partecipazione alle responsa
bilità della direzione politica 
e economica del paese ». 

Il socialdemocratico Cariglia 
ha dal canto suo affermato che 
« oggi ciò che occorre non è 
di sapere come la DC risolve
rà i suoi problemi organizza
tivi, quanto di sapere entro 
quale contesto politico specifi
co può ricomporsi l'unità del
la Democrazia cristiana ». Pre
ti ha scartato invece ogni ele
mento di prudenza affermando 
che » una vasta crisi di gover
no. come quella di giugno, sa
rebbe estremamente depreca
bile ». 

Ieri si è anche riunita la 
Direzione repubblicana che ha 
esaminato la situazione poli
tica in attesa del risultato del 
C. N. democristiano. La Dire
zione ha poi fissato la data e 
l'ordine del giorno del con
gresso nazionale del partito 
che si s\olgcrà a Roma dal 25 
a! 28 marzo prossimo. Un do
cumento approvato dalla Dire. 
zione del PRI al termine dei 
suoi lavori, accenna • « alle 
istanze di chiarificazione ma
nifestate nell'ambito della coa
lizione » e afferma che tale 
chiarificazione deve avvenire 
« il più rapidamente possibile 
ed essere ben delimitata nei 
suoi obiettivi ». 

IL rArA Continuano gli in
terventi di Paolo VI per l'unità 
« a ogni costo » della DC. Ieri 
parlando a mezzogiorno dalla 

ti si può affermare che il Pia
no verrà sfrondato > dal Con
siglio dei ministri , dei « p r o 
positi riformatori troppo ana
litici e tassativi > e che esso 
finirà per avere esclusiva
mente un « valore metodolo
gico >. Circa il problema se 
il Piano debba diventare una 
legge, l'editoriale, probabil
mente ispirato dal!['on. Co
lombo, o da persona a lui 
molto vicina, afferma che il 
problema stesso < non si può 
nemmeno porre: al più — ci 
ha detto la nostra attendibi
le fonte (sono sempre parole 
del Messaggero - n .d .r j — il 
Parlamento potrà riservargli 
un'ovazione, come fa la Ca
mera dei Comuni all'esposi
zione del Cancelliere dello 
Scacchiere >. 

Sulla questione della pro
grammazione si è tenuto sa
bato e ieri a Bologna un con
vegno indetto dalle Camere 
del Lavoro emiliane. Conclu
dendo il convegno il segreta
rio della CGIL on. Vittorio 
Foa, tra l'altro, ha detto: 
« Aspett iamo di conoscere 
la formulazione definitiva 
del programma quinquenna
le. Però, fin d'ora, dobbia
mo dire che qualsiasi Piano 
si giudica in base alla politi
ca economica attuale che lo 
prepara. E' oggi che si decide 
l'indirizzo economico italia
no nei prossimi anni. La si
tuazione è grave, l'attacco al
la occupazione si estende a 
nuovi settori dell'industria e 
si accompagna ad un proces
so di concentrazione indu
striale e di aumento dello 
sfruttamento del lavoro ». 

« E' sempre sbagliato chie
dere al sindacato — ha pro
seguito il segretario della 
CGIL — una politica dei red
diti, cioè una sostanziale ri
nuncia alla sua autonoma 
azione: ma è assurdo avanza
re questa richiesta quando ci 
si trova di fronte ad una de
flazione che cresce a spirale. 
Bisogna agire subito per so
stenere il mercato interno ed 
è illusorio che si facciano in
vestimenti quando mancano 
gli sbocchi per la produzio
ne, per effetto della stagna
zione o della discesa del mon
te salari globale >. 

« La CGIL — ha concluso 
l'on. Foa — interverrà con 
decisione perchè questo pro
cesso di recessione abbia ter
mine. Occorrono invest imen
ti immediati: il primo è quel
lo dell 'aumento del le pensio
ni e di una riforma che non 
sottragga ai lavoratori i de
nari che sono destinati al 
loro pensionamento. Occorre 
mettere Comuni e Province 
in condizione di rimetter» in 
moto i loro programmi di la
voro, sviluppare l'industria a 
partecipazione statale, anche 
nel campo dei beni s trumen
tali e, infine, finanziare la 
cooperazione agricola ed t d i -
lizia >. 
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« TIVO IS 1HI NUMBER» AL FESTIVAL DI MONACO 

Uno «spaccato» di vita 
le prime 

Musica 

Stanislaw 
Ikrowaczewski 
a Geza Anda 
all'Auditorio 

[ S t a n i s l a w S k r o w n c z e w s k i , p o 
l i -co ( L w o w , 1923) , m u s i c i s t a 
Sila n u o v a g e n e r a z i o n e , g i à 
f i l a n t e m e n t e a f f e r m a t o s i i n 
U r i a , è po i p i ù c l a m o r o s a m e n . 

s a l i t o a l l a r i b a l t a v i n c e n d o 
ti 1956 a H o m a , u n C o n c o r s o 

I t e r n a z i o n a l e d i d i r e z i o n e d 'or -
l e s t r a . D a a l l o r a h a p e r c o r s o 

l o l t a s t r a d a e d è a t t u a l m e n t e 
I r e t t o r e d e l l ' O r c h e s t r a s i n f o n i . 

d i M i n n e a p o l i s . 
[ T e m p e r a m e n t o a r d e n t e e p u r 
N i e n t i s s i m o , s v o l g e l e s u e e s e -
j z i o n i i n u n c l i m a d i g e n t i l e z -

m a a n c h e di n e r v o s a t e n s i o n e , 
p l l e c i t a n d o e r i n c o r r e n d o la 
i s i c a c o n u n g e s t o a f f a s c i n a n t e 
n o b i l m e n t e p e r s u a s i v o . S i è 

l e v a t o s u b i t o n e l l a c o r a g g i o s a 
i e r t u r a d e l c o n c e r t o , d e d i c a t a 

pia p r i m a e s e c u z i o n e n e i p r o -
r a m m i d e l l ' A c c a d e m i a di S a n -

C e c i l i a ( m e g l i o t a r d i c h e 
sai , m a s o n o t r a s c o r s i q u a r a n -
} c i n q u e a n n i ! ) d e i « S e i p e z z i 

;r o r c h e s t r a » , o p . G ( 1 9 0 9 ) , 
A n t o n W e b e r n . S i t r a t t a di 
c a p o l a v o r o d e l l a m u s i c a d e l 

j s t r o t e m p o , i n t e s s u t o s u u n 
s c o r s o m u s i c a l e r i d o t t o a l -

>sso, p r e c e d e n t e i n u n a e s 
i z i a l e s t r i n g a t e z z a r i t m i c o -
j m b r i c a . U n a p a r t i t u r a d i f f i c i -
B s i m a , p o r t a t a a l s u c c e s s o n e l l a 
t d e p i ù o s t i l e a c e r t i a t t e g g i a -
l e n t i d e l l a n u o v a c i v i l t à m u s i -
i l e , g r a z i e a p p u n t o a l l ' i n t e r p r e -
i z i o n e d i S k r o w a c z e w s k i . s c a 
l t a e p e n e t r a t a f i n o a far r i -
i l t a r e . n o n s e n z a d r a m m a t i c h e 
r c e n t u a z i o n i . l a d o l e n t e , i n -
t r n a v i b r a z i o n e u m a n a di 

| u e s t a m u s i c a . 
D o p o W e b e r n e r a p e r i c o l o s o 
s a l t o a l l ' i n d i e t r o , c o n il p r i -

10 « C o n c e r t o p e r p i a n o f o r t e e 
frehestra» d i C i a i k o w s k i . S e n o n -

ì è , l a s q u i s i t a a r t e d e l l ' o r m a i 
i m o s o p i a n i s t a u n g h e r e s e , G e -
i A n d a ( B u d a p e s t , 1921) p u n -
g l l o s s a m e n t e p r o t e s o a f a r s p a -

Ire d a l l a t a s t i e r a q u a l s i a s i e s t e -
l o r i t à v i r t u o s i s t i c a ( b e l s u o n o , 
s v i t a d i t o c c o , r i c c h e z z a t i m b r i 

l a . a l t a s a p i e n z a s t i l i s t i c a ) e la 
| o l l n b o r a z i o n e di S k r o w n c z e w -

ci, i n t e s a a s a l d a r e u n i t a r i a 

m e n t e i l d i s c o r s o p i a n i s t i c o 
c o n q u e l l o o r c h e s t r a l e , h a n n o 
s o s p i n t o l a p u r p o p o l a r e m u 
s i c a d i C i a i k o w s k i ( m a a i s u o i 
t e m p i — 1874 — fu r i t e n u 
ta i n e s e g u i b i l e ) n e l l e d i m e n 
s i o n i d ' u n a « r i p r e s a » e s e m 
p l a r e e n i e n t e a f f a t t o o p p o r 
t u n i s t i c a . 

A p p l a u s i s t r e p i t o s i al p i a 
n i s t a , c h e h a c o m p l e t a t o il 
s u c c e s s o p e r s o n a l e c o n u n 
« b i s » ( u n o « S t u d i o » di C h o 
p h l n ) e al d i r e t t o r e c h e h a 
s o l e n n i z z a t o il s u o r i t o r n o a 
R o m a c o n u n a s m a g l i a n t e e s e 
d i z i o n e d e l l a « S i n f o n i a n. 7 -
di B e e t h o v e e n « u n a p a r t i t u r a 
c h e al s u o i t e m p i f e c e r i t e n e 
re B e e t h o v e e n d e g n o d ' e s s e r e 
r i c o v e r a l o in m a n i c o m i o ) . 

P u b b l i c o n u m e r o s i s s i m o , p r o 
p r i o d e l '• t u t t o e s a u r i t o ••. 

N e l l ' i n t e r v a l l o , d u e l a s t r o 
n i di m a r m o , c r o l l a n d o a t e r 
ra d ì b o t t o , h a n n o c e r c a t o d i f ar 
fuor i , n e l l ' a t r i o , q u a l c h e a p p a s 
s i o n a t o . U n g r a n f r a s t u o n o . 
u n p o ' d i s p a v e n t o , m a tut t i 
s a n i e s a l v i . A t t e n z i o n e , p e r ò : 
a n c h e d a a l t r i p i l a s t r i 11 g r a 
n i t o s e m b r a d i n o n v o l e r n e p i ù 
s a p e r e d i r i m a n e r e a n c o r a a t 
t a c c a t o al c e m e n t o r i n s e c c h i t o 
da l t e m p o o d a l c a l d o d e l l e 
l a m p a d e . 

e. v. 

Lizzani regista 

di Gassman 

accanto a Young, 

Milestone e Jaque 
C a r l o L i z z a n i e M a r i a G r a z i a 

B u c c e l l a s o n o p a r t i t i c o n u n 
v o l o A l i t a l i a d i r e t t i a B e r l i n o . 
d o v e s a r a n n o r a g g i u n t i i n u n 
s e c o n d o t e m p o d a V i t t o r i o G a s s 
m a n . 

M a r i a G r a z i a B u c c e l l a e V i t 
t o r i o G a s s m a n s a r a n n o i p r o t a 
g o n i s t i d e l l a p a r t e i t a l i a n a , p e r 
la r e g i a d i C a r l o L i z z a n i , d e l 
f i lm La guerra segreta c h e è 
d i r e t t o o l t r e c h e d a l " r e g i s t a 
i t a l i a n o , d a T e r e n c e Y o u n g . L e 
w i s M i l e s t o n e e C h r i s t i a n J a q u e . 

L a t r o u p e d e l l a p a r t e i t a l i a n a , 
p r o d o t t a d a M a r i o C e c c h i C o r i 
p e r la F a i r F i l m , s i f e r m e r à a 
B e r l i n o p e r c i r c a 15 g i o r n i . 

americana 

discoteca 
Frescobaldi 

[a Brescia 
U n a racco l ta d i m u s i c h e or

gani s t i che d i G i r o l a m o Fre-
I r o b a l d i ( 1 5 3 8 - 1 6 4 3 ) i n r i s e in 
m d i s c o d e l l a a V e g a » a p r e 
i n a a m p i a p r o s p e t t i v a s u l l a 
>roduziono p i ù s ign i f i cat iva 
l e i m a e s t r o ferrarese . E ' c o n 
sssa c h e la m u s i c a s t r u m e n t a l e , 
che s i n a l la p r i m a m e t à de l 
I r c e l o s e d i c e s i m o a v e v a s v o l t o 
l o l o f u n z i o n i i m i t a t i v e «Iella 

i n s i r a v o c a l e si p r o p o n e p i e -
l a m e n t c in s trut ture d a l l e fur
i e a u t o n o m e , in c o m p a g i n i 

t r g a n i r l i c c o n un l i n g u a g g i o 
t l ie p o s s i e d o propr i va lor i . 
Svolta i cui p r e s u p p o r l i s o n o 
t ià n e i p r e c e d e n t i C l a u d i o M e 
rl i lo ( 1 5 3 3 - 1 6 0 4 ) e G i o v a n n i 
Gabrielli ( 1 5 5 7 - 1 6 2 7 ) . F r e s c o -
la id i e i n v r i l o in un m o n d o 
Musicale d i e si conf ina tra la 
r sper i enza p a l c s t r i n i a n a e q u e l 
la t n n n t c v e r t l i a n a : la sua p o 
l i f o n i a r i s p e c c h i a f o r m e e c a 

l i t e l i d e l l o s t i l e c incp icccn lc -
ro, d'ol irà par te la sua mugica 

c o n t i e n e l e p r e m e s s e «Iella ri-
r o l u z i o n c a r m o n i c a c h e si sv i 
l u p p e r à a m p i a m e n t e ne l 600 . 

T o c c a t e , tre brani da l la M e s -
Cunctipoteri* Cenitor Deus: 

Toccata e rirercare c r o m a t i c o . 
j o t t i l C r e d o ; T o c c a l a p e r 
T e l c v a z i o n e : C a n z n n q u a r t o Io
l i , d o p o il p o s i C o m m u n r : il 
Capriccio n fatto sopra il cuc-

: » d a l l e Sonale d'inlavolaiu-
c o m p r r n i l e la rassegna. I. ' in-

rÌMone è l a r g a m e n t e d e d i c a l a 
i l i o Toccate r h e s o n o il c a p o 
l a v o r o d e l F r e s c o h a l i l i : si trat
ta d i c o m p o s i z i o n i c h e si s l n i l -

i r a n n i n p r e s t a b i l i t e f o r m e . 
rnxa ridarre q u e s t e a f o r m u l e : 

g i o c o d e l l a fantas ia o f f re 
m o v e s o l o z i o n n i «li in t recc i . 
r a n c i a d i m e l o d i e i n n n c l i m a 
r i t iralo da s e n t i m e n t i a f fr l l i i o -
l ì e de l i ra t i . D e l l a ser ie d e i 

f/Capricci q u e l l o « sopra il c n c -
i * s l n p ì s e e p e r l ' e l e m e n t o af-

f f a s e i n a n l e c h e imi ta i l c a n t o 
M e l l ' a c c e l l o : n n a s e n s a z i o n e st
i m i l e a q n e l l a c h e prò* a ch i 
I a s c o l t a i l s e c o n d a m o v i m e n t o 
( d e l l a Sinfonia pastorale d i 

Geraldine 
Chaplin sarà 

Anna Bolena 
G e r a l d i n o C h a p l i n i n t e r p r e t e 

rà i l p e r s o n a l i © d i A n n a B o l e -
_ i i a i n u n film i n c l e s e . a fianco 
I d i P e t e r O ' T o o l e . il q u a l e s a r à 
E n r i c o V i l i . L a figlia dì C h a r -
f l o t , l a q m l e h a a p p e n a d e b u t -
J t a t o n e l m o n d o d e l c i n e m a c o n 
\Par un beau matin d V t e \ h a 

s i a u n p r o g r a m m a a s s a i i n t e n 
s o d i l a v o r o . 

L u d w i g v a n B e e t h o v e n . 
L ' e s e c u z i o n e affidata a J e a n 

J a c q u e s G r u n c n w a l d , v a l o r o s o 
organ i s ta e spec ia l i s ta e d e l l o 
s t r u m e n t o e d e l l a m u s i c a d e l 
l 'età preharo cca , o f fre i n una 
l u c i d a v e r s i o n e , s t i l i s t i c a m e n 
te s a p i e n t e , la c a l m a tenera e 
t o c c a n t e «li ques ta mus ica fre-
s r o h n l d i n n a . I / o r g a n o me«sn 
a l l 'opera è q u e l l o «S'Antcgna-
li ( 1 5 8 1 ) e si trova ne l la c h i e 
sa di S. G i u s e p p e in Bresc ia . 
D i «piì i l t i t o lo d e l l a raccol ta . 

Callas è 
Carmen 

Maria C a l l a s : u g i u l d e s t i n o 
di Maria Fe l i r ia M a l i b r a n ( l ' in 
t e r r o g a t i v o r iguarda l o s tre t to 
a m b i l o m u s i c a l e ) ? l 'are d i m o 
s tra to . Il f a m o s o s o p r a n o o l -
l o c c n t c s r o p . u s a l o al la s tor ia 
c o m e un miti» era or ig inar ia
m e n t e d o l a l o di un t i m b r o di 
c o n t r a l t o , m a p e r v o l e r e de l 
p a d r e Garr ia . c h e t irannica-
m e n t e a \ e \ a cura lo la MIJ e d u 
c a z i o n e ntu- ir . i le , a p r e z z o «li 
s e v e r i s s i m i sforzi «li t ecnica v o 
c a l e Maria Fe l i r ia era r iusci ta 
a costruirs i una v o c e r h e g i u n 
geva agli a l l i sc imi registri de l 
s o p r a n o . N a l u r a l m e n t e si av
v e r t i t a a t o l t e ne l canto de l l a 
g r a n d e Maria u n a ecces s iva 
t e n s i o n e , un d u a l i s m o l i m b r i r o . 
Mar ia ( 'a l ias ne l c o r s o d e l l a 
sua carriera ha d o v u t o a f fron
tare una s i m i l e c o n d i z i o n e v o 
c a l e : d a p p r i m a la sua v o c e si 
o f fr iva in varie g a m m e dal gra
v e de l m e z z o s o p r a n o a l l ' a l i o 
t o n o ili un s o p r a n o l e g c e r o . 
p o i un gradua le m u t a m e n t o 
l'ha porta la a l l 'uni tà t i m b r i c a 
c h e caratter izza o g g i la sua 
v o c e . L 'es i to è q u e s t o : la Cal 
las si p r e s e n t a c o m e C a r m e n , 
C a r m e n rilevante p e r q u e l c h e 
rigiidnla l ' e s p r e s s i o n e c a n o r a : 
il s o p r a n o Iqu.iM m e z z o s o p r a 
n o p o t r e m m o «lire* s v o l g e la 
parte l ibera la da q u e g l i i n l o p 
pi c h e in certi m o l i o r m a i 
m e t t e v a n o in difficoltà la sua 
prove t ta t e c n i c a : r i l e v a n t e an
c o r p i ù p e r il r i t ra i lo c h e «lei 
p e r s o n a g g i o «li M e r i m é e e Hi-
zet v i e n e t r a c c i a t o : s p a v a l d o . 
a r d e n t e , e s u g g e s t i v a m e n t e al
t e r o e severi» al c o n t e m p o i n 
un p la« l i co d i « e g n o d r a m m a 
t ico . I,a Carmen c o n la C a l l a s 
è s tala inc i sa da l la <• V o c e de l 
P a d r o n e » ( . I n g e / Serie n e l l a 
s er i e s t e r e o f o n i c a e d in q u e l 
la tv m o a n r a l e ) in una esert i -
z i o r e accurata e «lai t ra i lo raf
f ina lo . t r o p p o a v o l l e , di G e o r 
ge Prè l re c h e d i r i g e l 'Orchestra 
de l T e a t r o N a z i o n a l e d e l l ' O p e 
ra di P a r i s i N i c o l a i G e d d a è 
un eff iciente e m i s u r a l o «lon 
J o s é : A n d r e a G u i o t «lisegna 
una d o l c e M i c a e l a : c o l o r i l a ri
sul ta la par ie di F.«ramilln. U n 
c o m p l e s s o b e n e q u i l i b r a t o e 
fuso . 

e. g. 

Dal nostro inviato 
M O N T E C A R L O . 24. 

P r e s s o a p o c o i u q u e s t i g i o r 
n i , l ' a n n o s c o r s o , v e n i v a m a n 
d a t o i n o n d a i n A m e r i c a , s u l l a 
r e t e t e l e v i s i v a d e l l a • N B C , il 
t e l e d r a m m a Two is the n u m b e r ; 
il s u c c e s s i v o 25 m a g g i o d e l 1964 
— p o c h i m e s i d u n q u e d a l l a pr i 
m a p r o g r a m m a z i o n e — v e n i v a 
a s s e g n a t o il p r e m i o E m m y 
A w a r d d e l l ' A c c a d e m i a d e l l e 
A r t i e d e l l e S c i e n z e d e l l a t e 
l e v i s i o n e a S h e l l y W i n t e r s ( p r o 
t a g o n i s t a d i q u e s t o l a v o r o ) q u a 
l e m i g l i o r e i n t e r p r e t e f e m m i 
n i l e n e l s e t t o r e d e l l e r e a l i z z a 
z ion i t e l e v i s i v e a m e r i c a n e . 

S t a m a n e , d o p o a v e r v i s t o qu i 
a M o n t e c a r l o Two is the num
ber, n o n p o s s i a m o c h e p l a u d i r e 
al r i c o n o s c i m e n t o t r i b u t a t o a l la 
b r a v a a t t r i c e a m e r i c a n a c h e , 
d o p o l e p u r n o t e v o l i p r o v e d a 
le i f o r n i t e s u l l o s c h e r m o ( d a 
Una tragedia americana s i n o 
al r e c e n t e Gli indifferenti), ha 
r a g g i u n t o e c o n s o l i d a t o c o l p e r 
s o n a g g i o d i J e n n y T w o r a k u n 
m e s t i e r e e u n a s e n s i b i l i t à d i 
i n t e r p r e t a z i o n e di a l t i s s i m o l i 
v e l l o . 

T u t t a v i a T U J O fa t h e number 
h a v i v a m e n t e i m p r e s s i o n a t o g l i 
s p e t t a t o r i p r e s e n t i s t a m a n e al 
« B e a u x a r t s » n o n s o l o p e r la 
s u p e r l a t i v a p r e s t a z i o n e d i S h e l 
l e y W i n t e r s , m a a n c h e p e r l e 
a l t r e t t a n t o l o d e v o l i p r o v e d e g l i 
a l t r i a t t o r i qua l i M a r t i n B a l s a m 
(i l d e t e c t i v e D a v e B r e s l a u ) , 
D a v e O p n t u s h u ( A n t o n T w o r a k , 
p a d r e d i J e n n y ) , M i k e K e l l i n 
( i l g a n g s t e r E a r l M i l e s k i ) e . 
s o p r a t t u t t o , p e r il c r e s c e n d o 
d r a m m a t i c o d i u n a v i c e n d a p e r 
m o l t i a s p e t t i s i g n i f i c a t i v a d e l l a 
s o c i e t à a m e r i c a n a c o n t e m p o 
r a n e a . 

J e n n y T w o r a k , u n a d o n n a 
p i u t t o s t o i n s i g n i f i c a n t e n o n p i ù 
g i o v a n e , r i m a n e p r o f o n d a m e n 
te c o l p i t a q u a n d o il v e c c h i o 
c o m p a g n o d i s c u o l a D a v e B r e 
s l a u s i r i fa v i v o , D a v e B r e s l a u 
p e r ò è o r a u n d e t e c t i v e i n c a 
r i c a t o d i c h i a r i r e l e c i r c o s t a n 
z e s o s p e t t e in c u i u n i n d i v i d u o 
e q u i v o c o . J o e y R o m e , t r o v ò la 
m o r t e . I l d e t e c t i v e h a s c o p e r t o 
in fa t t i i n u n t a c c u i n o d i J o e y 
R o m e il n o m e di J e n n y , e la 
c o s a l o i n s o s p e t t i s c e . L a d o n n a 
c o n f e s s a s u b i t o , d 'a l tra p a r t e , 
d i a v e r f r e q u e n t a t o l o s c o m 
p a r s o R o m e , m a n e g a o g n i a l t ra 
c o l p a . D o p o e s s e r e s t a t a s o t t o 
pos ta d a l l a p o l i z i a a l l ' u m i l i a n t e 
p r o v a d i i d e n t i f i c a z i o n e ( s f i l a n 
d o t ra d o n n e d i m a l a f f a r e s u 
u n p a l c o i n o n d a t o d a l l e l u c i 
d e i riflettori), J e n n y v i e n e , i n 
fine, r i l a s c i a t a . E la d o n n a t o r 
n a c o s i al s u o s q u a l l i d o t r a n 
t r a n i n u n m a g a z z i n o d i p r e 
st i t i s u p e g n o , d a l e i c o n d o t t o 
i n s i e m e al p a d r e i n v a l i d o . 

B r e s l a u i n s e g u i t o fa v i s i t a 
a Earl M i l e s k i . u n g a n g s t e r a 
lu i s e g n a l a t o d a J e n n y c o m e 
l ' i n d i v i d u o c h e si s e r v i v a di 
J o e y R o m e p e r r e c u p e r a r e 1 
s o l d i d a c e r t i d e b i t o r i c a d u t i 
n e l l a r e t e d e l l o s t r o z z i n a g g i o . 
M i l e s k i p r o t e s t a , c o m u n q u e , la 
p r o p r i a i n n o c e n z a m a , a p p e n a 
B r e s l a u s e n'è a n d a t o , d à i n c a 
r i c o a l p r o p r i o b r a c c i o d e s t r o 
C h a r l i e . di s c o p r i r e fino a c h e 
p u n t o J e n n y si è s p i n t a c o n l e 
s u e r i v e l a z i o n i . N e l f r a t t e m p o 
l e a s s i d u e v i s i t e d i B r e s l a u a 
J e n n y r i d e s t a n o la v e c c h i a a m i 
c i z i a t ra i d u e e. a n z i , il l o r o 
r a p p o r t o a s s u m e g ià i c o n t o r n i 
di u n a v i c e n d a s e n t i m e n t a l e . 
q u a n d o a l l ' i m p r o v v i s o il p a d r e 
d e l l a d o n n a , v i n t o dal m a l e c h e 
c o v a v a d a a n n i , m u o r e . 

J e n n y , d o p o q u e s t ' u l t i m o c o l 
po . s e m b r a o r m a i u n a d o n n a 
finita, m a B r e s l a u — a n c h ' e g l i 
p r o v a t o d a l l a m o r t e d e l l a m o 
g l i e — l e c h i e d e di s p o s a r l o . 
m e n t r e al t e m p o s t e s s o l e dà 
n o t i z i a d i a v e r r a c c o l t o l e p r o 
v e p e r i n c r i m i n a r e M i l e s k i . p o r 
l ' a s s a s s i n i o di J o e y R o m e . E 
c o s i c o n u n l i e t o fine si c o n 
c l u d e il d r a m m a . 

E* g i u s t o n e r o p r e c i s a r e c h e 
n o n è u n l i e t o fine d i c o m o d o . 
c o m e p o t r e b b e s e m b r a r e da 
q u e s t a s o m m a r l a d e s c r i z i o n e . 

L e p r o i e z i o n i s o n o , q u i n d i . 
p r o s e g u i t e o g g i c o n il d o c u 
m e n t a r i o s v i z z e r o D o s tìorlloch 
c h e n a r r a c o n l i n g u a g g i o s o 
b r i o e r i g o r e s c i e n t i f i c o l ' e s p l o 
r a z i o n e d e l l a g r o t t a d i H o e l l o c h . 
la p i ù l u n g a dpi m o n d o , da 
n a r t e di u n a e q u i n e d i s p e l e o -
Ioghi : c o n il g r o t t e s c o p l a e i o 
d e i film di A k i r n K u r o s a w a d e l 
p r o g r a m m a i n g l e s e ( p r o t a g o n i 
s ta A n t h o n y Q u a y l e n e l r u o l o 
di u n S a m u r a i ! ) Miss Hanaao; 
c o n l e s p a s s o s e Cinque storie 
brei'i p r e s e n t a t o d a l l ' U n i o n e S o 
v i e t i c a : p e r t e r m i n a r e in f ine 
c o n i p o e t i c i l a v o r i f r a n c e s i 
77 piccolo Claus e fi p r n n d r 
Clan* ' u n a fiaba di A n d e r s e n ! 
e Ancora Pariai r i s p e t t i v a m e n 
t e d i P i e r r e T r e v e r t e d i F r e -
d c r i c h Ross i f . 

Sauro Borelli 

contro 
canale 

Churchill uomo 
Siamo t e n t a t i di dire che, 

tutto sommato, del compo
sito servizio d e d i c a t o i e r i 
sera dalla televisione a 
Churchill, la parte p i ù ef
ficace, lineila che meglio ci 
ha avvicinato alla figura 
del grande statista ingle
se, è stata Vullimu: le te
stimonianze di Bartoli e 
di Bianchi. Perchè qui si 
duvu quel die era stato 
promesso: alcuni scorci 
umani, alcuni episodi tipi
ci del carattere dello scom
parso. Se anche Ruggero 
Orlando si fosse attenuto a 
questa formula, come Gran-
zotto aveva annunciato, 
avremmo probabilmente 
avuto un quadro ancor p i ù 
completo in questa direzio
ne: mentre il discorsetto 
politico che abbiamo ascol
tato dui corrispondente da 
New York, aveva poco suc
co e, di piti, aveva il grave 
torto di dimenticare del 
tutto la funzione di Roose
velt per esaltare quella di 
Churchill. 

D'altra parte, nei suoi li
miti attuali, la nostra TV 
non sembra davvero adat
ta a tracciare o b i e t t i v i prò. 
fili storico-critici di grandi 
personaggi: lo ha conferma
to la biografia che di Chur
chill ci ha offerto Gian Ga
spare Napolitano. Il cui 
unico pregio era forse quel
lo di non abusare, nella sua 
sommarietà, di quei toni 
propagandistici che la TV 
in altre occasioni non ha 
certo lesinato (anche se non 
possiamo passare sotto si
lenzio la incredibile adesio. 
ne allo spirito del discorso 
di Fulton, pietra miliare 
della « guerra fredda >). 

U n N a t a l e d i M a i g r e t , c h e 
ha preceduto il servizio de
dicato a Churchill, sul pri
mo canale, ci è parso uno 
dei racconti meglio riusciti 
della serie sul commissario 
francese. Come abbiamo 
detto altre volte, il miglior 
tratto di questo ciclo ci 
sembra quella mistura di 
azione e di riflessione, di 
s u s p e n s e e d i i n d a g i n e s u i 
« c a s t umani », c h e s a p e r n 

gli schemi del « giallo >. E. 
ieri sera, questo tratto è 
apparso particolarmente tn 
luce. Il racconto ha proce
duto quasi in sordina, dipa-
yiandosi in lente volute, e 
not, a poco a poco, abbiamo 
fatto conoscenza con alcuni 
personaggi (la signora Mar
tin, Paul Martin la signori-
ìia Doncoeur), la cui sco
perta ha finito per interes
sarci quanto la scoperta 
dello stesso assassino, se 
non addirittura di più. 

In questa misura, gli at
tori (dalla Pugnani, ieri se
ra particolarmente impe
gnala. al bravissimo Chec
chi, a Lia Angeleri e ad 
Elena De Merik) hanno re
citato con efficacia. Solo la 
bonomia d i G i n o Cervi ci è 
sembrata, ancora una vol
ta, veramente eccessiva. 
Certo, anche una vicenda 
come quella dì ieri sera • 
avrebbe potuto essere ap
profondita nei suoi risvolti 
amari e il racconto avreb. 
be allora acquistato una di
mensione diversa: ma que
sto, lo sappiamo, è il limi
te maggiore del ciclo. Di 
una nota stonata, tuttavia, 
non possiamo tacere: c i r t -
feriamo a quel passaggio 
dal « voi > al < tu > che 
Maigret effettua quando è 
certo che la signora Mar
tin è colpevole. Un passag
gio che dalla Francia ci ha 
bruscamente riportati alle 
abitudini dei commissariati 
di casa nostra. 

g. e. 

« Tristan 
und Isolde» 

al Teatro dell'Opera 
Mercoledì 27. a l le 20.30 (si pre

ga fare a t t enz ione a l l 'orarlo) , s e 
s ta reci ta in a b b o n a m e n t o al le 
« t e r z e Berali ». Crai e s tudent i 
con « Tris tan u n d Isolde » d i K. 
Wagner. Maestro d ire t tore A n d r e 
Cluytens . R e g i * d i Wie land W a g 
ner . Interpret i pr inc ipal i : A n j a 
Silju, Hans Beirer. Merst ln Meyer , 
Gus tav Ne id l inger e Martt i Tal -
vela . Maestro del coro Al fredo 
D'Angelo . Giovedì 28, o t t a v a re
c i ta in a b b o n a m e n t o alle pr ime 
serali , con « E u g e n i o O n i e g h i n » 
di P iotr 1. C i a l k o v s k i j concer ta 
to e d ire t to dal maes tro Lorln 
Maazel c h e ne ha curato a n c h e 
la regia Interpret i principal i - N i 
cola Hossi Lemeni (protagoni s ta ) , 
Virginia Zeani , A n n a Maria Hota. 
Franco Tag l iav in i e Pl inio Gla-
hassi. 

Il « Trio di Bolzano » 
a Santa Cecilia 

Venerdì 20 genna io , alle 21,15 
alla Sala dei Concert i di Via dei 
Greci c o n c e t t o del Trio di Bo lza
no per la s t a g i o n e da camera de l 
l 'Accademia di S. Cecil ia (tagl. 
n. 7) . In p r o g r a m m a : H a y d n : Trio 
in la bemol le m a g g i o r e . Gheclini-
S e t t e ricercar! per trio: Rrahms ' 
Trio in do m a g g i o r e op, 87. 

George Pretre 
all'Auditorio 

Mereoledì 27 genna io , a l le 21.15 
a l l 'Auditorio di Via del la Conci 
l iaz ione c o n c e t t o in a b b o n a m e n t o 
d e l l ' A c c a d e m i a di S Ceeilut ( tagl 
n. 191. Dirige George Pre t te . In 
programma - Berl loz- Il carneva le 
romano, ouver ture ; Kousscl: S i n 
fonia n. A. S trauss : Vita d 'e ioe , 
p o e m a s infonico . B ig l i e t t i in v e n 
di ta al b o t t e g h i n o di Viu de l la 
Conci l iaz ione dal le 10 alle 17. 

CONCERTI 
SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 

Gioved ì a l l e 17.30 — Sala B o r -
rominl — c o n c e r t o de l la sopra 
no Tranc ine G l r o n è s v i n c i t r i c e 
del c o n c o r s o Viflas di B a r c e l 
lona Mus ichn di B a c h . Mozart . 
S c h u h e r t , S trauss , D e b u s s y e 10 

• cant i popolari spagno l i e 4 m a 
dri gal e s n m a t o r l o s di J. R o 
dr igo . i 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
Gioved ì a l l e 21,15 Tea tro O l i m 
pico , c o n c e r t o de l l ' orches tra da 
c a m e r a di Z u r i g o d ire t ta da 
E d m o n d De S t o u z (tagl . n 16) 
B ig l i e t t i In v e n d i t a alla F i l ar 
m o n i c a . 

TEATRI 
A R L E C C H I N O 

Mercoledì a l l e 21.30 a n t e p r i m a 
C ia T e a t r o C o n t e m p o r a n e o : 
« La bal lata d e l l o s t i va l e » di 
A n t o n i o Rac ioppl N o v i t à a s s o 
luta con Leda Glor ia . N. M a u 
ro Parent i . A r c a n g e l o B o n a c -
corso . R e n a t o Lupi . L. M o d u -
g n o . C. P u c c i n i . D. Ghig l ia . B 
Ol iv ier i . S A m m i r a t a . E. B l a -
sc iuce i Regia de l l ' au tore . 

D E ' S E R V I 
Dal 6 febbraio ore 21.15. la s t a 
bi le d iret ta da F r a n c o A m b r o -
g l in i presenta: « Il m a r c h e s e del 
Gri l lo », l e g g e n d a r o m a n a di 
Berardi . m u s i c a di Mascett i . con 
S. Alt ier i . A. Barch i . M. A. C e r 
i m i . A. Lippi . M. Nove l la . P. 
Pagani . G. Sa l tar in i . S. S a r d o -
n c . Regia F. Ambrog l in i . Coreg . 
N a d i a Chiat t i . Maes tro d iret t . 
orches tra Genes io S i s t ina . 

D E L L E A R T I 
A l l e 22 il P i c c o l o T e a t r o de l l a 
« F o n t e M a g g i o r e » di P e r u g i a 
p r e s e n t a : • T i r a n d o a m o r i r e > 
p a n t o m i m e di G i a n P i e r o F r o n -
dini . S u c c e s s o c o m i c o del F e 
s t i v a l di Spo le to . 

D E L L A C O M E T A 
D a g ioved ì a l le 21.30 Gui l io B o 
se t t i . Giul ia Lazzarini in: « I.e 
nott i b ianche • di Fiodor D o -
s t o y e v c k y . R iduz ione S a n d r o 
Pine l l i . Regia J o s e Quagl io . S c e 
n e E. I .uzzati . Cos tumi E. G u -
g l i e lminct t i . 

D E L L E M U S E ( V i a F o r l ì 43 . 
t e i . 862948) 
Da merco led ì a l le 21,45 Laura 
Bet t i con Io spe t taco lo : « l 'o
l e n t i s s i m a s ignora ». 

rmi 
e ribalte 

Antonioni parla 
di Sonya attrite 

Alle MUSE fel. 862 .948 
.Merco led ì 27 ore 21,45 

prima di 

LAURA BETTI 

POTENTISSIMA SIGNORA 
R e g i a di M a r i o M i s s i r o l l 

c o n S. P a n s e r i 
e R e m o F o g l i n o 

P r e n o t a z i o n i : o r e 10-13 
o r e 15-20 

- l 

« S o r a y a d e v e s t u d i a r e r e c i t a 
z i o n e e m i m i c a p e r d i v e n i r e 
u n a b u o n a a t t r i c e », h a d i c h i a 
ra to M i c h e l a n g e l o A n t o n i o n i . u l 
t i m a n d o il l a v o r o di m i s s a g g . o 
de l s u o e p i s o d i o de l f i lm / tre 
r o l l i c h e s e g n a il d e b u t t o c i 
n e m a t o g r a f i c o d e l l a E s f a n d i a r i . 
* N o n p o s s o p r e v e d e r e s e S o -
r a y a d i v e n t e r à u n a g r a n d e at 
t r i c e . m a p o s s o d i r e c h e p u ò 
s e n z ' a l t r o p r o s e g u i r e la c a r r i e r a 
c i n e m a t o g r a f i c a p e r c h è i r i su l 
tati s o n o ne l c o m p l e s s o pos i t i v i : 
s u l l o s c h e r m o e m o l t o b e l l a e d 
h a u n c e r t o p e s o ; n o n ci s i 
s t a n c a d i g u a r d a r l a e r e g ? e m o l 
t o b e n e l a s c e n a . D e v o d i r e 
p e r ò c h e è a n c o r a i m m a t u r a . 
n o n h a a n c o r a l e a t t i t u d i n i p r o 

p r i e d e l l ' a t t r i c e . H o d o v u t o 
a v e r e m o l t a p a z i e n z a p e r r i u 
s c i r e a far la r e c i t a r e d a t o c h e 
è s ta ta a b i t u a t a p e r tant i a n n i 
a c o n t r o l l a r e o g n i e s p r e s s i o n e 
de l s u o v i s o e q u e s t o fa t to , n a 
t u r a l m e n t e , è il m a g g i o r o s t a c o 
l o p e r un 'a t t r i ce . 

« L a b u o n a v o l o n t à e la b u o 
n a f e d e di S o r a y a m i h a n n o p e 
rò p e r m e s s o d i s u p e r a r e m o l t e 
d i f f ico l tà . 

- L e a m b i z i o n i di S o r a y a s o 
n o d i i n t e r p r e t a r e p e r s o n a g g i 
s t o r i c i e r i t e n g o c h e c i ò d e r i v i 
p r o p r i o dal f a t t o c h e l e i h a b i 
s o g n o d i u n c e r t o m o n d o , di 
cer t i c o s t u m i n e i q u a l i s i p o s s a 
s e n t i r e m a g g i o r m e n t e a s u o 
a g i o - . 

F O L K S T U D I O ( V i a G. G a r i 
b a l d i 5 8 ) 
A l l e 17..I0 jazz, b lues , sp ir i tua l? . 
J.im ses-sion: a l l e 22 V l a d i m i r 
W a t m a n . J e a n A d a m . F r a n c o 
Henna. J u a n Capra 

G O L D O N I 
Riposo. 

P A N T H E O N ( V i a B A n g e l i 
c o . C o l l e g i o R o m a n o - t e 
l e f o n o 832 254) 
S a b a t o e d o m e n i c a alle 16.30 le 
m a r i o n e t t e di Maria Acce t ' e l l a 
presentano • t 'appurcrttn ros
so » di I. Accet te l la e Ste . 

P A R I O L I 
Al l e ore 22: • I.a manfr ina » 
di G h i g o D e Chiara u n o s p e t 
taco lo nel m o n d o di G Bel l i 
C4>n A Chel l i . R Bi l l i . E G a n -
nci . F F i o r e n t i n i . M Quat tr in i . 
L. De Bernardi* . I.ui*a e G a 
brie l la Regia F Enriquez . 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Dal 3 f ebbra io a l l e 22 Marina 
I .ando e S i l v i o Spacres t c o n la 
n o v i t à - - I n a copp ia senza v a 
l ig ia » di F. M o n i c e l l i . « Io la 
\ e d o v a » di L R o m e o : « Il v a l 
zer del d e f u n t o s ignor Ciobat -
la • di E Carsana 

Q U I R I N O 
Da domani a g r a n d e r ichies ta f> 
rec i t e a prezzi popolari a l le 21.15 
Rina Morell i e P.'.olo S t o p p a 

j ne l lo s p e t t a c o l o di J LittIewo>xl 
e C. C h i l m n ; . Oh che be l la 
interra ». regia J. Ki l ty . 

(RIDOTTO ELISEO 
j Al le 21. spe t taco l i g ia l l i : « I J I 
I corda al c o l l o • di J Lee T h o m -
| psnn c o n G i u l i o P la tone . Cor

rado S o n n i . D e l i a D'Albert i . 
Igea Sonni Reg ia G P l a t o n e . 

R O S S I N I 
D o m a n i al le 17.15 iniz io P o 
mer igg i Romani famil iar i del 
B u o n u m o r e enn Checcn D u r a n 
te. A n n a Durante . Leila Duce i . 
E n / o Libert i in • F.r d u e di 
briscola • di V. Fami . Reg ia E 
Libert i . 

S A T I R I ( T e l 565 325) 
D o m a n i al le 21.15 la C i a R e n z o 
Giovampie tro . Andrea Bos ic . 
Marisa Bel l i presenta- • Processo 
per m a g i * » i D e Magia) di A p u 
le io di Madaura Regia R G i o 
v a m p i e t r o 

SISTINA 
Riposo. D o m a n i a l le 21.15 Garl -
ne i e Giovanntn i p r e s e n t a n o Re
n a t o Fasoe l e Del ia Sca la in 
• Il g iorno del la tartaruga », m u 
s i c h e di Rasce! Costumi Col te l 
lacci . Coreograf ie Buddy S c h w a b 

TEATRO OEI RAGAZZI tal 
R i d o t t o E l i s e o ) 
Al l e 16 da! « Cuore » di E. De 
Amic i» • Il t a m b u r i n o «ardo •. 
« P icco la v e d e t t a l ombarda », 
• S a n g u e r o m a g n o l o •, • P i c c o 
lo patr iota p a d o v a n o ». 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

Emulo di M a d a m e T o u s s a n d di 
Londra e G r e n v i n di Par ig i . 
Ingresso c o n t i n u a t o da l l e 10 a l 
le 22. 

I N T E R N A T I O N A L L. P A R K 
( P i a z z a V i t t o r i o ) 

At traz ioni , r i s torante , bar, par 
c h e g g i o 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713 .306) 

I predoni del Kansas e r iv is ta 
Joe Sent ier i A 4 

L A F E N I C E ( V i a S a l a r i a 35 ) 
La frustata, con R. Widmark e 
r iv is ta Tarnnt ino DR 4 

V O L T U R N O t V t a V o l t u r n o ) 
Fango sul le s te l l e , con M. Cllft 

e r ivista Breccia I)R • • 

CINEMA 
r r ime visioni 

A D R I A N O ( T e l 352 .153 ) 
A g e n t e 007 m i s s i o n e Goldf lnger 
con S. Connery (al le 15-1H.10-
20,:i5-22.50) A • 

A L H A M B R A ( T e l . 783 .792) 
Un m o s t r o e m e z z o , c o n Fran-
eh i - l t igrass la C • 

A M B A S C I A T O R I ( T e l 4 8 1 5 7 0 ) 
I d iavol i del Paci f ico , con R 
Wagner (a l l e 15.40-18.25-20.35-
22.50) DR « - • 

A M E R I C A ( T e l . 586 .168) 
A g e n t e 007 m i s s i o n e Goldf lnger 
con S. Connery (al le 15-18.05-
20.25-22.50) A + 

A N T A R E S ( T e l . 890 .947 ) 
L'Idea (issa, con S. K o s e l n a ( a p 
15.30. u l t . 22.50) 

(VM 18) SA 4 4 
A P P I O ( T e l . 779 .638 ) 

Ital iani brava g e n t e , di De S a n -
t is DR 4 4 - 4 

A R C H I M E D E ( T e l . 875 .567) 
Becket (or ig ina i vera lnn) (a l l e 
16.15-19.15-22) 

A R I S T O N ( T e l . 353 .230 ) 
Uno s p a r o nel bu io , c o n P e t e r 
Sellerà (ap. 14.45. ul t . 22.50) 

SA 4 4 
A R L E C C H I N O ( T e l . 358 654) 

II magni f ico c o r n u t o , c o n U 
Tognazz l (a l l e 15.30-17.40-20.10-
23) (VM 14) SA 4 4 

ASTORIA (Tel. 870 245) 
I d u e sedut tor i , c o n M Brando 

SA 4 4 
A S T R A ( T e l 848 .326 ) 

N o n m a n d a r m i dori , c o n D. D a y 
SA 4 4 

A V E N T I N O ( T e l . 572 .137 ) 
Ital iani brava g e n t e , di De S a n -
t l s ( a p 15.40. ul t . 22.30) 

OR 4 4 > 
B A L D U I N A ( T e l . 347 .592) 

II c i rco e la sua g r a n d e a v v e n 
tura, c o n J. W a y n e DR 4 

B A R B E R I N I ( T e l . 4 7 1 . 1 0 7 ) 
La ragazza dagl i o c c h i - verd i 
c o n R TuPhtngham ( a l l e 15.30-
18-20.30-23) 8 4 4 

B O L O G N A ( T e l . 4 2 6 7 0 0 ) 
P e r un p u g n o di dol lar i , c o n C 
E a s t w o o d A 4 4 

B R A N C A C C I O ( T e l . 735 .255 ) 
Per un p u g n o di dol lar i , c o n C 
E a s t w o o d A 4 4 

C A P R A N I C A ( T e l . 6 7 2 4 6 5 ) 
F .n .I . O p e r a z i o n e Baa lbrek ( e p . 
15.30. ul t . 22.45) 

C A P R A N I C H E T T A (672 .465 ) 
Tre not t i d 'amore , c o n C. S p a a k 
(ap. 15.30. ul t . 22.45) 

(VM 18) SA 4 
C O L A 0 1 R I E N Z O (350 584) 

Ital iani brava g e n t e , di D e S a n -
t ìs (a l le 16-19-22,30) 

DR 4 4 4 
C O R S O ( T e l 671 .691 ) 

Minnesota Clav. con C Mitchel l 
(alle 16-18.10-20.25-22,45) 

A 4 4 
E D E N ( T e l . 3 . 800 .188 ) 

Un m o s t r o e m e z z o , c o n F r a n -
ch i - Ingras s ia C 4 

E M P I R E • C I N E R A M A ( V i a l e 
R e g i n a M a r g h e r i t a - T e l e f . 
847 7 1 9 ) 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
m o n d o , con S. Tracv (al le 16-
19.30-22.45) " SA 4 4 4 

E U R C I N E ( P a l a z z o I t a l i a a l -
P E U R - T e l . 5 910 9 0 6 ) 
Tre not t i d 'amore , c o n C Spaak 
(a l l e 15.15-17.45-20.05-22.45) 

(VM 13) SA 4 
E U R O P A ( T e l . 865 7 3 6 ) 

Il gran l u p o c h i a m a , con C. 
Grant (a l le 16-18.05-20.20-22.50) 

SA 4 4 
F I A M M A ( T e l 471 100) 

Le u l t i m e 36 ore . c o n J G a m e r 
(a l le 15.50-18-20.30-22.50) C. 4 4 

F I A M M E T T A ( T e l 47(1464) 
T h e Servant (al le 16-18.30) 

G A L L E R I A ( T e l . 673 267) 
Il d i s co v o l a n t e , c o n A Sordi 

SA 4 * 
G A R D E N ( T e l . 652 .384 ) 

Ital iani brava g e n i e , di D e S a n -
t is I>R 4 4 * 

G I A R D I N O ( T e l . 894 946) 
P e r un p n e n o di dol lari , c o n 
C Ea«twnod A 4 4 

I M P E R I A L C I N E 
I m m i n e n t e i n a u g u r a z i o n e 

M A E S T O S O ( T e l 786 086) 
SI spogl i Infermiera , con N 
\Vi<idnm fal lo 15-17-18.55-20.50-
22.50) C 4 

M A J E S T I C ( T e l 674 908) 
La spada ne l la rocc ia (ult 22.50) 

DA 4 4 
M A Z Z I N I ( T e l 351 .942) 

Per un p u g n o di dol lar i , con C 
Eas twood A 4 4 

M E T R O D R I V E - I N ( 6 0M) 152» 
Spet taco l i venerd ì , sabato , d o 
menica 

M E T R O P O L I T A N ( T 689 400» 
Matr imonio al l 'Ital iana, rnn S 
Loren «alle 15.45-18.20-20.30-23) 

DR 4 4 
M I G N O N ( T e l 669 4 9 3 ) 

Le c o n s e g u e n z e , c o n M Sol lna» 
(a l le 15 30-17.50-20.05-22 501 

(VM 18) DR 4 
M O D E R N I S S I M O « G a l l e r i a S 

M a r c e l l o - T e l 6 4 0 445) 
Sala A: La grande murag l ia 

A 4 
Sala B - B r e v e c h i u s u r a 

M O D E R N O ( T e l . 4 6 0 285) 
Le ore n u d e , c o n R Podes tà 

(VM 18) DR 4 4 
M O D E R N O S A L E T T A 

I « di Chicago , ccirt F S inatra 
M 4 

M O N D I A L ( T e l . 834 8 7 6 ) 
Ital iani brava gente , di De 
Santi»! DR 4 4 4 

N E W Y O R K ( T e l . 7 8 0 271) 
A g e n t e f )7 m i s s i o n e Goldf lnger 
con S C o n n e r y (a l l e 15-18.10-
20.35-22.50) A 4 

N U O V O G O L D E N (755 .002 ) 
Ciao Charl ie , c o n T o n y Curt i s 
(u l t . 22.50) SA 4> 

O L I M P I C O ( T e l . 303 .639 ) 
Per un p u g n o di dol lar i , c o n C 
Eas twood A 4 4 

P A R I S ( T e l . 754 .366 ) 
Ange l i ca , c o n M. Merc ier ( a p 
15. ult . 22.50) A 4 4 

P L A Z A ( T e l . 681 .193) 
I d u e sedut tor i , c o n M. B r a n d o 
(a l le 15.15-17-18.50-20.45-22.50) 

SA 4 4 
Q U A T T R O F O N T A N E ( T e l e 

f o n o 470 .265 ) 
A n g e l i c a , c o n M Merc i er ( a p 
15, ult . 22,50) A 4 4 

Q U I R I N A L E ( T e l . 462 .653 ) 
SI spogli Infermiera , c o n N 
W l s d o m (a l l e 10.30-18.40-20.45-
22.45) C 4 

QU IR I N E T T A ( T e l . 670 .012 ) 
Giungla del la droga, (al le 16.30-
18.30-20.30-22.50) 

R A D I O C I T Y ( T e l . 464 .103 ) 
A g e n t e 007 m i s s i o n e Gnldflnger, 
c o n S C o n n e r y A 4 

R E A L E ( T e l . 580 .234 ) 
A n g e l i c a , con M Merc ier ( a p 
14,30, ult . 22.50) A 4 4 

R E X ( T e l . 864 .165) 
Un m o s t r o e mezzo , c o n Fran
chi - Ingrassila (a l l e 15.45-17.55-
20.30-22.40) C 4 

R I T Z ( T e l 837 .481) 
Ciao Charl ie , con T. Curt i s 

SA 4 
R I V O L I ( T e l . 460 883) 

Giungla de l la droga, (al le 16.30-
18.30-20.30-22,50) 

R O X Y ( T e l . 870 .504) 
SI spogl i Infermiera, c o n N 
W l s d o m (al le 16-18.15-20.25-22.50) 

C 4 
ROYAL - CINERAMA (Telefo. 

no 770.549) 
II grande sent i ero , c o n R Wid
mark (a l l e 15.30-18.45-22.30) 

A 4 4 
S A L O N E M A R G H E R I T A ( T e 

l e f o n o 671 .439 ) 
C i n e m a d'essa i : B l l l v II b u g i a r 
do . con T. C o u r t e n a y 8A 4 4 4 

S M E R A L D O ( T e l . 351 .581) 
1 d iavo l i de l Paci f ico , c o n R 
W a g n e r DR 4 4 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 485 498) 
F a n l o m a s '70. c o n J. Mnrais 
(a l le 16-18.40-20.45-23) A 4 

T R E V I ( T e l . 6 8 9 6 1 9 ) 
Topkap l , c o n P. U s t l n o v (a l l e 
16-18.05-20.25-23) G 4 4 

V I G N A C L A R A ( T e l 320 350) 
So lda to s o t t o la p i o g g i a , c o n S 
Me Queen (alle 16-17.50-19.30-
21-22.45) SA 4 4 

Seconde visioni 
A F R I C A ( T e l . 8 .380 .728) 

L 'uomo di Rio, c o n J. P . B e i -
m o n d o A 4 

A I R O N E ( T e l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
Rio Conchos , c o n E O'Brten 

A 4 
A L A S K A 

Sumnier Holit lay, con C. Richard 
M 4 

A L B A ( T e l . 570 .855) 
La s p a d a de l Cid A 4 

A L C E ( T e l . 6 3 2 . 6 4 8 ) 
Il t reno , c o n B L a n c a s t e r DR 4 

A L C Y O N E ( T e l . 8 .360 .930) 
100.000 dol lar i al so l e , c o n J . P 
B e l m o n d o A 4 

A L F I E R I 
Un m o s t r o e m e z z o , c o n F r a n -
e h i - I n g r a s s i a C 4 

A R A L D O 
La c o n q u i s t a del West , c o n G 
P e c k DR 4 

A R G O ( T e l . 434 .059 ) 
La s e t t i m a a lba , c o n W. H o l d e n 

DR 4 
A R I E L ( T e l 530 .521 ) 

002 A g e n t i s e g r e t i s s i m i , con 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C 4 

A R S 
n o n p e r v e n u t o 

A S T O R ( T e l . 6 .220 .409) 
Il c i rco e la sua g r a n d e a v v e n 
tura, c o n J. W a y n e DR 4 

A T L A N T I C ( T e l . 7 .610.656» 
Il c i rco e la s u a g r a n d e a v v e n 
tura, c o n J. W a y n e DR 4 

A U G U S T U S ( T e l . 655 .455 ) 
La mia s ignora , c o n A. Sordi 

SA 4 
A U R E O ( T e l . 880 .606 ) 

V o g l i o e s s e r e a m a l a In u n l e t to 
d'ot tone , c o n D. R e v n o l d s S 4 

A U S O N I A ( T e l . 426 160) 
L'uomo dai 100 vol t i DR 4 

A V A N A ( T e l . 515 5 9 7 ) 
La v e n d e t t a de l la s i gnora , c o n 
I. B e r g m a n DR 4 

BELSITO (Tel. 340.8871 
La cit tà e sa lva , con II. Bogart 

DR 4 4 
B O I T O ( T e l . 8 .310 .198) 

I maniac i , c o n E. M. Sa l erno 
(VM 13) SA 4 

B R A S I L ( T e l . 5 5 2 . 3 5 0 ) 
II t reno , c o n B L a n c a s t e r DR 4 

B R I S T O L ( T e l . 7 . 6 1 5 4 2 4 ) 
La s e t t i m a alba, c o n W. H o l d e n 

DR 4 
B R O A D W A Y ( T e l . 2 1 5 . 7 4 0 ) 

Che fine h a fat to T o t * B a h v ? 
c o n T o t ó C 4 

C A L I F O R N I A ( T e l . 215 .266 ) 
Ma m i e. c o n T H e d r e n 

(VM 14) G 4 
C I N E S T A R ( T e L 789 .242) 

N o n m a n d a r m i fiori, c o n D 
D a v SA 4 4 

C L O D I O ( T e i . 3 5 5 . 6 5 7 ) 
Contrat to p e r u c c i d e r e , c o n A 
D i c k i n s o n (VM 18) G 4 

C O L O R A D O ( T e l . 6 . 274 .287 ) 
I ragazzi di I lu l ly Gul lv M 4 

C O R A L L O ( T e l . 2 .577 .207) 
P i s to l e ca lde a Tucson, c o n M. 
S t e v e n s A 4 

C R I S T A L L O ( T e l . 481 .336) . 
L e l u n g h e navi , con R. W l d -
mnrk A 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Rio Conchos , c o n E. O'Brlen 

A 4> 
D E L V A S C E L L O ( T e l . 588 .454 ) 

P e r u n p u g n o di dol lari , c o n 
C. E a s t w o o d A 4 4 

D I A M A N T E ( T e l . 295 .250) 
• M o n s i e u r Cognac , c o n T. Curt i s 

S 4 
D I A N A ( T e l . 780 .146) 

Le p is to le non d i s c u t o n o , c o n 
R C a m e r o n A 4 

D U E A L L O R I ( T e l . 278 .847) 
Il g a u c h o , con V. G n s s m a n 

HA 4 
E S P E R I A ( T e l . 582 8 8 4 ) 

Che One ha fa t to T o t * B a b y ? 
c o n T o t ó C 4 

ESPERO 
1 pirati de l la Males ia , c o n S t e v e 
U e e v e s A 4 

F O G L I A N O ( T e l . 8 .319 .541) 
La s ignora e I suol mar i t i , c o n 
S. Me Laine SA 4 4 

G I U L I O C E S A R E ( 3 5 3 . 3 6 0 ) 
Vog l io e s sere a m a t a In u n l e t to 
d 'ot tone , con D. R e y n o l d s t 4 

H A R L E M 
Riposo 

H O L L Y W O O D ( T e l . 290 8 5 1 ) 
Rio Conchos , c o n E. O'Br len 

A 4 
I M P E R O ( T e l . 295 .720) 

002 A g e n t i s e g r e t i s s i m i , c o n 
Krnnchl -Ingrass la C 4 

I N D U N O ( l e i . 382 4 9 5 ) 
1 d iavo l i del Pacif ico, c o n R. 
W a g n e r DR 4 4 

I T A L I A ( T e l . 846 .030 ) 
Il c i rco e la s u a g r a n d e a v v e n 
tura, c o n J . W a y n e DR 4 

JOLLY 
002 A g e n t i s e g r e t i s s i m i , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C 4 

J O N I O ( T e l . 880 .203 ) 
I gemel l i del T e x a s , c o n Wal ter 
Chiari C 4 

L E B L O N ( T e l . 552 .344) 
D u e evas i di S tng S ing , c o n 
F r a n c h i - l n g r a s s l a C 4 

M A S S I M O ( T e l . 751 .277 ) 
La mia s ignora , c o n A. Sordi 

SA 4 
N E V A D A ( e x B o s t o n ) 

L' idea fissa, c o n S. K o s e l n a 
( V M 18) SA 4 4 

N I A G A R A ( T e l 6 .273 .247 ) 
La s e t t i m a a lba , c o n W i l l i a m 
H o l d e n DR 4 

N U O V O 
La m i a s i g n o r a , c o n A. Sord i 

SA 4 
N U O V O O L I M P I A ( T . 670695 ) 

C i n e m a S e l e z i o n e : Se t te a l legri 
cadaver i , con V. Pr l ce S A 4 4 

P A L A Z Z O ( T e l . 4 9 1 . 4 3 1 ) 
II c i rco e la s u a g r a n d e a v v e n 
tura , c o n J. W a y n e DR 4 

P A L L A D I U M I l e i . 5 5 5 . 1 3 1 ) 
Marn ie . c o n T. H e d r e n 

(VM 14) G 4 
P R E N E S T E ( T e l . 290 .177 ) 

Le p i s to l e n o n d i s c u t o n o , c o n 
R. C a m e r o n A 4 

P R I N C I P E ( T e l . 352 .337 ) 
La va l le degl i uomin i rospi 

A 4 
R I A L T O ( T e l . 6 7 0 . 7 6 3 ) 

Rassegna: La corazzata P o t e n -
k l n DR 4 4 4 4 4 

R U B I N O 
A p p u n t a m e n t o In Riviera, con 

| Mina M 4 
S A V O I A ( T e l . 865 .023 ) 

P e r un p u g n o di do l lar i , c o n 
C. E a s t w o o d A 4 4 

S P L E N D I D ( T e l . 6 2 0 . 2 0 5 ) 
Sedot t i e b i d o n a t i , con F r a n c h i 
e Ingrass ia C 4 

S T A D I U M ( T e l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
U n m o s t r o e m e z z o , c o n F r a n 
c h i - l n g r a s s l a C 4 

S U L T A N O ( V i a d i F o r t e B r a -
v e t t a - T e l . 6 . 2 7 0 . 3 5 2 ) 

Cr i santemi p e r u n d e l i t t o , c o n 
A . D c l o n ( V M 14) G 4 4 -

T I R R E N O ( T e l . 5 7 3 . 0 9 1 ) 
l i t reno , c o n B . L a n c a s t e r 

DR 4 
TUSCOLO (Tel. 777.834) 

I d u e e v a s i di S i n g S l n g . c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C 4 

U L I S S E ( T e L 4 3 3 . 7 4 4 ) 
Le l u n g h e n a v i , c o n R i c h a r d 
W i d m a r k A 4 

V E N T U N O A P R I L E ( T e l e f o 
n o 8 .644 .577) 
Le p i s to l e n o n d i s c u t o n o , c o n 
R C a m e r o n A 4 

V E R B A N O ( T e L 8 4 1 . 2 9 5 ) 
I due torer i , c o n F r a n c h i - I n 
grass ia C 4 

V I T T O R I A ( T e l . 5 7 8 . 7 3 6 ) 
U n m o s t r o e m e z z o , c o n F r a n 
c h i - I n g r a s s i a C 4 

Terze visioni 
ACILIA (di Acil ia) 

002 A g e n t i s e g r e t i s s i m i , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C 4 

A D R I A C I N E ( T e l . 3 3 0 . 2 1 2 ) 
L u n g o il f i u m e rosso A 4 

A N I E N E 
Sfida «IIO.K. Corrai, c o n B u r t 
L a n c a s t e r A 4 4 4 

A P O L L O 
La bat tag l ia di forte A p a c h e * 

A 4 
A R I Z O N A 

Riposo 
A Q U I L A 

I Agli del c a p i t a n o Grant , c o n 
M C h e v a l i e r A 4 

A U R E L I O 
GII s ch iav i p iù forti de l m o n d o , 
c o n R B r o w n e SM 4 

A U R O R A ( T e l . 393 .269 ) 
II r ibel le d'Irlanda, c o n Rock 

A 4 

I R I S ( ( T e l . 865 .536) 
Avor io nero 

M A R C O N I ( T e l . 7 4 0 . 7 9 6 ) 
I s e t t e del T e x a s , c o n G. M l l -
land A 4 

N O V O C I N E ( T e l . 586 .235 ) 
La bat tag l ia di forte A p a c h e » 

A 4 
O D E O N ( P i a z z a E s e d r a 6 ) 

Terrore sul treno, c o n G. F o r d 
DR 4 

ORIENTE 
S a n d o k a n SM 4 

O T T A V I A N O ( T e l . 358 .059 ) 
- Al l 'oves t n i e n t e di n u o v o , c o n 

L. A y r e s DR 4 4 4 4 
PERLA 
- I t r e de l la Croce de l Sud, c o n 

J. W a y n e SA 4 
P L A N E T A R I O ( T e l . 489 .758) 

P i c n i c , con K. N o v a k 
DR 4 4 

P L A T I N O ( T e l . 215 .314) 
II s e g r e t o d e l l o s p a r v i e r o n t r o , 
c o n L. B a x t e r A 4 

P R I M A P O R T A ( T . 7 6 . 1 0 . 1 3 6 ) 
I g i g a n t i di R o m a SM 4 

P R I M A V E R A 
Riposo 

R E G I L L A 
Riposo 

RENO (già LEO) 
I p irat i de l la Males ia A 4 

R O M A 
II v ig i l e , c o n A. Sord i 

C 4 4 4 
8ALA UMBERTO (T. 674.753) 

Il p r o c e s s o di V e r o n a , c o n S. 
M a n g a n o DR 4 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 
Marnie , c o n T. H e d r e n 

(VM 14) O 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 
Riposo 

A V I L A 
Riposo 

B E L L A R M I N O 
Riposo 

B E L L E A R T I 
Riposo 

C O L O M B O 
Riposo 

C O L U M B U S 
Riposo 

C R I S O G O N O 
Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Riposo 

D E G L I 8 C I P I O N I 
X 3 c h i a m a Br ig i t t e , oon P. 
Michae l O 4 

D O N B O S C O 
Riposo 

D U E M A C E L L I 
Il d i a v o l o a l l e 4, c o n S. T r a c y 

DR 4 
E U C L I D E 

P r o s s i m a r iaper tura 
F A R N E S I N A 

Riposo 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

Riposo 
L I B I A 

Riposo 
L I V O R N O 

Riposo 
M E D A G L I E D ' O R O 

Riposo 
N U O V O D O N N A O L I M P I A 

Tesoro del l ago d 'argento , c o n 
L. Bftrker A 4 

P I O X 
Il g i g a n t e , c o n J. D e a n DR 4 4 
CINEMA CHE C O N C E D O N O 

OGGI LA R I D U Z I O N E A O I S -
E N A L : A d r i a n o , A l c e , A l c i o n e . 
A n t a r e s . A p p i o , Ar i e l , A r l s t o u . 
A r l e c c h i n o , A v e n t i n o , D o l i o , B o 
logna , B r a n c a c c i o , Cass io , Cola 
di R ienzo , Crista l lo . Europa , F o r 
c ine , F a r n e s e , F o g l i a n o , G a l l e 
ria, La F e n i c e , M a e s t o s o , M a s 
s imo . Mazzini , M o d e r n o , N u o v o 
Ol impia , Or ione . P a r i s . P l a n e 
tario , P laza , P r i m a Porta . Q u i r i 
nale . Radio Ci ty . Uitz. Sa la U m 
berto , S a l o n e M a r g h e r i t a . S a v o l a , 
S m e r a l d o , S u l t a n o , S u p e r g a di 
Ostia , T r e v i . T u s c o l o , V i g n a Cla 
ra. TF.ATRI: Art i , D e l l e M u s e . 
Parlo l l , P i c c o l o di v i a P i a c e n z a . 
Ross in i , R ido t to El i seo , Sat ir i . 

AVVISI ECONOMICI 
lì C A P I T A L I S O t ' I f c T A L. 5 0 

F l M E B p i a z z a V a n v i t e l l i 10 
N a p o l i , t e l e f o n o 240 .620 p r e s t i t i 
f iduc iar i a d i m p i e g a t i . C e s s i o n e 
q u i n t o s t i p e n d i o a u t o s o w e n -
z l o n l 

4 ) A P T O - M O T O - C 1 C U L . 5 0 

A L F A B O M E O V E N T U R I L A 
C O M M I S S I O N A R I A p i ù a n t i c a 
d i R o m a • C o n s e g n a I m m e d i a 
ta . C a m b i v a n t a g g i o s a F a c i l i -
t a l l o n i - V i i B l s s o I a U n . 2 4 . 

5 ) V A B I 1 Lv 5 0 

M A G O e g i z i a n o f a m a m o n d i a l e 
p r e m i a t o m e d a g l i a d ' o r o , r e 
s p o n s i s b a l o r d i t i v i . M e t a p s i c h i 
c a r a z i o n a l e a l s e r v i z i o d i o g n i 
v o s t r o d e s i d e r i o . C o n s i g l i a o r i e n . 
ta a m o r i , a f f a r i , s o f f e r e n z e P i -
g n a s e c c a 63 . N a p o l i . 

6 ) I N V E S T I G A Z I O N I L . 5 0 

A . A . S C A C C O M A T T O i n v e s t i 
g a z i o n i p r e - p o s t m a t r i m o n i a l i . 
C o n t r o l l o p e r s o n a l e . O p e r a o -
v u n q u e . S a n t a l u c i a . 3 9 t e l e f o n i 
236224 - 383837 N a p o l L 

I. B . I . D i r . ( r a n d ' a f T l c l a J e P A 
LI) M B O I n v e s t i g a z i o n i , a c c e r t a 
m e n t i r t s e r v a t l a a l a d p r e - p « s 4 -
m a t r l m o n l a l l . I n d a g i n i d e l i c a t e . 
O p e r a a v u n q o e . P r ì n c i p e A m e 
d e o 6 2 ( S t a l l a n e T e r m i n i ) . T e 
l e f o n i 460.3*2 - 479 .425 B O M A . 
• • • M M I M M I M t i M M I I I I I I i l l i l l l l M I I 

AVVISI SANITARI 

9 . . . a l Hudson 
La a l g l e o h e « p p a t e n o a e - • A V O R I O ( T e l . 7 5 5 . 4 1 6 ) 

» c a n t o «1 t i to l i d e l fllm • 0 0 2 A g e n t i s e g r e t i s s i m i 
• o o r r i a p o n d e M «Ilei • • - • ) 
4 g u e a t e etaastf leauloBe per _ 
^ g e n e r i : • 

0 A — A r v e n t u r o a o — 

« C — C o m i c o 

^ D A z D i a e f 0 0 a n i m a t e 

a) D O » D o c u m e n t a r » * 
Q D B « D r a m m a t l e » _ 
• O — G i a l l o " 
a M m M u s i c a l e * 
• • * S e n t i m e n t a l e ) * 
1 8 A « S a u n e » 

a Sftf - 8 t o i i o o - m l t e 4 o ( 1 c s * 

• n aaatra gì adiate aal Alai _ 
m vlaae eeareew a*4 awd* * 
^ eafaea**: w 

• m 
m • • • • • — e c c e a i o n a J * * 
• 4 4 * 4 — o t t i m o • 
• 4 4 4 — b u o n o • 
m 4 4 — d i s c r e t o » 
I • — m e d i o e i e ) _, 

c o n 
C 4 

V M I I - v i e t a t o a l m i - # 

n o t i di 18 a n n i ^ 

gent i segret i s s i 
F r a n c h i - I n g r a s s i a 

C A S S I O 
ìjt r ivol ta de l pre tor ian i A 4 

C A S T E L L O ( T e l . 5 6 1 . 7 6 7 ) 
Fargo, la va l l e dei d isperat i 

A 4 
CENTRALE (Via Celsa 6) 

La più grande a v v e n t u r a , con 
H. Fonda C 4 4 

C O L O S S E O ( T e L 7 3 6 . 2 5 5 ) 
L' inferno e per gli eroi , con B . 
Dar in A 4 4 

D E I P I C C O L I 
Riposo 

D E L L E M I M O S E ( V i a C a s s i a ) 
Gli s ch iav i p iù forti del m o n d o , 
c o n R. B r o w n e SM 4 

D E L L E R O N D I N I 
I d u e gondol ier i , con A. Sordi 

C 4 
D O R I A ( T e l . 3 1 7 . 4 0 0 ) 

I-* pazza ered i ta , con P. Sel ler» 
SA 4 4 

E D E L W E I S S ( T e l . 3 3 4 . 9 0 5 ) 
Sc iarada , c o n C. Grant O 4 4 4 

E L D O R A D O 
L a c i t ta de l v i z i o DR 4 4 4 

F A R N E S E ( T e l . 5 6 4 . 3 9 5 ) 
R ionda cos i 

F A R O ( T e l . 5 2 0 . 7 9 0 ) 
Gli s ch iav i p iù fort i de l m o n d o , 
c o n R. B r o w n e SM 4 

BRACCIO DI FERRO « Bad Sagendorf 

ENDOCRINE 
UMOinetto m e d i c o pe i i» c u r a 
de l l e e i o l e a d j i t u n x i o m e d e 
bolezze r^seuall di o r i g i n e o e r -
V O M . pelei)Ica, e n d o c r i n a ( n e u -
reatenla . def ic ienze e d a n o m a 
lie s e s sua l i ) Vis i te p r e m a t r i 
monia l i . D o t i . P . M O N A C O . 
Roma, VI» V i m i n a l e . 38 ( S t a 
l l o n e T e r m i n i - S c a l a s i n i s t r a , 
p l a n o s e c o n d o , imu *. O r a r i o 
tf-12. IB-e e per a p p u n t a m e n t o 
e sc luso U s a n a t a p o m e r i g g i o e 
ne l g iorn i f e s t i v i «1 r i c e v e s o l o 
per a p p u n t a m e n t o . TeL 471.110 
(Aut- Cora. R o m a IA019 de i 
z s o t tobre 1»M). 

f f I M f I M M M t M t M I M I I M I I I I I I I I l I I I I 

PRETURA UNIFICATA 
M ROMA 

Il P r e t o r e d i R o m a , i l 13 g e n 
n a i o 1964 h a e m e s s o i l s e g u e n t e 
d e c r e t o p e n a l e n e l p r o c e d i m e n 
t o a c a r i c o d i R I C C I P A R I D E . 
n a t o a R o m a i l 1 5 - 8 - 1 8 9 6 . r e s i 
d e n t e i n R o m a v i a N o n a n t o l a . 9 
c o n e s e r c i z i o i n P i a z z a d e i M e r 
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Inferno all'aeroporto di Vieitflane 
* 

Distrutti a 
» ( 

terra 10 aerei 

nel Laos 
Stavano per partire per attaccare il Pathet Lao 
I buddisti sud-vietnamiti lanciano un appello alla 

lotta contro « la cricca Taylor-Huong » 

SAIGON. 24. 
Giornata nerissima per gli 

americani, nel Laos e nel Viet
nam del sud Nel Laos metà 
del l 'aviazione laotiana è andata 
distrutta d'un colpo solo, e nel 
Vietnam i buddisti hanno lan
ciato il più forte appel lo alla 
lotta contro la «cr icca Taylor-
H u o n g - che sia mai stato lan
ciato (inora. 

L'aeroporto militare di Vien
ila ne è andato quasi compieta-
niente distrutto stamane poco 
dopo le nove da una serie di 
esplosioni che hanno compieta-
niente mandato in pezzi dieci 
eaccia-bombardieri T-28 e un 
aereo da ricognizione -Gessna- , 
e gravemente danneggiato due 
grossi aerei da trasporto, men
tre un importante deposito di 

La morte di Winston Churchill 

Gli ultimi bollettini medici - La salma 
esposta per tre giorni ai Comuni A 

COLOMBIA 

Sciopero 
generale 
contro il 
carovita 

Forti attacchi dei guer
riglieri nel Nord del 

Paese 

BOGOTÀ'. 24 
I lavoratori colombiani si 

preparano a .scendere doma
ni lunedì, in sciopero gene
rale, por l'abolizione della 
nuova tassa indirettn sul le 
vendite imposta dal governo. 
che ha fatto salire il costo 
della vita dal 1' gennaio ad 
oggi, di a lmeno il sette per 
cento. Lo sciopero è stato 
promosso dall'UTC, la mag
giore centrale sindacale co
lombiana. c h e ha trecento
mila iscritti, ed è appoggia
ta dalla CSTSC. la centrale 
di sinistra, forte di 1(56 000 
iscritti, e dal Partito comu
nista. I dirigenti del la CTC. 
liberale, che conta duecento
mila iscritti, non hanno ade
rito. ma è probabile c h e 
gran parte dei militanti se
guiranno spontaneamente i 
loro compagni nella lotta. 

Lo sciopero g iunge in i n 
momento crit ico della vita 
politica ed economica co lom
biana e rappresenterà una 
prova assai dura per il go
verno reazionario del presi
dente Valencia, c h e ha ten
tato invano di impedire, con 
pesanti misure repressive, la 
convergenza del le organiz
zazioni sindacali e di diver
si gruppi dell 'opposizione 
in un'agitazione unitaria na
zionale. 

II governo ha introdotto 
la nuova tassa indiretta d ie
tro suggerimento del Fon
do monetario internazionale 
(strumento del controllo sta
tunitense sulla politica eco
nomica lat ino-americana) , in 
seguito ai gravi squilibri di 
bilancio provocati da evasio
ni di massa alla tassazione 
diretta Ma la nuova misura. 
oltre a comportare un peg
gioramento de l le condizioni 
de l le masse, richiede il con
trollo de l le entrate di ogni 
azienda industriale o com
merciale. Di qui la rivolta 
di forze del la stessa destra. 
come i dirigenti del l 'UTC 

I dirigenti di Bogotà si 
rendono conto che lo scio
pero. - i l legale - secondo la 
legis lazione v igente , può de
terminare il crol lo di tutto 
il sistema attuale, minato 
dalla bancarotta finanziaria 
I.a possibilità di un co lpo 
di Stato mil itare non è da 
c 'e ludere, ma e dubbio che 
le gerarchie militari, d iv ise 
in opposte correnti e invise 
nlle m a « e . possano offrire 
una soluzione reazionaria 
stabile Dall'altra parte, i la
voratori appaiono di ora in 
ora più coscienti de l l e possi
bilità aperte da una lotta 
unitaria 

Anche sul piano militare. 
il governo di Valencia d e v e 
registrare duri colpi II " 
eennaio scorso, una colonna 
di guerriglieri la cui esisten
za era fino allora sconosciuta 
ha attaccato la cittadina di 
Simacota. nel nord del pae«e. 
e se n'«» impadronita, cattu
rando un imponente bottino 
I partigiani, il cui obiett ivo 
era probabilmente quel lo di 
costringere il governo a di
s t o g l i e r e forze dall'assedio 
della regione di M-rauetal ia 
nel sud. centro di insurre
zioni conladine, si sono suc
cess ivamente ritirati in di-
reazione del le loro basi 
montane 

In seguito a questi rovesci. 
il governo di Bogotà aveva 
preso contatto con quel lo 
del v ic ino Venezuela, in vi 
sta di un'azione comune con
tro la guerriglia Consiglieri 
americani operano già da 
tempo in Colombia, come in 
Venezuela . • al seguito de l l e 
forzp di repressione che 
hanno già al loro attivo un 
bilancio impressionante di 
massacri e di v io lenze con 
tro i contadini 

bombe e munizioni è saltato a 
sua volta in aria. 

Gli aerei costituivano la m e 
tà circa di quelli che gli Stati 
Uniti avevano fornito al le forze 
di destra per effettuare azioni 
offensive contro le zone l ibera
te dal Pathet Lao. ed anzi gli 
aerei distrutti stavano per le
varsi in vo lo per un'altra di 
queste azioni di bombardamen
to Gli americani cercano ora di 
accreditare la vers ione secondo 
cui tutto e avvenuto acc iden
talmente quando una raffica e 
partita " per caso - da una mi
tragliera di un T-2fl mentre gli 
addetti all'aeroporto la s tavano 
caricando. La raffica andava a 
colpire il serbatoio di un aereo 
che si trovava di fronte, c h e si 
incendiava. L'incendio faceva 
esplodere le bombe dirompenti 
già caricate a bordo, e questa 
grossa esplosione faceva a sua 
volta esplodere, uno dopo l'al
tro. i carichi esplosivi degli 
altri nove aerei, che andavano 
"ompletamente distrutti. Con
temporaneamente . saltava tn 
aria il deposito di munizioni ed 
esplosivi. 

Il colpo è gravissimo, ma per 
gli americani è ancora più gra
ve che s iano state cosi sma
scherate le azioni <- segrete •-
che essi conducono, o fanno 
condurre dai loro tirapiedi l.io-
tigiani. contro le zone l iberate. 
D'altra parie è alquanto dubbio 
che la raffica di mitragl iatrice 
che ha scatenato l'inferno nello 
aeroporto 'numeros i hangars so
no stati scoperchiati e distrut
ti. con tutto ciò che conteneva
no) sia partita acc identa lmente 
- Resta da accertare — scrive 
infatti un'agenzia di stampa 
americana — perché mai il mi
litare caricasse una mitragliera 
con la canna puntata verso un 
aereo v ic ino e non .come si fa 
universalmente , con • la canna 
puntata verso l'alto... ». E la mi
tragliera era per giunta carica. 

Nel Sud Vietnam il reg ime e 
stato di nuovo sull'orlo del col 
lasso oggi, quando il gen. Khan 
(ex primo ministro, e x presi
dente ed attualmente coman
dante in capo de l le forze arma
te) ha riunito i più importanti 
generali ed ha esaminato con 
loro l'opportunità di compiere 
un altro colpo di Stato per ro
vesciare il governo Huong 
« Per il momento » è stato 
deciso di lasciare Hu o n e 
al suo posto, ma solo ~ per il 
momento -. Il ritorno offensivo 
dei generali sì è avuto sul lo 
sfondo di una crisi politica gra
vissima. con la ripresa de l le 
manifestazioni dei buddisti e 
degli studenti, la loro estens io
ne a tutto il paese, e il lancio 
di un appel lo ad una lotta ri
solutiva contro l 'ambasciatore 
americano Taylor e il Pr imo mi
nistro Huong E' la prima volta 
che un appel lo cosi chiaro e d e 
cido v iene stilato dai buddisti 
in ehieve cosi dec i samente anti
americana L'appello, pubblica
to stamattina dall' istituto buddi
sta. a firma del suo segretario 
generale Nguyen Quang. d i 
chiara a tutte lettere c h e l'am-
bi -c iatore americano Taylor - è ; 
responsabile degli arresti d e ^ 
bonzi e dei fedeli •• e conc lude! 
chiedendo ai buddisti di - so l le
varsi contro la cricca Taylor-
Huong -• 

I dirigenti buddisti hanno 
inoltre lanciato un appel lo an
che per una nuova ser ie di 
- suicidi col fuoco -. analoghi a 
quelli che precedettero la ca
duta di Diem. poco più di un 
anno fa. mentre nuovi scontri 
si sono verificati fra buddisti e 
paracadutisti davanti all 'Istituto 
buddista, all' interno del quale 
continua lo s c o p e r ò della fame 
- fino alla morte - di c inque di
rigenti buddisti. 

Stati Uniti 

Johnson 
migliora 

Forse sabato 
sarà a Londra 

WASHINGTON. 24 
U portavoce della Casa Bian

ca ha annunciato che 1? condi
zioni di salute del presidente 
.lohnson hanno registrato un 
considiTovoIe migl ioramento 

Egli ha trascorso una no!to 
tranquilla e ha fatto una leg
gera colazione, a base soprat
tutto di succhi di frutta e allr. 
liquidi. I*a tosso è meno inten
sa. mentre la temperatura è ora 
di 37.4 gradi, dopo aver rag
giunto una punta massima d. 
38.2 Secondo i medici , la si
tuazione può essere definita 
- n e l senso che la tracheite del 
presidenti segue il normale de
corso -. 

Anche la signora Johnson, ri
coverata nel lo stesso ospedale 
di Bcthesda per un forte raf
freddore. ha riposato bene du
rante la notte 

Nella tarda serata. Johnson ha 
nuovamente ricevuto i giorna
listi ai quali ha dichiarato c h e 
spera di presenziare ai funerali 
di Winston Churchil l . - T u t t o 
dipenderà — ha det to — da 
come mi sentirò nei prossimi 
giorni - . In caso di persistenza 
del male il governo U S A sarà 
rappresentato sabato a Londra 
dal v ice presidente Hubert 
Humphrey 

(Dalla 1. pagina) •'•• .t 

registrato ' da molti anni a 
questa parte. Le conseguenze 
politiche per il prestigio di 
Wilson sarebbero di consi
derevole entità: un .eccezio
nale concorso di circostanze. 
ha voluto che i suoi famosi 
€ cento giorni » iienissero co
ronati alle 9 di stamane dal
la voce del p i ù famoso an
nunciatore della radio ingle
se, Franck Pliilips, il quale. 
dopo i rintocchi dell'orologio 
della Torre dei Comuni, Big 
Ben, die contraddistinguono 
l'inizio delle trasmissioni del
l'emittente inglese, ha ricor
dato agli ascoltatori la noti. 
zia della morte di sir Winston 
brevemente annunciata mez
z'ora prima. 

I messaggi di condoglianze 
die si sono susseguiti nel cor
so della mattinata hanno mes
so a fuoco la personalità ili 
Churchill nel momento della 
sua morte. Nel suo tributo. 
la regina Elisabetta 11 affer
ma che * la sopravvivenza 
della Gran Bretagna e del 
Commonwealth di fronte al 
più grave pericolo che li 
avesse mai minacciati rimar
rà come un monumento per
petuo alla capacità di guida 
di sir Winston Churchill, alla 
sua visione del mondo e al 
suo indomabile coraggio ». / / 
telegramma di Wilson affer
ma che Churchill « ha ora 
raggiunto la sua pace nella 
storiu dopo una vita in cui 
aveva creato la storia e il 
cui ricordo durerà fino a 
quando la storia sarà letta ». 
De Gallile ha reso omaggio 
alla l e a d e r s h i p di Churchill 
nell'ultima guerra, quando 
« egli poderosamente contri
buì alla salvezza del popolo 
francese e del mondo »: in 
Francia da oggi le bandiere 
rimarranno esposte a mez
z'asta per 24 ore. 

II primo ministro sovietico 
Kossighin ha fatto pervenire 
messaggi di condoglianze a 
lady Clementine e al primo 
ministro Wilson. 

Nel messaggio a Wilson, 
Kossighin scrive: e Vogliate 
accettare le sincere condo
glianze del governo sovietico 
e mie personali in occasione 
della scomparsa dell'eminen
te statista britannico Winston 
Churchill. In Unione Sovie
tica ricordiamo gli instanca
bili sforzi compiuti da sir 
Winston Churchill negli anni 
della guerra contro la Ger. 
mania hitleriana e parteci
piamo al dolore del popolo 
britannico per questa per-
dita ». 

Il presidente Johnson hu 
diffuso una dichiarazione in 
cui si legge tra l'altro: « D e b 
bio mo essere grati perchè lo 
abbiamo conosciuto. Insieme 
al dolore, deve esserci in noi 
gratitudine per una vita co
sì pienamente vissuta, per 
servigi così splendidi e per 
la gioia che egli diede grazie 
alla gioia che provò in tutto 
ciò che fece ». 

Il vice - presidente Hum 
phrey ha dichiarato che < la 
civiltà ha perduto il suo p i ù 
valido difensore ». Il capo 
del Partito conservatore in
glese, Home, ha salutato « il 
più grande di tutti i l e a d e r s 
al quale tutti noi dobbiamo 
la nostra vita e la nostra li
bertà ». / / l i b e r a l e Jo Gri-
mond ha dichiarato che Chur-
citili era « il più grande uo
mo d'azione che questo pae
se abbia mai avuto ». Il la
burista Clement Attive, l'uo
mo die l'Inghilterra prefe
rì a Churchill nel 1945, ha 
detto che il periodo più bello 
dello statista scomparso fu 
il 1940 e gli anni di guerra. 
quando egli salvò il paese 
dal disastro: la nazione — ha 
detto Attlee — ìia perduto 
ora < l'ultimo dei grandi uo
mini dell'epoca vittoriana ». 
Lord Aron <Anthony Eden i 
ha esaltato il coraggio, la si
curezza. la determinazione di 
sir Winston. L'arcivescovo di 
Canterbury, capo della Chie
sa anglicana * ora che la lun
ga attesa è giunta al termi
ne » ha espresso « fjrnfìfiirii-
ne a Dio per avere dato al 
mondo un uomo siffatto ». 

Tutte le memorie del pcs. 
sato si sono improvvisamente 
ravvivate nei nove giorni 
trascorsi mentre il mondo 
aspettava la notizia che l'ulti
mo dei « grandi ». ti soprav
vissuto di una generazione di 
l e a d e r (Stalin. Roosevelt f che 
rent'anni fa / I ' C P la storia e 
vi impresse un marchio per
sonale ineguaghato forse in 
altre epoche, stava per scom
parire. 

Ieri sera, quando lord Mo
rati ha letto il >-HO 19 bollet
tino clinico dall'inizio della 
malattia, molti hanno presa
gito che s a r e b b e s t a l o anche 
l'ultimo: « Il peggioramento 
di sir U ' ins fon è più accen
tuato », cos i d i c e v a l'ultima 
comunicazione medica L'or-
f n n f a d t i e n a r m e d i c o p e r s o n a 
l e di Churchill, malgrado il 
peso degli anni, si era recato 
due. anche tre volte at gior 
no a far r i s i l o a l suo capo. 
paziente e amico di m o l t i 
decenni, ritirante la prolunga
ta lotta contro la morte. Vi è 
tornato stamane per consta
tare il decesso e per firmare 
ti bollettino finale, il vente
simo della serie: quello che 

> v giorni 
L'uomo che mise fine al vergognoso « appeasement » con Hitler 

registrando la morte,, affida
va Churchill alla storta. •' ' 

La prima notizia del malo. 
re che aveva colpito Chur
chill era giunta nove giorni 
prima, nella mattina di ve
nerdì 15: una trombosi cere
brale sopravvenuta a un lie
te raffreddore contratto qual
che giorno prima. Con il pas
sare delle ore l'ansietà per le 
condizioni di Churchill an
dava crescendo: la sensazio
ne che questa fosse la fine si 
è avuta sin dall'inizio. A me
tà del pomeriggio del 15 scor
so il coma era confermato e, 
con esso, ben poche speranze 
venivano lasciate a una so
luzione favorevole della ma
lattia. Per un uomo di 91 
unni già segnato da vari ac
ciacchi, quest'ultimo colpo 
doveva necessariamente es
sere fatale. 

Le reazioni della stampa 
erano immediate: i giornali 
di tutto il mondo recavano la 
notizia in prima pagina a ti. 
tali di scatola. 

L'Inghilterra rimaneva in 
o f f e sa , la vita pubblica regi
strava una pausa, l'interesse 
generale si concentrava sulla 
casettu di llyde Park Gate 
die veniva frattanto assedia
ta dai rappresentanti della 
stampa. 

Il giorno dopo, sabato Iti, 
Churchill che aveva passato 
una notte tranquilla era «più 
debole » e non si era sveglia
to dal coma, salvo per brevi 
momenti di semilucidità. An
che la domenica passava sen
za ulteriori novità: comincia
va a emergere la straordina
ria resistenza che Chruchill 
opponeva lille forze più di
sgregatrici del male. 

Il lunedì si apriva con un 
annuncio allarmante: < Ha 
perduto terreno, è ancora un 
po' più debole ». ma la lotta 
continuava, il vecchio « leo
ne i- combatteva ancora. 

Il mercoledì, un giornale 
della sera ricordava, col pa
rere di un illustre clinico, 
che il coma susseguente In 
trombosi cerebrale è una del
le forme più comuni in pa
zienti di età avanzata e può 
andare avanti anche per me-
si. Finalmente i fotoreporters 
venivano convinti ad abban
donare l'inutile assedio della 
casa di Sir Winston davanti 
alla quale erano rimasti inin
terrottamente accampati per 
sei giorni: era Lady Chur
chill die li pregava gentil
mente di andarsene. 

Il dolce culto della perso
nalità che gli elettori inglesi 
'ivevano concretamente spez
zalo nel 1945 col voto al la
burista Attlee, continuava 
nelle cronache degli ultimi 
giorni, dopo essere ingigan
tito negli anni che videro 
Churchill insignito dell'Or
dine della Giarrettiera, del 
premio Nobel per la lettera
tura. del premio Carlo Magno 
e della cittadinanza america
na concessagli, per la prima 
volta nella storia, dal Con
gresso degli Stati Uniti. 

A questo punto si parlava 
assai meno di Churchill e, 
nella nottata, la sensazionale 
sconfìtta del ministro degli 
Esteri Gordon Walker nelle 
elezioni suppletive di Leyton 
cacciava via ogni altro avve
nimento dalle prime pagine 
dei giornali. Venerdì 22 ve
deva l'improvviso ritorno di 
un'arroventata atmosfera po
litica: il governo era riunito 
d'emergenza, le consultazioni 
per la nomina di Michael 
Stewart agli Esteri erano 
convulse. Alla sera, dopo che 
un messo speciale aveva per
corso a rotta di collo le due
cento miglia che separano 
Londra da Sandnngham e 
era tornato col decreto reale 
firmato, si dava l'annuncio 
della sostituzione. Anche il 
sabato si era aperto con la 
politica Non si erano rispar
miati i commenti salaci: il 
il conserrotore Macleod of
frirà a Wilson « u n biglietto 
ferroviario da Leyton e Wa
terloo con cambio a West-
minster ». W i l s o n risponderà 
che la sconfìtta di Leyton non 
cambio a Westminster, né si 
sarebbe conclusa in una Wa
terloo. 

Stamane i giornali della do
menica erano colmi di inter
viste e dichiarazioni giusti
ficative di Wilson al termine 
dei suoi cento giorni. Ma nes
suno ha p i ù pensato a leu-
gerle. Alle otto e mezza è ve
nuta la notizia che ha pa 
ralizzato l'Inghilterra Chur
chill era morto e il paese si 
apprestara a onorare coli una 
ampiezza di tributi senza 
precedenti quello che fino a 
poco prima era. per i l ibri I 
rfi storia come per le crona- j 
che piornaltsttche < il p i " ' 
prende malese virente » e che 
ha dimostrato, sia pure i m o 
lontanamente, fino all'ultimo. 
quanto la sua vita fosse le
gata agli avvenimenti politi 
ci della sua nazione 

Nella edizione domani il 
T i m e s di L o n d r a r o m p e r à con 
una ferrea tradizione dedi-' 
cando la wrima vagina a Sir 
Winston Churchill. Un onore 
del genere n o n era mai stato 
accordato neppure ai membri 
della famiglia reale. La pri
ma pagina del famoso quoti
diano britannico è normal
mente dedicata alla piccola 
pubblicità, che nei numero 
di domani sarà relegata in 
terza pagina. 

65 anni riscattò 
il paese e se stesso 

Nel '40 Churchill ritrovò l'orgoglio e il coraggio del popolo inglese, tradito e umiliato dai Chamberlain 

Poi é stato un sopravvissuto, un simbolo delle virtù patrie sempre meno partecipe dei tempi nuovi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 24 

Churchill è morto. La Gran lìrcta-
f/nu è in lutto. Ma le roteimi onoranze 
funebri, che impongono ntiu rispettosa 
pan .sa di raccoglimento alla vita pub
blica, sono soltanto unii eco esterna, 
impeccabilmente protocollare, dei più 
profondi sentimenti popolari. 

Un personaggio noto a tutti, i cui 
tratti familiari il tempo e gli eventi 
storici avevano modellato in simbolo 
è stato sottratto al panorama nazio
nale Qualcosa è renato a tnanciirc, 
Una generazione intera si era abituata 
n vivere accanto a Winnie, e (lucila 
più giovane aveva appreso la leggenda 
dai libri di testo e dai racconti degli 
adulti. Nel momento in cui scompare, 
non si può fare a meno di riflettere 
con meraviglia sull'intensità e le pro
porzioni del tributo di affetto reto in 
questi giorni dalla popolazione e dal 
governo ud un uomo che. in fondo, era 
un sopravissuto, avendo finito di reci
tare un ruolo attivo di primo piano 
sulla scena politica da (piasi 20 anni 
e avendo vissuto gli ultimi dieci ai 
margini della corrente, praticamente 
confinato nella poltrona dell'invalido 
con solo le memorie del potere e gli 
hobbies del gentleman a tenergli com
pagnia. 

L'ampiezza del cordoglio celebrativo 
ufficiale e della memore partecipazio
ne privala, trova spiegazione nella mi
sura in cui Churchill aveva incarnato 
una immagine specifica, immediata
mente riconoscibile, della vita naz io-
nalc. Churchill, col tempo, era diven
tato l'Inghilterra stessa. Aveva nel 
sangue, per la madre americana, la 
linfa di una duplice e medesima ci
viltà anglosassone di qua e di là del
l'Atlantico. Quando egli nacque l'im
pero britannico dell'era vittoriana si 
trovava al suo zenith sui cinque con
tinenti e TInghilterra slava avviandosi 
a quella * ejà delle riforme • in cui 
una parte della prosperità materiale 
strappata oltre oceano venne tradotta, 
all'interno, in limitate ma stabilizza
trici misure sociali. 

Churchill assorbì l'ima e l'altra espe
rienza. La sua carriera fu tipica di un 
modello umano della vecchia Inghil
terra Combinò la cultura umanistica 
con l'arte del comando militare, e com
pi in terre di conquista coloniale il 
curriculum consueto od tin giovane 
aristocratico. Nel caso suo. c'era un 
precedente illustre in quell'antenato 
John Churchill, primo duca di Marlbo-
roiigh. che sconfisse gli eserciti di Lui
gi XIV ed è rimasto nella tradizione 
folcloristica francete con la canzone 
•• Marlbornugh s'en va - t - en guerre ». 

Churchill, il personaggio, nacque nel 
clima dell'avventura, a poco più di 
vent'anni. alternando l'esercizio delle 
armi alle corrispondenze giornalìsti
che. in India, nel Sudan, nel Sud-Afri
ca. in un periodo in cui girare per il 
mondo da conquistatore, era per un 
inglese una impresa del tutto naturale. 
Logico era anche il passaggio alla po
litica. che Churchill concretò nel 1900 

Una rara fo
to di Chur
chill ìn^com-
pagnia di a l 
cuni rappre
sentanti il 
governo ita
liano subito 
dopo la Libe
razione; da 
sin.: Sforza, 
Ivanoe Bo-
nomi, Chur
chill, De Ga-
speri e To
gliatti. 

con l'elezione al Parlamento. Fu con
servatore e poi liberale: ministro di 
Gabinetto a 34 anni e. dopo il disa
stro dei Dardanelli di cui egli aveva 
responsabilità diretta, fu comandante 
di battaglione sul fronte francese nel
la prima guerra mondiale. 

Churchill dovette dimettersi dal go
verno: era il primo di molti rovesci 
di fortuna che egli doveva in seguito 
.vublre ma. nel gesto di ribellione per
sonale, dell'andata ul fronte, era già 
stampato il carattere di un uomo che, 
in qualunque circostanza, non si e mai 
arreso. Anche il voltafaccia politico è 
parte della sua personalità: nel 1922 
perse il seggio di deputato e rientrò 
con disinvoltura fra i conservatori. 
giustificandosi con l'esigenza di tor
nare a una più solida posizione di di
fesa per fare - argine - alla rivoluzione 
bolscevica. 

Per la classe operaia infletè, Chur
chill è l'uomo che si oppose con la for
za armata allo sciopero generale del 
1926 e portò a punte di asprezza senza 
precedenti la sua ostilità verso il mo
vimento laburista. E" di ipiesto periodo 
la simpatia palese da lui dimostrata 
per il fascismo e per l'esperimento cor
porativo. Nel gennaio 1927, a Roma. 
dopo una r is i la a Mussolini, ri lasciò 

la famosa dichiarazione: * Se fossi sta
to italiano, sono sicuro che sarei stato 
interamente con voi dal principio cAla 
fine...', Anche il co MALTI-I tare. asser
tore scrupoloso delle regole della de
mocrazia formale per abitudini didnt-
tiche. trovava un limite al suo libera
lismo di fronte alla realtà di classe. 
La soluzione fascista (che egli rite
neva ideale per l'Italia) poteva ser
virgli. in caso di bisogno, come stru
mento di riserva per la situazione in
glese. 

Solo iiuando il cedimento morale dei 
dirigenti della sua stessa classe da
vanti al nazismo sfiorò i limiti del tra
dimento nazionale. Churchill trovò il 
guizzo del riscatto per se stesso e per 
il suo paese. Dal '30 ai '40 era rimasto 
un isolato. Poi, la politica debole e 
rinunciataria di Chamberlain gli dette 
l'occasione di diventare a 65 anni 
(quando i più lo consideravano spac
ciato), primo ministro del governo in
glese di guerra. 

Fu il suo grande momento di coe
renza Per gli inglesi, Churchill rima
ne l'uomo che s'oppose al momento 
giusto alla politica del l 'appeasement, 
rioè del vile compromesso con Hitler. 
Fu la sua grande vittoria sulla codar
dia dei rappresentanti della sua stessa 

classe. Fu anche l'ultimo slancio del-
l'orgoglìo imperiale ' britannico che 
Omrci i i l l impersonò. La nazione, af
fogala nelle rendite delle rapine c o 
loniali, addormentata nei fasti di un 
impero secolare, renne fermata da 
Churchill nell'atto di mendicare da 
Hitler il prezzo della propria libertà. 

La leggenda churchilliana più t'Pra 
è nata su questo concreto terreno sto
rico. Il simbolo della potenza imperlate 
da lui incarnuto, incominciò invece a 
imimllidire al l ' indomani della conclu
sione vittoriosa della guerra. Cìmr-
rhill era ormai in ritardo sui tempi: 
il difensore de l l ' impero non r icono
scerà più il mondo nuovo in cui di
versi equilibri si s tarano formando e 
giovani nazioni, un tempo territori co
loniali. emergevano al l ' indipendenza. 
.4Itre e più precise respon.sabilifA so
ciali si affacciavano anche all'interno: 
fu il suo stesso paese a respingere il 
leader conservatore con le elezioni del 
1945 che portarono al potere Attlee e 
i laburisti. L'epoca churchilliana finì 
allora: il simbolo perse rapidamente 
(piota; la leggenda sali, nel ricordo, 
sempre più in alto. Oggi le due com
ponenti ideali sono presenti nella men
te della gente inglese che fa ala al fe
retro di Churchill, col quale scompare 
l'ultimo gentleman della diplomazia di 
potenza della vecchia Inghilterra. 

Dopo anni di contrasti e di esilio in 
patria. Churchill, ci punto cu lminante 
della sua carriera, si era innestato sul 
ceppo delle tradizioni nazionali. Ne 
era divenuto un sinonimo, nel l 'acce
zione del la gloria e del dominio. Ave
va inoltre riassunto, nei lati poslfiri 
e negativi, le qualità della sua terra. 
potenziando in se stesso quella dote 
del coraggio e dell'ostinazione che un 
paese, nei momenti di autoesaltazlone, 
ama pensare come una sua caratteri
stica precipua. 

Ma la storia si era fermata, per 
Churchill, al 1945. e l'impero con lui. 
Con Churchill, non diremo, perciò, clic 
scoui}xirc un'epoca. Quell'epoca, che 
era già tramontala al l ' indomani del
l'ultima vittoria delle armi, è oggi sul
la strada di scomparire del tutto. 
L'omaggio che il popolo inglese rende 
in ipicsti giorni a Churchill t tanto più 
caloroso perché condizionato dalla 
consapevolezza di dare addio ni rap
presentante dell'Inghilterra della tra
dizione. l'ultimo sopravvissuto che nac
que quando i rari re dell'India invia
vano zanne d'elefanti in dono alla re
gina Vittoria e che visse abbastanza a 
lungo da vedere Nuova Delhi capitole 
di una nazione indipendente dì tre
cento milioni di esseri umani. 

La virtù della dinamica perseveranza 
è l'eredità più bella che egli lascia al 
suo paese nel momento in cui esso ne 
ha bisogno per i compiti della diplo
mazia del la coesistenza, alla ricerca 
dei difficili equilibri della pace, e per 
gli obictfit'i del pofenziamenfo pro
dutt ivo. nella costruzione di una p iù 
organica e giusta società. 

I. V. 

Un messaggio di Saragat 
Sottolineato il contributo alla lotta antinazista 
Il cordoglio dei presidenti delle Camere, di 

Moro e Nenni 

Me-.-aggi di cordoglio a I-ady 
Churchill ed al lo speaker del la 
Camera ilei Comuni sono stati 
inviati «la autorità ed uomini 
politici italiani II Presidente 
della Repubblica, on Saragat. 
che «i trovava nella tenuta di 
Ca.-te!porziano. e rientrato al 
Quirinale dove ha rilanciato una 
dichiarazione nella quale ha sot
tol ineato il contributo di Chur-

Svkarno sui 
rapporti 

con la Cina 
GIACARTA. 24 

- Le relazioni fra l'Indonesia 
e la Cina popolare si consol i
dano «empre più nel campo eco 
nomico. polit ico e culturale I 
rapporti fr.i ì due paesi, che 
operano per qli <-te--<i obiett ivi . 
sono prob ib i lmente i più stret
ti che c<!-tano nel m o n d o - Co
vi ha dichi irato ocs i il preci
dente ìndone- iano F u k i r n o ri
c e v e n d o u m defecazione cin"se 
che dovrà studiare l'organizza
zione del nuovo - erv i / i o aereo 
Giacarta-Pechino 

Sukarno ha aggiunto che tem
po addietro M i o Tze-dun fece 
curare da medici cine-i i di-
.-turbi reni l i di cui S v i k a n o 
«tc-^o ^offriva - perché il gran
de dirigente c inese mi conside
ra un f r a t e l l o - Dopo a \ e r det
to che Mao Tze-dun è stato in
vitato otto vol te a vis itare l'In
donesia. Sukarno ha detto che 
il v iaggio a Pechino del <uo 
rr.ini<tro degli e s t e n Subandrio 
- mira a «tabilire relazioni an
cora più slrettc e a studiare i 
mezzi per svi luppare ulterior
mente Ì'-i-sj..-tcn7a reciproca fra 
i due pae-i -

chili alla lotta contro la t iran
nide nazista. « Nel momento più 
tragico di questo secolo, quando 
tutti i valori del la vita «ombra-
v a r o destinati a soccombere — 
ha det to Saragat — Churchill si 
levò, possente interprete del la 
coscienza degli uomini liberi di 
ogni nazione, e contribuì più di 
ogni altro a salvare l'umanità -
Il Pres idente del la Repubblica 
h.i inviato, inoltre, messaggi di 
condogl ianze alla regina Elisa
betta ed alla vedova del lo scom-
pa»so 

Il st n Merzagora ha espresso 
il cordogl io del Senato alla Ca
mera dei Comuni s c o r d a n d o 
l'opera di -parlamentare , di =ta-
ti^th. di storico e di indomito 
. '-seriore, in tragiche circostan
z i . dei supremi valori del la li
bertà e del la democrazia - che 
-i compendiano in - una de l le 
più insigni per;-onalità di tutti ì 
tempi - . Il presidente del la Ca
mera. on Buzciarel l i Ducei, dal 
canto suo ha espresso, a n o m e 
dell'Assemb'.ea di Montecitorio. 
il profondo cordogl io per ;a 
morte del lo statista britannico 
che - è una graviss ima perdita 
per il mondo c iv i le che lo ebbe 
nobil iss imo e tenaciss imo d i fen
sore -. 

L'< n Mor<\ in un te legramn :. 
i d Ilarold Wil-on. ricorda ~ lo 
s ta f s ta irr.*gì:" <he più d'ogni 
nitro ha saputo impersonare le 
qualità de ' suo popolo nei mo-
.-nenti più critici e gloriosi dell' . 
•<tor.a inglese -

Il v ice pres idente del Consi
glio. compagno Nenni. ha rila
sciato una dichiarazione in ^ J I 
ricorda la visita di Churchill a 
Tours. capitale provvisoria del
la Francia invasa dai tedeschi . 
che stava a significare la com*.-
nuazione del la guerra contro il 
nazifascismo- - q u e l l a decis ione 
— afferma Nenni — gli valse , e 
gli va le dopo la morte, la rico
noscenza del suo popolo e quel 
la dell 'Europa tutta «. 

Te legrammi di cordoglio h i n -
no inviato an.^he. tra gli altri, 1 
mini-tro Preti e l'on Malagodi 

Omaggio unanime 
a l grande statista 

Messaggi di cordogl io stanno 
in queste ore g iungendo ininter
rottamente alla famiglia Chur
chill . alla regina Elisabetta, al 
governo britannico, mentre in 
tutte le capitali personalità po
l it iche di ogni tendenza rendono 
omaggio alla figura di Wins*on 
Churchill e a quei valori dei 
quali egli ad un certo momento 
p a r t e essere il s imbolo nel la 
lotta contro il nazismo Le radio 
di tutto il mondo hanno inter
rotto i loro programmi per dare 
la notizia della morte del lo sta
tista britannico, accompagnan
dola con fotografie e comment i 
sulla sua azione politica 

U N I O N E SOVIETICA — La 
agenzia Ta*.\ ha annunciato la 
morte di Churchill def inendolo 
- un eminente statista - e facen
do seguire un'ampia notizia bio
grafica nella quale v iene sotto
l ineato il ruolo che egl i ebbe 
c o m e uno dei leaders del la coa
l iz ione antihitleriana. De l lo 
scomparso tuttavia v e n g o n o r.l-
tres'i ricordate le responsabilità 
quando d iventò uno degli arte
fici del la guerra fredda, una 
azione pol i t i c i - dalla quale non 
gli der ivò gloria ». 

STATI UNITI — Numero-e 
personalità americane hanno ri
lasciato dichiarazioni L'ex Pre
s idente Truman ricordando la 
sua col laborazione con Chur
chill ha detto che - lo spirito de . 
defunto statista vivrà per .-eco
li -. Adlai Stevenson, ex candi
dato alla presidenza e ambascia
tore al l 'ONU - Churchill , insie
m e con Roosevelt , ci dette le 
nostre ore migliori - Mike 
Mansfield, leader della maggio
ranza democratica al Senato 
USA - - Come statista non ave 
va uguali , come capo non e sta
to superato. Noi americani sen
t iamo la perdita del nostro con
cittadino. come il suo p o p o l o - . 

F R A N C I A — Chaban Delmas. 
Pres idente del l 'Assemblea fran
cese ha detto: - Il Pres idente 
De Gaiil lc trovò in Churchill 
un necessario appoggio e un 

difficile ma costante al leato. La 
scomparsa di un s imi le combat
tente è triste per tutti e suscita 
una forte nostalgia in quanti 
guidò nella battaglia-. G u y Mol-
let: - Il suo tenace coraggio e la 
sua costante fedeltà ai principi 
che d i fendeva gli meritarono 
«-tin.a e ammirazione in tutto il 
n . r n d o - . Al palazzo dell 'Eliseo. 
res i -k fza ufficiale di De Galli
le, il tricolore francese è espo
ste a mezz'asta 

GERMANIA OCCIDENTALE 
— L'ex cancel l iere A d e n - u e r 

Aneddoti 
su Churchill 

D U R A N T E la s.-conda guer
ra mondiale . Churchil l incari
cò un agente di starali s e m 
pre .icc.into. una pistola con un 
colpo in canna, pronto ad ucci
derlo qualora i tedeschi doves 
sero catturarlo 

• • • 
GLORIATOSI s r n , r r e di es

sere st.ito uno s tudente piutto
sto pi:zro Churchil l d.sse una 
volta - Mai un u o m o ha fi.tto 
cosi roch^ esami r icevendo tan
te lauree c o m e m e -. 

• • • 
UNA SOLA VOLTA Chur

chill disse di non conoscere 
bene l ' inglese, e c ioè quando 
uh fu chies to il suo giudizio 
su Pierre Lavai, il l eader ir.m-
cese che col laborò con i tede
schi - Credo di aver esaurito 
tutte le possibil .ta di espres
sione offerte dalla l ingua in 
glese ••. 

• • • 
A L M A R E S C I A L L O sir Ber

nard Montgomery che gii dis
se: - Non fumo, non bevo e mi 
sento bene al 100 per c e n t o - , 
Churchill rispose. - Enfilo, be
vo e mi sento bene ;.l 200 per 
cento ••. 

ha dichiarato c h e - i c u n a d e l l e 
ore più amare del la storia ing le 
se Churchill r ispose c o n corag
gio e dec i s ione alla sf ida del la 
aggress ione del la t i rann ia» ed 
ha r i levato part icolarmente la 
azione di Churchil l nel dopo
guerra per la restaurazione de l 
lo Stato tedesco (occidentale ». 
Su quest 'aspetto del la politica 
cliurchilli- .ua ha insistito anche 
il borgomastro di Ber l ino ovest 
Willy Brandt. Vari altri e spo
nenti politici t edesco-occ identa
li hanno esal tato i moment i de l 
la politica di Churchill più v i o 
li n temente anticomunist i . 

J U G O S L A V I A — Il Pres iden
te Tito ha inviato messaggi al la 
famigl ia Churchil l e al la regina 
Elisabetta. In una dichiarazione 
e alla B B C ha detto c h e pochi 
statisti inglesi hanno eserci tato 
- una cosi grande , potente i n 
fluenza sul m o n d o -. Ti to ha ri
cordato i suoi incontri con lo 
scomparso nel 1944 ed ha c o n 
cluso: - P e n s o c h e per l'Inghil
terra «ia stata una fortuna avere 
avuto Churchi l l alla testa del 
suo governo negl i anni fatidici 

! del la seconda guerra mondia le - . 

C A N A D A — Lestcr Pearson. 
j Pr imo minis tro: - Sir Winston è 

n o r t o . ma l 'esempio del suo c o 
raggio. la maestà de l le sue pa
role. l ' ispirazione della sua gui 
da e del la sua vita, tutto c iò ri
marrà per sempre -

INDIA — Il Pres idente Rad-
hakrishnan: - Ha lasciato la sua 
impronta in Europa e nel mon
d o - . In tutto il paese le ban
diere degl i edifici pubblici so
no a mezz'asta 

CECOSLOVACCHIA — L« 
radio ha def ini to Churchill - il 
più grande personaggio de l l a | 
storia ing lese contemporanea - . 
I commentator i hanno peraltro I 
ricordato l 'ant icomunismo de l lo | 
statista scomparso che - per pri
m o usò l 'espressione "sipario di 
ferro" - . 

1 - < * • • 3k. ^tf—à—at-—.itii- i ^—. 
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'legare n 
lunedì 25 gennaio 

8,30 

primo canale 
Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi 

18.30 Corso 

19.00 Telegiornale 

19,15 Segnalibro 

19.40 Rubrica 

a) I l mondo del mineral i 
b) Due racconti p«r voi 

di Istruzione popolare 

delta sera <1* edizione) 

a cura d i Luigi S l lo i i 

religiosa 

20.00 Telesport 

20.20 Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21.00 TV 7 

22.00 Produzione 

della sera (2* edizione) 

Sett imanale televisivo 

Industriale 1964. Incentro 
con Fur io Cicogna 

22.50 Telegiornale della notta 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e aefnale orarlo 

Film della serie « Antolo-

21.15 Piccolo mondo antico con Jì.dl'Wii « S i t 
ITO Serato 

23.00 Notte sport 

I film di SoWati (secondo, ore 21.15) 
Con • Piccolo mondo antico • ha inizio questa sera 

Il ciclo dedicato a Mario Soldati. Lo acrittore-regiata, 
parlando aplritosamente della sua carriera, dice di 
• molti film brutti • e di • qualcuno, forse, non imme
ritevole di esaere rivisto - . Anche se si pud ammettere 
che Soldati ala atato troppo aevero verso se stesso, non 
c'è dubbio che > Piccolo mondo antico * rimanga tra 
le aue opere migliori, nonostante il quarto di secolo 
passato da quando essa, nel 1940, vide la luce. La vi
cenda, desunta dal notissimo romanzo di Antonio Fo
gazzaro, delinea lo avolgersi d'un dramma privato, sen
timentale e psicologico, sullo sfondo collettivo delle 
grandi speranze del Risorgimento. Robustezza di rac
conto, finezza di ambientazione, esatta guida degli at
tori certificano la maestria dell'attor giovane autore 
•inematografìco, I cui rapporti con la • settima erte • 
••irebbero stati, poi, aempre più discontinui e burrascosi. 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13. 15. 
17. 20. 23: G.35: Corso di lin
gua francese; 8.30: Il nostro 
buongiorno: 10.30: La Ka-
dio per le Scuole; 11: Pas
seggiate nel tempo. 11.15: 
Musica e divagazioni turi
stiche; 11.30: Luigi Bocche-
rini; 11.45: Musica per ar
chi; 12: Gli amici delle 12; 
12.20: Arlecchino; 12 55: Chi 
vuol esser lieto..; 13.15: Ca
rillon - Zig-Zag; 13.25: Nuo
ve leve; 13.55-14: Giorno per 
giorno; 14-14.55: Trasmissio
ni regionali: 15.15: Le novi
tà da vedere; 15.30: Album 
discografico; 15.45: Qua
drante economico: 16. O-
biettivo tre; 16.30: Corriere 
del disco: musica sinfonica; 
17.25: Radiotelefortuna I9fc>. 
17.30: Ribalta d'oltreoceano. 
17.55: Vi parla un medico: 
18.05: - L a trottola-; 19.05: 
L'informatore degli artigia
ni: 19.15: Microdocumentano 
giornalistico; 19.30: Motivi 
in giostra: 19.53: Una can
zone al giorno: 20.20: Ap
plausi a.. : 20.25: Il convegno 
dei Cinque: 21.15: Concerto 
vocale e strumentale; 22.30: 
L'approdo. 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10 30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 
16.30. 17,30. 18.30. 19.30. 20.30. 
21.30. 22.30; 7.30: Musiche 
del mattino: 8.40: Concerto 
per fantasia e orchestra: 
9.35: Invito a pranzo; 10.35: 

Radiotelefortuna 1965: 10.40: 
Le nuove canzoni italiane: 
11: 11 mondo di lei; 11.05: 
Buonumore in musica; 11.35: 
Il Jolly: 11.40: Il portacan-
zoni; 12-12.20: Crescendo di 
voci: 12.20-13: Trasmissioni 
regionali: 13 L'appuntamen
to delle 13: 14: Voci alla ri
balta: 14.45: Tavolozza mu
sicale; 15: Aria di casa no
stra: 15.15: Selezione disco
grafica: 15.35: Concerto in 
miniatura: 16: Rapsodia: 
16 38: Otello Profazio canta 
il Sud. 16.50: Concerto ope
ristico: 17,35: Non tutto ma 
di tutto; 17.45: - Il conte di 
Montecristo -, di Alessandro 
Dumas; 18.35: Classe unica; 
18.50- I vostri preferiti: 19,50: 
Zig-ag: 20: Caccia al titolo: 
21: I giovani e 11 nostro 
tempo: 21.40: Cavalcata del
la canzone americana; 22.15: 
Marty Gold e la sua orche
stra. 

TERZO 
18.30- La Rassegna: Cultu

ra francese: 18.45* Egisto 
Macchi; 19: La filosofia in 
America: dal mito della si
curezza al senso del rischio: 
19.30: Concerto di ogni sera: 
Richard Strauss. Sergei 
Rachmaninov; 20.30: Rivista 
delle riviste: 20.40: Robert 
Schumann; 21: Il Giornale 
del Terzo: 21.20: I due Ga
brieli: 2130: Momenti della 
storia del razzismo: 22.30-
Darius Milhaud: 22.45: - U 
burattinaio -. un atto di Ar
thur Schnitzler. 

sabato 30 gennaio 

8.30 

primo canale 
Telescuola 

15.00 Sport 

17,30 La TV dei ragazzi 

18,30 Corso 

19,00 Telegiornale 

19,15 Seffe giorni 

19,45 Rubrica 

da St. Moritz, campiona
t i mondiali di bob 

a) I giganti delta strada: 
b ) Braccobaldo show 

di Istruzione popolare 

della sera (1* edizione) 

al Parlamento 

religiosa 

20,00 Telesport 

20.15 Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 XV Festival 
della canzone 

della sera (2* edizione) 

In Eurovisione. Presenta
no M i k e Bongiomo e M a 
r ia Grazia Spina Nel l ' in
tervallo (ore 22.40 circa i-

22,30 I figli della società 
Telegiornale 

Inchiesta di Giuseppe Fi
na (seconda puntata) 

della notte 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Concerto Sinfonico 

22,00 L'assistente sociale < La strada di casa » con 
George C Scoti 

22,50 Notte sport 

Salvo Randone è « Giorgio » nel « Burattinaio • di 
Schnitzler, in onda sul terzo programma radio, alle 22,45 

Tutto Sanremi (primo, ore 21) 
Nelle prime due aerate del XV Festival della can

zone (quindici anni: chi ricorda ancora « Grazie dei 
fiori . e • Vola colomba -?) i telespettatori hanno as-
sistlto ad una trasmissione parziale dei motivi in gara. 
Stasera, invece, è in programma il tradizionale col
legamento in Eurovisione, dalle 21 fino alla cerimo
nia della premiazione della canzone prima classifi
cata. SI ascolteranno, cioè, 24 canzoni, • offerte > ai 
telespettatori dall'immancabile Mike Bonglorno (or
mai presentatore di diritto di tutte le manifestazioni 
canore Italiane) e dalla graziosa Maria Grazia Spina. 
Nel resoconto del nostro inviato troverete le ultime 
notizie. Non resta che avvertire che la messa In onda 
del Telegiornale i prevista per le 22,40, tra un • amor • 
e un « aoffrir ». 

radio 
KAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13. 15, 
17, 20. 23: fi.35: Corso di lin
gua tedesca: 7.40: Aneddoti 
con accompagnamento. 8 30: 
Il nostro bongiomo: i r Pas
seggiate nel tempo: 11.15: 
Aria di casa nostra: 11.30: 
Enrique Granados. 11.45-
Musica per archi: ' 12- Gli 
amici delle 12. 12.20: Arlec
chino; 12 55 Chi vuol esser 
lieto; 13.15: Arlecchino: 13.25: 
Motivi di sempre: 1355-14: 
Giorno per giorno; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 
La ronda delle arti; 15.30: 
Le manifestazioni sportive di 
domani; 15 30: Sorella radio; 
16.30: Corriere del disco: 
musica lirica; 17.25: Estrazio
ni del Lotto: 17 30: Concerti 
per la gioventù; 19.10: Il set
timanale dell'industria: lf» 30: 
Motivi in giostra; 19 53: Una 
canzone al giorno: 20 20 Ap
plausi a..; 20.25: Radiotele
fortuna 1965: 20.30- Vacanza 
a Parigi: 2120- Canzoni e 
melodie italiane; 22: Due 
chiacchiere; 22.30: Musica da 
balio. 

SECONDO 
Giornale radio: 8 30. 9.30. 

10 30. 11 30. 13.30. 14 30. 15.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 
2130. 22.30; 7.30: Musiche 
del mattino: 8.40: Concerto 

per fantasia e orchestra; 
10.35: Le nuove canzoni Ita
liane; 11: Il mondo di lei; 
11.05: Buonumore in musica; 
ll.r,5- Il Jolly; 11.40: Il por
tai unzoni: 12: Radiotelefor
tuna 19fi5: 12.05-12.20: Or
chestre alla ribalta; 12.20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
L'appuntamento delle 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14.45: An
golo musicale: 15: Momento 
musicale; 15.15: Recentissime 
in microsolco; 15.35: Concer
to in miniatura: 16: Rapsodia; 
16.35: Ribalta di successi; 
1650: Musica da ballo; 17.35: 
Estrazioni del Lotto; 17.40: 
Rassegna degli spettacoli; 
17.55: Musica da ballo: 18.35: 
I vostri preferiti 1950: Zig-
Zag: 20: Musica e stelle; 21: 
XV Festival della canzona 
italiana. 

TERZO 
18.30- I>a Rassegna: 18.45: 

Alfredo Casella: 19: Orienta
menti critici: 19.30: Concerto 
di ogni sera. Henry Pureell. 
Felix Mendelssohn-Barthol. 
dy, Benjamin Britten; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Peter Iliych Ciaikowsky: 21: 
II Giornale del Terzo; 21.20: 
Piccola antologia poetica: 
Poeti romeni: 21.30: Concer
to diretto da Claudio Abba-
do. Franco Donatonl, Paul 
Hindemith, Johannes Brahms 

George Scott, protagonista della serie • I/asslstent* 
sociale » (secondo, ore 22) 
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domenica 31 gennaio 

primo canale 
10,15 La TV degli 

agricoltori 

11,00 Messa 

11,30 Rubrica religiosa 

14,30 Sport 

da St. Moritz: campionati 
mondiali di e bob ». Se
gue- Vincennca: G. P. 
d'Amcrlquc 

17.00 La TV dei ragazzi a) Il prode Ettorre 
b) Robinson Crusoe 

18,00 Braccio di ferro Cartoni animati 

18,10 Scaccomatto Racconto sceneggialo: 
« La cantante ungherese > 

19,00 Telegiornale della sera (1. edizione) 

19,10 Sport Cronaca registrata di un 
n\venimento 

20,00 Telegiornale sport 

20,15 Cronache italiane 

20,30 Telegiornale della sera <?. edizione) 

21,00 II giornalino 
di Gian Burrasca 

dall'omonimo libro di 
Vamba Con Rita Pavone. 
Regia di Lina Wertmuller; 

* Giannino in collegio ». 

22,30 L'approdo Settimanale di lettera e 
arti 

23,00 La domenica sportiva 
Telegiornale della nona 

secondo canale 
18,00 Anna Moffo show Testo e regia di Mario 

Lanfranchi 

21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Telefilm 

22,05 Orsa maggiore Varietà musicale presen
tato da Liana Orfei 

Svcaiuall vanauonj decise dalla HAI aaraono nportata 
aal Dormali programmi che l'Unita pubblica ogni fiorila 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 8.13. 15. 20. 
23: 6.35: Musiche del mattino: 
7.10: Almanacco; 7,15: Musi
che del mattino: 7.35: Aned
doti con accompagnamento; 
7.40: Culto evangelico; 8 30-
Vita nei campi: 9: L/informa-
tore del commercianti; 9.10 
Musica sacra; 9.30- Messa; 
10.30: Dal mondo cattolico. 
10.45: Trasmissione per le 
Forze Armate; 11,25: Casa 
nostra: circolo dei genitori; 
12: Arlecchino; 12.55- Chi 
vuol esser lieto.. ; 13.15" Ca-
rilIon-Zig-Zag; 13.25- Voci 
parallele: 14- MuMca operi
stica: 14.30: Musica in piaz
za: 15.15: Tutto il calcio mi
nuto per minuto: Ifi.45 Con 
da tutto il mondo: 17.10* Ua-
diotclefortuna 1965. 17.15- Il 
racconto del Nazionale: I7..VI 
Arte di Toscanml, a cura 
di M. Labroca: 19 La gior
nata sportiva: 19.35- Motivi 
in giostra: 19.53: Una can
zone al giorno: 20.20: Ap
plausi a . : 20.25: Parapiglia 
Rivista di M. Visconti; 21.20: 
Concerto del mezzosoprano 
Ch Ludwig e del pianista 
E Werba: 22.05: Il libro più 
bello del mondo: 22.20 Mu
gica da ballo. 23 Qm-to 
campionato di calcio 

SECONDO 
Giornale radio- 8 30. 0 30. 

10.30, 11.30. 13.30. 18.30. 19.30, 

21.30. 22.30: 7: Voci d'ita
liani all'estero; 7.45: Musiche 
del mattino; 8.40: Aria di ca-
«a nostra: 9: Il giornalino 
delle donne; 9.35: Abbiamo 
trasmesso; 10,25: La chiave 
del successo: 10.35: Abbiamo 
trasmesso; 11.35: Radiotele-
rorttina 19H5: 11.40: Voci al
la ribalta: 12: Anteprima 
«pori: 12.10: I di=chi della 
settimana; 13- L'appunta
mento alle tredici; 13,40: Lo 
schiacciavoci: 14.30- Voci dal 
mondo. 15. U Lay presenta: 
UnVnla per voi; 15.45: Pa
norama italiano; 16.15: Il 
clacson; 17: Musica e sport; 
18.3Ì l \ o - t n preferiti; i9.50: 
Zig-Z it;. 20 Nascita di un 
personaggio. .1 cura di C 
Crimini: 21 Domenica «p-vl: 
21.40 Mu«tca nella ^cra: 22: 
Poltroni-Mma 

TERZO 
1R30 I^i birra Rai conto dì 

T Kozewioz. lfi.55: Gli or
gani antichi in Europa; 17.35: 
Vita, avventure e morte di 
Don Giovanni Trnorio. Pro
gramma i .Mira di G Mac
chia. 1'» Progr musicale; 
1915- L.< K«j.«cgna: 10.30. 
Concerto <'' oqni «era: 20.30: 
R I M > 1 I <i. ile r iv ide . 20.40-
Prosi I I I U - ' I - K . 2! Il Gior-
ii.il.- <itl T11-70 21.20 Tri-
-t.ino v I ott 1 d. R Wagner. 

Liana Orfei con il regista di « Orsa maggiore », Eros 
Macchi (secondo, ore 22,00) 

1' U l l i t à del lunedì 

OAL 35 AL 31 GENWAfO" t«t>6> 

Utili cifre 
Il Gruppo parlamentare comunista elaborò nel 

luglio scorso alcune domande sui programmi tele
visivi. da rivolgere all'opinione pubblica attraverso 
una cartolina-referendum, il cui fac-simile fu anche 
jmbblicato dal nostro giornale. Nel giro di tre mesi. 
ben 27 503 cartoline tornarono compilate, e adesso 
abbiamo sotto gli occhi la classifica delle'risposte. Si 
tratta dei risultati di un sondaggio rapido e con
centrato stille questioni più scottanti: pur nei suoi 
limiti, pero, esso rappresenta un'utile indicazione. 
soprattutto perchè le opinioni dei telespettatori non 
hanno mai avuto, finora, seri e regolari canali attra-
\erso i quali esprimersi (delle tare del Servizio opi
nioni della Rai-TV abbiamo più volte parlato). 

Vogliamo sottolineare tre dati: quel 94 **• di risposte 
in favore di una riforma strutturale dell'Ente radio
televisivo; queH'85.3'^ che consente con una impo
stazione realmente obiettiva del Telegiornale e impli
citamente ne indica la via. quel 51 "- che dichiara di 
trovare solo - raramente - riflessi sul video t propri 
problemi (che. aggiunto al 22'"' che addirittura dichiara 
di non vedere - inai - riflessi i propri problemi sul 
\idco. da una percentuale davvero pesante). Pensiamo 
che questi dati, a parte il loro intrinseco interesse. 
possano costituire un momento della battaglia per la 
trasformazione dell'Ente radiotelevisivo in servizio 
pubblico una battaglia che può avere successo solo se 
ad e.-sa partecipano direttamente e con costanza 1 
telespettatori in prima per-ona. come appunto è avve
nuto in occasione di que.-to referendum 

Ed ecco ora 1 dati completi. 
D • Il suo Interest? per la TV negli ultimi anni e: 

aumentato n 3 861 (16.5"« ); diminuito n 13 651 (58.4 V); 
lo stesso n 5 830 (25.1'* > 

D • Quale t i i« di programma la soddisfa mag-
aiormente': varietà 8536 (12.9"r>. sport 9713 (14.7'»); 
teatro 5 645 (86"» ); rubriche culturali 10296 (15.8%); 
documentari e inchieste 11979 (182''». cinema 12 441 
U8.9<:>, telegiornale 5 709 (8.7 ". >; altre 1375 (2.2'i). 

D : La TV dei ragazzi aiuta la scuola e la ìamiglia 
nell'opera di formazione e di tn/ormazione?: si 8.105 
(32.9-~r>; no 8 855 (36.1 T ) . non so 7 612 (31.0*). 

D.: Da più parti è stata criticata la mancanza di 
obietticitd. del teJppiornale Non giudica opportuno che 
il telfffiornale informi su tutti gli avvenimenti e sul 
più importanti dia breri dichiarazioni delle diverse 
parti politiche?, si 20152 (85.3'i »: no 979 (4 2 ^ ) ; non 
so 2 486 (10.5^) 

D.: Lei trora riflessi nella TV i suoi problemi di 
Iacoratore e di cittadino?, raramente 11935 (Sl,?*^); 
spesso 891 (3,9^); mai 10252 (22.4^). 

D : Poiché la TV deve essere un servizio pubblico, 
lei è favorevole ad una riforma che ne affidi la dire
zione ad un comitato di personalità elette dal Parla
mento m rappresentanza delle diverse correnti poli
tiche e culturali del paese?: si 21.967 (94.8'3.); no 605 
(2.6"«): non so 583 (Z4%). 

D : Per garantire la libertà di esprewlone e favo
revole alla messa in onda di programmi (culturali. 
di documentazione, di informazione) prodotti diretta
mente dalle maggiori oroanir?arioni politiche, sinda
cali e culfuroli?; si 21021 (94.67» >; n. 506 (2,2%); non 
so 726 (3.2 « ) . 

Aspetta 
sabato 

^.jj^^ggiurvauggaa» 

ì 

Fred Bongusto debutta a Sanremo «ull'onda del 
suoi auccessi discografici e televisivi e dopo avera 
tentato, a Napoli, di tagliere la strada al duo 
Modugno-Vanoni. Canterà - Aspetta domani •: In 
realtà, Fred aspetta che sabato le giurie gli diana 
ranifinm ragione. 

http://nunuoj.it
file:///o-tn
file:///erso
file:///idco
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l'Unità - sport lunedi 25 gennaio 1965 

ansimante il gioco dei campioni del mondo: 00 \ ••> 

FIASCO E FISCHI PER L'INTER (• 

In festival di occasioni mancate nel quale, in verità, le due 
squadre si sono contese il primato negativo - Nella ripresa una 
Sorprendente girandola biancorossa - I commenti del « generaI-

manager » dei « Rangers » - Pochi si sono salvati . . • 

Lucido gioco 
del Varese 

ITER: DI Vincenzo, Bur-
Bh, Pacchetti; Tagnin, Gu»r-
1, Picchi; Pelrà, Mazzola, 
ini, Suarez, Corso. 

JAREBE: Mlnlu»»l, Marcoll-
' Maroso; Ossola, Beltraml, 
lo; Andemon, Szymaniak, 
pedini, Cucchi, Spella 
tBITRO: Uè Bobbio di Tor-

<Annunzlata. 

ralla nostra redazione 
MILANO, 24 

ister Wilson e mister Si-
Scott, rispettivamente 

presidente e general-ma-
tr dei « Rangers > di Gla-

gongolavano di gioia 
nella tr ibuna d'onore di 
Siro. « Quella l 'Inter? — 

•vano ammiccare fra l'in
fililo e il divertito — quel

li campioni d'Europa e del 
~ido? Ma allora i < Ran-

» hanno già in tasca il 
laporto per le semifinali 

Coppa dei Campio-
l>. Naturalmente, la com 

sima coppia giunta d'Ol-
lanica a « spiare » l'Inter 
ste cose non le ha dette; 

però, le avrà pensate 
contemplare l 'ansimante 

dei nerazzurri, incapa
li far breccia nella com-

e mobile barriera del 
sse. L'Inter oggi ha gio

cosi male da riscuotere 
^ino bordate di fischi, il 
non era mai accaduto a 
Siro da quando i neraz 

ri impersonificano anche i 
ìfatorl del « Pra te r > e del 

^ntiago Bernabeu >. Così 
all'Inter di Vienna e di 

Irid non c'è più traccia, o 
si. 

Iggi la squadra era presso-

Eonfitta la Samp 

trillante 3-0 
il Lanerossi 
a Genova 
LMPDORIA: Battolo. Vin
ti. Marocchl; Masiero. Ber
toni. Mnrlnl; Frustaltipi, 
icono. fililo. Da Silva. Ba-

>n. 
VICENZA: Lulson. Zoppel-

Volpato: Tlberl. Carantl-
Stentl: Vastola, Menti, Vi

to. Fontana, Colatisele;. 
STI: Al 42' Vastola; nella 

resa: al 28' Vastola, al 40* 
Irlo su rigore. 

IRBITRO: Campanati di Mi

che al completo (mancavano 
solo Sarti e Jair , rientrava 
Picchi a rinsaldare la difesa 
e Milani faceva il suo ritor
no, dopo la sbiadita « paren
tesi Gori >) ma non è riuscita 
che ad accentuare l'impres
sione di decadimento gene
rale. Osservando i faticosi 
tentativi nerazzurri, numero
si e gravi difetti balzano im
mediatamente all'occhio: gli 
schemi non esistono, il gioco 
sulle ali è una chimera,^ la 
condizione atletica dei più è 
approssimativa, i fuoriclasse 
hanno perso forma (Corso) e 
smalto (Suarez), gli a t tac-

• - > ' .in *•:, 

•: " «J • 
I partenopei battuti a Bari (2-1) 

niak) a precedere il portiere 
di testa (ed è Tagnin a sal
vare in angolo), poi sulla bat
tuta dal corner di Andersson, 
il « Trasp > svetta di testa e 
Spelta spara alle stelle in 
mezza rovesciata, con la por
ta vuota. ' 

L'Inter, pungolata dai fi
schi, tenta di reagire. Segna 
Suarez (26') su punizione, ma 
l'arbitro non aveva ancora fi
schiato e annulla. Il « serra
te » nerazzurro è frustrato 
banalmente al 29' allorché, su 
allungo di Milani. Corso e 
Peirò si intralciano a vicen
da: il tiruccio finale è del 

canti non sanno più il signl- primo e Miniussi lo assorbe 
ficato della parola « freddez
za » in zona-goal, l'irriducibi 

con facilità. Un'altra sgrop
pata di Milani (34'): trova 

le grinta di un tempo si è Mazzola sbilanciato per la 

GENOVA. 24 
brillante L. R. Vicenza ha 

Ifitto con un secco 3-0 una 
fica Sampdoria. La partita è 

nel risultato ed * presto 
>ntata. 
Sampdoria attacca con de 

Ime ed al 1" sfiora il goal: 
Icono tira forte da fuori ari'a 

portiere vicentino, abbia
dai sole, non vede li pal-

che gli rimbalza fortuita-
Ite sul corpo terminando in 
>lo. Ancora al C la Sampdo-
tonduce una pericolosa azio 

| i l pallone calciato da fuori 
da Ghio colpisce la parte 

briore della traversa e fini-
fsul fondo. Il Vicenza infoi

li centrocampo mantenen-
In avanti i soli Colaussig e 
loia. 

24' Menti fugge sulla sini-
e centra verso Vinicio, su 

Sattolo esce a vuoto; la palla 
ra a Vastola che. a porta 
la. tira a lato. Un minuto 

(25*) Banson segna di te
la la rete è annullata rer 

[suo fuorigioco I*a partita 
fede priva di interessanti 
ati fino al 39'. allorché su 
izione dalla sinistra battuta 
fnistalupi. LuÌ5on è costretto 
spingere alla meglio a pugni 
si. Al 42* su azione di con
lede il Vicenza passa in van-
So. Menti, da centro campo. 
la lungo Vinicio, che è piaz-
sul disco del rigore; il cen
anti appoggia di testa allo 

kirente Vastola- il preciso 
jnale dell'ala destra v i c n -
si insacca alla destra del 

fcreso Sattolo 
ll'ultimo minuto del primo 

la Sampdoria sfiora il pa
lo: azione Mastero-Banson-
Silva con pallonetto del bra-
io che sfiora l'incrocio dei 
e finisce sul fondo 

fila ripresa il gioco della 
Ipdoria e ancora più sca
le. mentre il Vicenza, tro-

l'assetto migliore a centro 
Ipo. imbastisce veloci con
lacchi con Colaussig. Vasto-
Fontana. Al 23'. proprio nel 
lento di massima pressione 

Spdoriana. il Vicenza raddop-
Colaussig. ricevuta la palla 
lenti, fugge sulla sinistra. 

Morini e tira. Sattolo in 
|ta respinge, ma su Vastola 

infila di prepotenza nella 
vuota. 

trasformata in tiepido impe
gno, in puro e semplice onor 
di firma. Un'Inter moscia, ol
treché irrazionale, che il Va
rese. in certi momenti della 
partita, ha messo in chiara 
difficoltà, primeggiando sul 
piano della gagliardla, della 
condizione, del buon senso. 

Questo bel Varese, spriz
zante salute e disinvoltura. 
com'è nel suo costume in casa 
e fuori, non è ricorso a barri
cate, disputando la sua one
sta partita imperniata sulla 
chiusura di ogni sbocco in di
fesa, sui rapidi disimpegni a 
centro-campo (e San Siro ha 
potuto ammirare il « vero » 
Szymaniak, lucido, infaticabi
le, preciso) e sugli smarca
menti repentini in attacco. 
Tutti i biancorossi hanno fat
to il loro dovere: dal sostituto 
di Lonardi, Miniussi, all'ala 
sinistra, il dinoccolato e spi
goloso Spelta: ma è giusto 
sottolineare la particolare 
bravura di Andersson, finis
simo palleggiatore, di Traspe
dini, centravanti in continua 
maturazione tecnica, di Sol
do, inflessibile sentinella a 
guardia di Mazzola e di quel 
grezzo ma potente terzino un 
po' all'antica — Marcolini — 
che ha annichilito la pallida 
ombra di Mariolino Corso. 

L'Inter, oggi, ha ampia 
mente deluso in otto undice
simi della squadra: i t re sai 
vabili sono Picchi, che ha te 
nuto la zona con la ricono
sciuta autorità, il modesto Ta
gnin, che ha corso molto ap
profittando dell 'arretramento 
di Szymaniak e. soprattutto, 
Facchetti. l 'unico., attaccante 
serio dell'intera squadra. E' 
stalo lui. Facchetti, a brucia
re 1 pugni di Miniussi con 
tremende bordate da lontano 
e a tentare la via del goal con 
un po' di discernimento. Gli 
altri — ripetiamo — una pe
na, con accenti addir i t tura 
strazianti per Peirò. autenti
ca nullità per tutta la parti
ta. Detto di Mazzola, inflessi
bilmente francobollato da 
Soldo e per di più vittima del 
suo eccessivo individualismo, 
detto di Corso, impegnato 
nella • riuscitissima imitazio
ne della sfinge d'Egitto, co
me lei enigmatico e marmo
reo, resta da parlare di Sua 
rez, anch'egli ripiombato im
provvisamente nelle sue peg
giori scorie delle « giornate-
n o » : dribling 

La partita è stata corretta. 
facilitando cosi il compito di 
De Robbio il quale, peraltro, 
non ha molto convinto nella 
valutazione dei falli. La cro
naca è un festival di occasio
ni mancate. Comincia Corso 
al 12' allorché la palla, cen
trata da Tagnin. € bucata > 
da Beltrami e toccata inav
verti tamente da Marcolini. gli 
capita sul famigerato piede 
destro: con la porta a cinque 
metri . Corso calcia a lato. Ri
sponde (15') Traspedini: bel 
lissjmo lo scatto che lascia 
Gua rnen « surplace >, ma sbi 
lenco il tiro. Poi è Suarez 
(19*) a far gridare al goal. 
ma la rete è scossa dall'ester
no Al 24* Maroso per poco 
non sfiora l'autogoal su im-

conclusione. Nel finale una 
emozione per parte: prima è 
Peirò a deviare di testa sul 
fondo (cross di Tagnin) e 
poi è Di Vincenzo a bloccare 
un colpo di testa di Traspedi
ni 0-0 e festa biancorossa. 

Doppietta 
di De Nardi 
Napoli k.o. 

R o d o l f o P a g n i n ì INTER-VARESE O-O — Una facile occasione sbagliata da Corso. (Tel. Ansa-«l*Unità») 

Ottavo risultato utile esterno 

Anche a Foggia i viola 
portano via un punto: 0-0 

Minut i di vera « suspense » - Fortuna e tatt ica prudenziale della Fiorentina 

FOGGIA: Moschionl. Valadè, 
Mlcelll; Bettoni. Rinaldi, Mi
cheli: Favalll. Majoli. Noccra. 
Lazzottt, Patino. 
•FIORENTINA: Albertosi, Ro-

botU. Castelletti; Guarnaccl, 
Gonflantinl, Plrovano; Hararin. 
Maschio. Orlando. Berlini. Mor
ra ne. 

ARBITRO: Ho versi di Bo
logna. 

Dal nostro inviato 
FOGGIA. 24 

Con il pareggio ottenuto oggi 
allo ' Zaccaria » contro un Fog 
già veloce e incisivo (tanto da 
entusiasmare i suoi affeziona-
tissimi sportivi), la Fiorentina 
ha conquistato il suo ottavo ri-

rere alcuni minuti di suspense 
ai ventimila presenti sugli spal
ti dello - Zaccaria -. 

La Fiorentina, una squadra 
più grintosa e più veloce di 
quella vista mercoledì scorso 
a Mantova, nel primo tempo e 
riuscita a mettere il bavaglio ai 
" satanelli * per almeno 40 mi
nuti nel corso dei quali, al 29', 
per poco non riusciva a por
tarsi in vantaggio con un dia
bolico tiro di llamrin. Poi. dal 
40' al fischio del riposo, per un 
leggero calo di Berlini e per 
una maggiore vivacità di Laz-
zotti (diretto avversario del 
viola) i toscani hanno corso i 
pericoli cui abbiamo già ac 

sultato positivo della stagione ìcennato. 
1 viola in questa gara, che alla Nella ripresa, dopo un inizio 

lire un gran tiro; il pallone,.luto segnare. 
colpito a mezza altezza, ricade Al 22' calcio d'angolo per il 
sul terreno nel raggio dell'area (Foggia, battuto da Sf aioli: pai-

vigilia renifa presentala diffi
cilissima da arbitrare, hanno 
adottato una tattica molto pru
denziale e facendo appello alle 
solite manciate di fortuna r.ono 
riusciti a contenere quasi sem
pre le folate dei • satanelli » 
che anche oggi hanno dimostra
to di essere in grado di finire 
il torneo in una buona posi
zione di classifica. 

Il Foggia che conoscemmo a 
Firenze nella prima partita di 
campionato è molto cambiato: 
l rossoneri di Pugliese, con il 
passare delle domeniche e gra
zie alla facilità con cui i di
fensori effettuano gli scambi net 
momenti più diffìcili, hanno im
parato a difendersi con molta 
abilità 11 Foggia visto oggi con
tro la Fiorentina, pur giocan
do senza scoprirsi, ha dimo-

veloce da parte dei padroni di 
casa, con un'occasione mancata 
di Nocera, il gioco, come nella 
prima parte dell'incontro, è ri-
staunato sul centro nduccndo 
così le emozioni per gli spor
tivi locali 

E passiamo a raccontarvi le 
azioni più salienti di questo 
veloce incontro, iniziato a suon 
di scoppi di mortaletti tanto da 
fare inridia agli inventori na
poletani. Al T di gioco baz
zotti, che risulterà fra i miglio
ri con Maioli. Micheli e Mtcel-
li. imposta l'azione passando la 
palla a Nocera Sul centravan
ti irrompe ti focoso Bertini che 
mette in fallo laterale. Lazzot-
ti batte il pallone con le mani 
e Gonfiaitini ribalte di testa 
mandando la sfera al terzino 
Micelli. che spara alto. Un mi

di porta viola e schizza verso 
la rete. Albertosi, colto in con
tropiede, si vede sbattere la 
palla sul petto Maioli non 
sfrutta l'occasione e Gonfianti-
ni libera spedendo il pallone in 
fallo laterale. Il fischio di Ro-
versi (che è stato preciso nella 
valutazione dei falli) trova i 
rossoneri all'attacco. Si tirano 
le somme: tre palle-gol per il 
Foggia, una per la Fiorentina. 

Si riprende e il Foggia ri
parte di gran carriera. 8': Mi-
celli avanza, serve Maioli che 
a sua volta lancia Nocera. Il 
cannoniere rossonero e a po
chi metri da Albertosi. ma per 
colpire al volo spedisce ti pal
lone sopra la traversa fra le 
urla ilei pubblico. IV: azione 
Morrone - Orlando - Hamrin: lo 
svedese con un paio di finte 
parte sulla destra, fa il vuoto 
e raggiunge l'area pugliese. Poi 
tenta il gol. sbagliando. Se Ham
rin anziché soarare a rete aves
se passato il pallone a Orlan
do, forse i viola avrebbero po-

strato che è possibile difender- \nu;0 ancora e Morrone lancia 
si anche in sette o otto, ma che n Orlando: tiro del centravanti 
è anche possibile attaccare con 
cinque e anche sei giocatori 
schierati in difesa avrersaria. 
senza rinunciare allo spettacolo 
Purtroppo alla simpatica com
pagine del Tavoliere manca lo 
elemento capace di conclude
re: Nocera, il capocannoniere 
dello scorso anno, è incappato 

e respinta di pugno di Moschio 
ni 9': Maioh si libera di Ro
bot ti e passa la sfera a No
ccra. solo in arca. Il cannonie
re rossonero sbaolia mira e 
manda il cuoio alla bandierina 
Un tiro di Orlando ribattuto 
dal pugno di Moschiom. e poi 
al 29" il brivido per i tifosi lo 

Ione respinto da un difensore 
viola che finisce sui piedi di 
Patino. Cannonata dell'ala sini
stra con deviazione in calcio 
d'angolo di Albertosi 7n questa 
occasione il portiere viola di 
mostra tutta la sua classe e tut
ta la sua abilità. Si giunge cosi 
al 3&, quando si registra un 
errore fra Gonfiantini e Robot-
ti. Albertosi deve rischiare per 
non far finire la palla nelta 
rete. Il portiere fiorentino la
scia i pali e si tuffa sui piedi 
dell'accorrente Maioli. il quale 
involontariamente lo colpisce a 
una gamba. Albertosi rimane a 
terra per alcuni secondi, poi si 
rialza zoppicando. Non è mente. 

40'. Ultima azione di color 
viola. Orlando serve Morrone 
che entra in area e tenta il gol 
con un pallonetto: Moschionl 
guarda il pallone che gli sor
vola la testa e rimane fermo. 
Il calcio di Morrone non è sta
to preciso e la sfera finisce ol
tre il fondo campo 

Loris Ciullini 

BARI: Mezzi; Baccarl, Pana-
ra; Hucclone, Magnagli!, Car-
rano; Uè Nardi, Giannini, Si
ciliano, Fernando, Cicogna. 

NAPOLI: Bandoni; Adorni, 
Gatti; Ronxon, Panzanato, GÌ-
rardo; Bolzoni, Frascata!, Cane, 
Juliano, Tacchi. 

ARBITRO: Acernese di Roma. 
MARCATORI: nel l. tempo: 

al 17* De Nardi; nella ripresa: 
al 24' Tacchi ed al 38' De Nardi. 

NOTE: Angoli 4-2 per 11 Bari. 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 24. 

Una partita come questa dif 
ficilmente gli sportivi baresi ri
vedranno nel corso del presente 
campionato. Risultato a parte, 
infatti, U derby odierno è sta
to appassionante sotto diversi 
aspptti: l'emozione, l'incredibi
le, l'imponderabile si sono dati 
convegno in una contesa, dal
la quale si è capito subito che 
ci si poteva attendere di tutto 
e che ne ha fatte vedere di 
tutti i colon. Cominciamo con 
U risultato che, fino al primi 
25 minuti del 2 tempo sembra
va tranquillamente acquisito 
dai locali, che condueevano per 
1 a 0, grazie alla rete messa 
a segno nei primi 45" dall'at
tivo De Nardi. D'altra parte il 
Napoli giocava fin dai primi 25" 
in dieci uomini per la giusta 
espulsione di Cane, autore di 
un'esagerata reazione di gioco, 
per di più contro un avversa
rio (Panara), che non aveva 
nulla da rimproverarsi e che 
il centravanti partenopeo ave 
va colpito a freddo con un 
pugno in pieno viso. Tutto, 
insomma, faceva prevedere la 
sicura vittoria dei biancorossi, 
tanto più che il Napoli arran
cava paurosamente, sollevando 
i commenti divertiti degli stes
si napoletani in tribuna stampa. 

Ma ecco l'imprevisto. Al 25' 
della ripresa Tacchi batteva una 
punizione da oltre trenta metri 
in area barese; partiva da lon
tano con la sua caratteristica 
andatura, mentre Mezzi, fino a 
quel momento inoperoso, dispo
neva la barriera, nascondendosi 
però dietro la stessa. Gran tiro 
a mezza altezza dell'argentino e 
palla che si infilava indisturbata 
a HI dì palo alla sinistra del 
guardiano locale. La rete di 
Tacchi aveva il merito, oltre 
tutto, di schiantare psicologica
mente i baresi, che tutti ormai 
davano inchiodati al pareggio 
Visto che il Napoli arretrava 
tutti dinanzi a Bandoni, difen
dendo con le ugnhie l'insperato 
risultato, il Bari in questa fase 
dimostrava una grinta, una for
za ed una volontà, che contra
stavano in maniera stridente 
con quanto aveva messo in mo 
stra il Napoli fino al momento 
del pareggio. Fernando e com
pagni si davano un gran da fa
re e sembravano catapultati 
verso la rete difesa da Bando
ni. da una poderosa forza in
terna. Sicché quando già gli in 
viati napoletani si preparavano 
a raggiungere gli spogliatoi e 
le migliaia di tifosi partenopei 
davano gli ultimi sfoghi di mor-
tareti. facendoli cadere un pò 
su tutti (anche noi ne siamo 
stati investiti) in un'azione con
fusa assai, la sfera perveniva 
sul capo di De Nardi appostato 
alla destra della porta napole 
tana: un gran salto disperato 
dell'ala, un colpetto diabolico 
alla sfera e questa finiva oltre 
la linea bianca, malgrado il ten 
tativo di Bandoni che respin 
geva; ma l'arbitro, a pochi pas
si. convalidava ugualmente, 

In tal modo, il 2 a 1 in fa
vore del Bari era realizzato e 
tutti pensavano che i locali 
l'avessero scampata bella. Ma 
non erano finite le emozioni 
perchè allo scadere del tempo, 
Tacchi batteva un calcio d'an
golo direttamente in rete; Mez
zi usciva dai pali, pressato da 
un avversario che riusciva a 

toccare la sfera di tanto quan
to bastava per metterla nel 
sacco; ma alle spalle del pro
prio portiere, Carrano si ergeva 
in acrobatica rovesciata e sal
vava in maniera clamorosa. Non 
c'era più nulla da fare per i na
poletani. £ buon per i loro ti
fosi che i fuochi artificiali II 
avevano esauriti precedente 
mente. 

Risultato a parte, ripetiamo 
che l'odierna partita è stata fra 
le migliori, se non la più bella 
vista allo stadio barese. Senza 
dubbio, lo spettacolo poteva es
sere completo se avessimo pò 
tuto assistere ad una gara ad 
alto livello tecnico; ma, in que 
sto senso, le attese sono andate 
deluse per colpa, bisogna dirlo, 
degli ospiti. La squadra di Pe-
saola, infatti, non può essere 
assolta in nessun senso: non 
solo non ha mostrato un gioco 
d'assieme ed una tattica degni 
di una squadra che aspira alla 
promozione, ma si è dimostrata 
oltremodo fallosa e scorretta 
fino al punto che Panzanato ha 
steso as terra un ragazzino rac
cattapalle con un pugno! 

Tecnicamente i partenopei 
hanno lasciato a desiderare in 
tutti i reparti, mettendo in evi
denza solo qualche spunto per
sonale di Juliano .il dinamismo 
di Tacchi, che si dava gran da 
fare per spingere i compagni 
ad imbastire qualche buona 
azione di gioco. Abbastanza 
buona la prova di Bandoni, 
che al 19* della ripresa ha 
salvato una sicura rete con una 
coraggiosa uscita sui piedi di 
Cicogna, arrivato solo in area 
per un ennesimo errore di 
Panzanato, quest'ultimo più at
tivo nel gioco duro. 

I terzini Adorni e Gatti so
no stati sempre superati dal di- | 

retti avversari, mentre Ronzon 
ha svolto il suo compito di bat
titore libero senza infamia e 
senza lode. La linea attaccante, 
poi, non è esistita se noa in 
qualche breve sprazzo, ma più 
volte Fraschlnl ha mandato il 
pallone alle stelle, come per 
esempio al 20* della ripresa, al
lorché ha sciupato banalmente 
l'unica buona azione dell'attac
co del Napoli. 

Il Bari, pertanto, è stato di 
gran lunga superiore agli av
versari, sia sul piano tattico 
che su quello agonistico e, ag 
giungiamo, anche sotto il pro
filo della disciplina. Mezzi ha 
sulla coscienza la rete napole
tana: Baccarl e Panara Invece 
hanno tenuto a freno Bolzoni 
e Tacchi. Fra i mediani li più 
attivo è stato senza dubbio Car
rano. La prima linea va elogia
ta in blocco, con note di mag
gior merito per Fernando, sem
pre animatore e propulsore del
la manovra offensiva. Giannini 
Invece ha svolto compiti di co
pertura, mentre Siciliano, an
che oggi in crescendo, ba co
stretto Panzanato a seguirlo 
ovunque, spesso però sfuggen
dogli Sfortunato è stato il cen
travanti al 2' di gioco allorché, 
ricevuta la palla da Fernando, 
si è liberato del suo angelo cu
stode ed ba lasciato partire un 
gran tiro ad effetto che, con 
Bandoni fuori causa, si è stam
pato sull'Incrocio del pali, al
la destra del portiere. 

Verso U termine, ormai sulle 
ali dell'entusiasmo, Fernando e 
Siciliano si sono esibiti in uno 
sprazzo di gioco funambolico di 
marca sudamericana con tiro 
finale del cetravantl 

Nicola Morgesc 

f 
IL CAMPIONATO 

Serie B 

Le altre partite di serie « B » 

Il Palermo blocca il Brescia 

7o, senza una propulsione 
continua, con ammassamenti 
balordi degli attaccanti al 
centro II Varese appare più 
pratico nelle controffensive 
Miniussi al lavoro al 27* e 
al 30' per respingere di pu
gno due sventole di Facchet
ti e Mazzola, poi il portiere 
(38*) è graziato da Mazzola 
che. invece di t i rare solleci
to, preferisce svariare sulla 
sinistra e l'azione sfuma. 

in una giornata balorda e coslìcan Orlando parte nella posi-
per la difesa del Foggia, che inlrior.r di ala destra: giunto ri-
più di «n'occa.«ione ha dirr.o. r i n o ni fondo campo, l'ex gial-
strato la corda, non è stato fa-lto-o^o mi tra la palla, che con 
Cile salvarsi da una sconfitta ; ? i m , finta ,j,- Morrone arriva sui 

Se Nocera acesse avuto il i piedi d: Harnnn II firn dello 
rairino più centrato e fosse sta | svedese, da sinistra, è rapido e 
to un tantino p'ù veloce e più preciso e la sfera viaoaia nel-

smistro di Mosthioni. 
vola e di pu-

provvisa girata di Milani. I lr^o!; ,^; 'su'un pareo-pio ~deuà\i'anaolo sinistro 
qioco dell'Inter è a s ingh io / - Fiorentina non a avremmo giu-\il quale intuisce. 

Nella ripresa l 'Inter si af-
. Sampdoria non tenta nem-l floscia dopo un paio di tenta-
o una reazione ed al 40' il tivi di Facchetti Primi fischi. 

Il Varese prende coraggio e 
si arsiste ad una sorprenden 
te fase di dominio bianco-
rosso. Al 15* i ragazzi di Pu 
ricelli mancano due volte la 
grande occasione: prima è 
Traspedini (lancio di Szyma 

Icorosi ottengono il terzo 
dopo una fitta rete di pas-
nl limite dell'area blucer-

itn: Vinicio scatta deciso e 
[disco del rigore è atterrato 
Morini. La massima punizio-
è trasformata dallo stesso 

ivantL 

mio Infatti, per tutto il primo ano salva il Foagia 
tempo e per buona parte della Per alcuni minuti il vallone 
ripresa, la prima linea ro*so-\staziona sul centrocarrpo. ma al 
nera e gli stessi mediani hanno j.19" il Foggia cambia volto: i 

suoi atleti, sospinti da un pub
blico eccezionale, partono in 
quarta e su una respinta di 
Gonfiantini. Micheli, imposses
satosi del cuoio, avanza e dal 
limite cannoneggia: Albertosi 
vola e devia sopra la traver
sa Due minuti dopo Faralll 
lancta Lazzotti. che entra in 
area, con una finta inganna tut
ti e serve Maioli al centro La 
mezzala a causa del terreno 
sbaalta e non segna a porta vuo
ta I viola barcollano e i pa
droni di casa ne approfittano 
ET il 43': Micheli avanza e serve 
Lazzotti. fino a pochi minuti 
prima ben controllato da Ber
tini. L'ex viola entra in area 
e con abilità sconcertante alza 
la sfera mandandola sulla de
stra del campo all'accorrente 
Favalli, che al volo lascia par

se mpr e cercato di fornire dt 
palloni il numero nove, facili
tando così il compito dello stop. 
per Guarnacci e del libero Gon
fiantini Sullo scadere dei pri
mi quarantacinque minuti e sul 
finire della gara. Pugliese, vi
sto che da quella parte sarebbe 
stato impossibile passare, ha 
ordinato a Maioli e Favalli 
(quest'ultimo partito con fun
zioni di ala tornante) di pun
tare diritto a rete. E" srato do
po questo scambio (Nocera ha 
giocato un tantino arretrato 
portandosi cosi via Guarnacci 
dal centro dell'area viola) che 
la Fiorentina ha corso il rischio 
di essere battuta: nel giro di 
pochi minuti, prima Micheli poi 
Maioli e infine Faralli hanno 
messo a dura prova il bravo 
Albertosi, facendo così trascor 

Livorno-Parma 3-0 
LIVORNO: Rossi: Vertuto

la. Lessi: Giampagna. Varglien. 
Calrffl; Galli. Torriglia. Masca-
Ulto. Ribechinl. Malnardi. 

PARMA: Uccelli: Fontana. 
SIKagna: Versola!to. RUelllno, 
Polli: Baisi. Rancati. Pinti. Pag
gi. Merexalli. 

ARBITRO: 1)1 Tonno di 
Lecce. 

RETI: Nel primo tempo al 
39 Malnardi. al II* autorete 
Ribellino: nelta ripresa al 38' 
Torriglia. 

Catanzaro-Spal 0-0 
CATANZARO: Pnnasl; Nar-

din. Bigagnoll; Mecor/i. Tona-
nt. Maccacaro. Vaninl. Mar-
chloro, Zavaglio. Gasperlni, Or
landi. 

SPAI.: Bruschini: Oliviero. 
Pasciti: Rega. Batteri. Bonao; 
Bagnoli, Masse!. Murilo. Fra-
scoli. Crlppa. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 

Alessandria-Triestina 0-0 
ALESSANDRIA: Nobili: Pop- j 

p\, Sogliano; Carlini. Miglia- ; 
varca. Vitali; Di Cristoforo. ! 
Ragonesi. Mognon. Sondili, Car- I 
dillo 

RIESTINA: Scorti: Fri gerì, 
Ferrone; PaccInL Dallo. Sadar; 
Rancati, Scala. Bernasconi, Ll-
gnanl. No\elli. 

ARBITRO- Cassoni di Varese. 

Potenza-S.Monza 1-0 
POTENZA: Ducati: Spano. 

Valnl; Casati. Merknza. Nestl; 
Carrera, Canati. Roalnsegna, 
Bedcelllno II, Roslto. 

MON"Z\- Ciceri: Magni, Gio-
wnnini: Melonari, Prato. Ber
nini; Ferrerò. Campagnoli, VI-
tarelli, Bersellinl. Crisi Un. 

ARBITRO: Barolo di Bana
no del Grappa. 

MARCATORI: nella ripresa: 
al 33' Bercrllino IL 

Brescia-Palermo 0-0 
"BRESCIX- Brotto; Fumagalli, 

Mingili: Ri/rolinl. Vaslnl. Vi
cini: Veneranda. Lodi. De Paoli, 
Maestri. Paranl. 

PALERMO: Ponici; De Bel
li». Giorgi; Caocei. Glohertonl, 
Vlappiani: Foear. Tlnaxzl. Rar-
fine. Cipollato. Troia. 

ARBITRO: IPantone di Terni. 
NOTE: Spettatori 3» •©• circa. 

Modena-Venezia 1-1. 
MODENA: Colombo; Catta

rli, Longoni: Agnzzoll. Bona
ri, Venturelll: De Roberti», 
BrnelU. Gualtieri, Toro, Conti. 

VENEZIA: Vlnceml; Taran
tino, Mancini: Neri. Spanlo, 
Spagnl; Guixio, Ramon. Men-
caccl. Salvemini. Pochissimo. 

ARBITRO: Clrone di Pa
lermo. 

MARCATORI: nel primo 
tempo, al 31' Conti; nella ri
presa. al »' Salvemini. 

Pro Patria-Padova 1-0 
PRO PATRIA: Bertoni; VI-

vtan, Amadeo; Lombardi, SI-
gnorelll. Cozzi; Sartore, Cat
ioni, Duvlna, Recagno. Clan-
nameo. 

PADOVA: Pianta; Vecchi, 

Cercato; Sereni. Barbollnl, 
Chiodi. Carminati, Beretta, 
Cavicchia. Mazzantl. Abbatini. 

ARBITRO: Slg. Rancher di 
Roma. 
RETE: Nel primo tempo al 

13' Ciannameo. 
NOTE: Angoli: t-7 per II Pa

dova. Giornata di sole; ter
reno in buone condizioni. 
spettatori SOM 

Reggiana-Verona H. 4-0 
REGGIANA: Berlini II: Vil

la, Bertini I: CeccardL Grevi. 
De Dominici;; Tartari, Bon, 
Cationi. Giagnonl, Recaglii. 

VERONA- Glsolll; Peretta. 
Di Bari; ScarattL Cappellino, 
Savola; Sega, Joao, Maschiet
to, Zeno, GOIIB. 

ARBITRO: Concila di Asti. 
MARCATORI: nel primo 

tempo, al 27' Recagnl su ri
gore; nella ripresa, al 15* Cat
ioni, al 20- Tartari, al 43' Re
cagnl. 

Lecco-Trani 1-0 
LECCO: GeotU: Facca, Tetia-

mantl; schiavo. Sacchi, Ferra
ri; Fracassa, Clerici, Innocenti, 
Galblatl, Longoni. 

TRANI: Blggl; Cri velimi 1, 
Galvanln; Ferrante, D'Elia, Ger
ii; Arioso, Bitetto. Barbato, 
Lombardo. Connano. 

ARBITRO: Figlicela di Mar
sala. 

MARCATORE: nella ripresa, 
al 20' aerici. 

NOTE: Tempo primaverile; 
terreno In buone condizioni; 
spettatori 8.000. Ha fatto 11 suo 
esordio stagionale Ferrari In so-
stltnzlone di Pasloato infortu
nato. 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
l 
I 
I 
I 

1 risultati 
Alessandria - Triestina 
Bari - Napoli 
Brescia - Palermo 
Catanzaro - Spai 
Lecco - Tranl 
Livorno - Parma 
Modena - Venezia 
Potenza - 8. Monza 
Pro Patria - Padova 
Reggiana - Verona H. 

Così domenica 

0-0 
2-1 
0-0 
0-0 
1-0 
3-0 
1-1 
1-0 
1-0 
4-0 

Brescia-Reggiana; Livorno-
Pro Patria; Modena-Lecco; 
S. Monza-Tranl; Napoli-Par
ma; Padova-Catanzaro; P a -
lermo - Bari; Spai - Potenza; 
Trlestlna-VenezU; Verona H.-
Alessandrla. 

La e 
Lecco 18 
Brescia 18 
Reggiana 18 
Modena 18 
Spai 18 
Napoli 18 
Palermo 18 
Catanz. 18 
Verona 18 
F. Patria 18 
Venezia 18 
Bari 18 
Potenza 18 
Padova 18 
Alessan. 18 
Livorno 18 
Tranl 18 
S. Monza 18 
Triest. 18 
Parma 18 

lassifica 
10 
8 
8 
7 
6 
5 
7 
5 
6 
8 
7 
6 
5 
4 
4 
3 
4 
3 
4 
3 

4 4 26 7 24 
8 2 22 11 24 
5 5 23 • 21 
7 4 21 11 21 
9 3 13 11 21 

10 3 20 13 20 
6 5 21 19 20 

10 3 10 10 20 
8 4 15 17 20 
4 6 17 21 20 
5 6 19 16 19 
7 5 18 17 19 
7 6 24 25 17 
9 5 9 19 17 
9 5 13 18 17 
8 7 11 15 14 
6 8 10 22 14 
6 9 13 26 12 
3 11 9 23 11 
3 12 12 28 9 

Serie C 
Girone A 

I risultati La classifica 
Biellese - Piacenza A-0 
CRDA • Novara 0-0 
Carpi-V. Veneto 1-1 
Como - Fanfulla 6-1 
Cremonese - Solbiatesc 2-0 
Entella - Udinese 2-1 
Margotto - Legnano 3-1 
Mestrina - Ivrea 3-1 
Treviso - Savona 3-0 

Così domenica 
Fanralla - Biellese; Ivrea • 

Carpi; Lcgnano-Mestrina; No
vara-Treviso; Piacenza-Cre
monese; Savona - Marzotto; 
Solblatese - CRDA; Udinese -
Como; V. Veneto-Entella. 

Solblat. 
Novara 
Biellese 
Como 
Carpi 
Treviso 
Savona 
Marzotto 18 
Piacenza 17 
Udinese 1S 
Legnano 18 
Entella 18 
CRDA 18 
Cremon. 18 
V. Ven. 18 
Mestrina 18 
Ivrea 18 
Fanfulla 18 

9 
8 
7 
8 

18 
17 
18 
18 
18 6 19 
18 10 1 
18 6 • 

6 8 
6 5 
5 7 
3 19 
4 « 
3 19 
6 3 
3 8 
5 
3 
3 

4 39 11 23 
2 24 11 99 
2 29 12 23 
4 29 19 2 * 
2 15 9 22 
7 19 19 21 
4 29 19 29 
4 17 16 29 
9 13 13 17 
9 19 19 17 
5 12 14 16 
6 13 19 19 
5 13 95 19 
9 29 22 15 

9 7 11 17 14 
3 19 14 25 13 
9 9 19 29 12 
9 9 19 39 19 

Girone B 

I risultati La classifica 
Arezzo - Ravenna 2-0 
Empoli - Anconitana 0-0 
Forlì - Prato 1-0 
Maceratese - Cesena 1-1 
Perugia - RI mi ni 1-0 
Pisa - Carrarese 1-0 
Slena • Grosseto 2-1 
Ternana - Pistoiese 2-1 
Torres * Lucchese 0-0 

Così domenica 
Anconitana-Forli; Carrare

se-Empoli; Cesena-Ternana; 
Grosseto-Pisa; Lucchese-Ma
ceratese; Perugia-Torres; Pi
stoiese-Arezzo; Prato-RImlni; 
Ravenna-Slena. 

Arezzo 18 8 9 
Ternana 18 19 5 
Pisa 18 9 7 
Siena 18 9 19 
Torres 18 7 7 
Perugia 18 9 7 
Cesena 18 4 19 
Cariar. 18 4 19 
Ancon. 18 4 19 
Prato 18 5 7 
Empoli 18 6 5 
Ravenna 18 4 9 
Grosseto 18 5 9 
Lucch. 18 5 5 
Macerai. 18 3 3 
Pistoiese 18 4 6 
Forlì 18 4 5 
Rimlnl 18 2 8 

1 24 9 25 
3 17 9 9» 
3 21 11 93 
2 19 19 99 
4 15 9 21 
5 99 19 19 
4 11 9 19 
4 11 19 19 
« 19 15 19 
9 12 11 17 
7 19 19 17 
5 11 19 17 
7 19 99 19 
8 19 99 15 
7 9 15 14 
9 11 17 14 
9 19 29 18 
9 9 17 12 

Girone C 

I risultati La classifica 

I 

Akragas - Taranto 0-0 
Avellino - Lecce 0-0 
Cbletl - Siracusa 3-0 
Coseni» - Casertana 1-0 
Crotone - D.D. Ascoli 0-0 
L'Aquila - Reggina 1-0 
Sambenedettese - Pescara 3-0 
Trapani • Salernitana 1-1 

1 Tevere Roma - Marsala 1-1 
.(giocata sabato) 

Così domenica 
Akragas-Salernltana; D. D 

Ascoli-Casertana; Chletl-Mar
sala; Cosenza-Avellino L'A-
qnlla-Crotonc; Lecce-Pescara; 
Regglna-Sambened.; Trapani-
Taranto; Tevere Roma - S i 
racusa (sabato). 

Cosenza 18 
Reggina 18 
Ascoli 18 
Avellino 18 
Samben. 18 
L'Aquila 18 
Casert. 18 
Taranto 18 
Siracusa 18 
Salernlt 18 
Lecce 18 
Marsala 18 
Trapani 18 
Chletl 18 
Akragas 18 
Pescara 18 
Tevere 18 
Crotone 18 

9 
6 
7 
6 
6 
8 

4 
9 
7 
9 
8 
4 

5 19 
4 12 
4 11 
4 11 
5 9 
6 9 
3 19 
5 6 
5 5 
4 5 
3 7 
2 9 

5 29 12 92 
9 14 9 21 
4 19 9 21 
3 15 12 21 
4 19 12 29 
9 19 19 29 
3 14 13 99 
2 9 9 9 9 
9 19 18 19 
3 11 9 19 
5 19 19 19 
9 12 19 19 
5 19 11 19 
7 19 15 16 
9 19 19 15 
9 14 19 13 
9 19 91 13 
9 19 91 19 
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BolognaAtalanta hi 1 Battuto di misura (1-0) il Messina • ,i • i r• S « < 

A 
/ • ' >, 

i . 

risponde 
Petroni 

BOLOGNAATALANTA 1-1 — La rete segnata da 
NIELSEN. (Telefoto Italia « l'Unità ») 

IUM.OGNA: Negri. Furlanis. Favillato; Tiinitiuriis, Jaulch. 
Fogli; remili. Ilulgarclll. Nielsen. Hallcr. Pasciuti. 

ATALANTA: l'Iz/ahalla. Anqiiilettl, Nodari; Pcscntl. Gar-
donl, Collimilo: Mllnn. I.aniluni. Petroni. Mcrcghettl, Nova. 

ARIIlTItO: (Jeiii-I di Trieste. 
.MA11CATOK1: Nel s.t. al 30" Nielsen, al 40' Petroiil. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 21. 

Un Bologna Irriconoscibile, una partita stregata. Una 
partita che, forse, so lo Bernardini, fosse stato in panchina 
invece che - inchiodato a Ietto dai malanni stagionali . 
avrebbe potuto raddrizzare. Quest ione psicologica, prima 
ancora che tecnica. Il match, infatti, era nato col dente 
avve lenato per via degl i <- antefatti ». Fu proprio a Ber
gamo. nella prima giornata di campionato c h e i rossoblu. 
.-elidetti fiammanti sul le magl ie , incapparono nel primo. 
imprevisto infortunio di questa dannata stagione. Fu un 
"ecco 0-2. reso ancor più amaro dalla - p e r f i d a . , mel ina 
dei bergamaschi, ai quali non parve vero di potersi gin
gil lare coi campioni d'Italia. Non lo scordarono ev iden
temente i giocatori, non se ne diment icò il pubblico, che 
contribuì anzi a caricarli . 

Ora " qucU'Atalauta » era lì. sul terreno amico del 
Comunale; bisognava lavar quell'onta, metterla sotto in 
fretta e con un risultato grosso, per poter alla fine 
restituire quel le non digerite leziosaggini d'accademico 
sarcasmo . 

Tante bel l icose intenzioni, tanto orgasmo prefabbri
cato, non potevano che logicamente andare a scapito 
del gioco: ognuno era sol lecitato a strafare, a str ingere 
i tempi, a tentare indiv idualmente la parte del - v i n d i c e - . 
Ne usciva così disordine invece che g ioco fluido su 
schemi preordinati e pur abituali, ressa in area invece 
che manovre - p e n s a t e » , cocciuti urti frontali invece 
che astute e rapide manovre aggiranti. Con la difesa 
ospite che andava naturalmente a nozze, e che cavava 
metòdicamente e puntualmente la castagna dalle braci 
'seriza n e m m e n o il pericolo d'un graffio). Così stando 
le cose , . c i sarebbe vo luto appunto in panchina un uomo 
che. da Negri a Pascutti . li conoscesse tutti per il megl io , 
che più che urlare consigli tecnici o tattici, badasse a 
mettere il mor>o e a tirar le redini, a gettar acqua sul 
fuoco di eccessivi . ingiustificati entusiasmi, che li por
tasse a des iderare la vittoria più come frutto di una 
superiorità di gioco che come una rusticana vendetta 
d'onore. 

Pur con tutto (mesto, il Bologna era anche riuscito. 
dopo 75' minuti di inuti le forcing, ad azzeccare con 
Nie lsen il suo bravo golletto. Sarebbe bastato insistere: 
dopo, tanto logorio i bastioni tli capitan Colombo avreb
bero anche potuto sgretolarsi: invece niente, il des ider io 
di render pan per focaccia • era troppo v i v o in tutti, 
p e r ' n o n togliersi la soddisfazione dell 'ostruzionismo per
di tempo, d e l ' p a s s a g g e t t o indietro, del tocco laterale, dei 
dribbling inutile, del poll ice insomma puntato sul naso 
con dita a ventagl io . Accadde co-ì che Nova centrò da 
destra un pallone randagio, • Petroni, lo zoppo, centrò 
l'incornata e fu l'1-l . Era il 40'. e non restava che il 
tempo- -di .battersi il petto 

In tanta grigia giornata, logico che le colpe vadano 
equamente distribuite . • Una sola eccezione: Bulgarelli . 
Giacomino nel pr imo • tempo e per buona parte del la 
ripresa ha dettato l egge dall'alto del la Mia classe e del la 
sua ritrovata condizione. E" Mata però la classica voce nel 
d e s e r t a in quanto nessuno s'è mai degnato d'assecon
darlo Non KalleT che che col fiato caldo di l'e.-enti nella 
collottola ha fatto sempre gioco a se. senza mai del 
resto t r o v a r . varchi in quell'area così affollata; - non le 
ali fumose in Perani. epi let t iche »n Pascutti: non Fogli. 
s tranamente abulico e quasi comple tamente assorbito 
dalla guardia a Landoni : , non infine Xlelsen. insaziabile 
divoratore di palle-gol e a v o l t e addirittura i n c a p o n e n t e 
per la suri frigida concez ione del gioco In retroguardia. 
mai del resto severamente impegnata nel corso dell ' intero 
match, buona figura hanno fatto .Lunch per le sue doti 
tecniche e Tumburu* per la sua proverbiale generosità 
che Io porta . talvolta a far confusione, d o v e proprio ce 
n'è già tqnta • • • 

• Per il Bologna è quanto, ina 1 Atalauta? I. Atalanta. 
paventando il peggio e certo ben conscia de l l e sue possi
bilità e dei suoi mezzi . sV limitata a trarre astutamente 
profitto del ia s i tuazione Senza dar nell 'occhio: una virtù 
anche questa Ha control lato per il megl io in difesa le 
asfittiche azioni rossoblu e con la i*»-*>,inza gladatoria 
dì Gardoni e Pesent i f la superiore -tatura tecnica di 
Colombo e di Nod iri: ha corcato di ingabbiare a centri-
campo -posso riuscendovi , le fonti di gioco a v v e r s a n o 
con l-andoiii e Mereshe l t i . l ' a facco invi co è stato una 
specie di araba fenice Nova. Milan e Petroni si sono 
visti soltanto nel l 'azione d'I gol rie! p i r e c g i o 1 n pò 
poco, anche se è ba-tato 

Ed ora. in breve. !a cronaca del m V c h II Bologna M 
«piega -.libito: m-i- tonte . c.Hvinto torcine ìr i / ia lc- «tu 
pondo Lincio di Bilicarci!. « Porrmi all'8'. t iro-cross e 
statuaria presa volante di Pi /zabal .a Ancora Bulg ire l l i 
al là": semina avversari sulla destra e poi centra raso 
terra, è una magnifica palla-gol che non trova nes-uno 
al comodo appuntamento attr .vor- . i tutto io s p e c c h i . 
della porta e si perde melanconica sul fondo Al '-.• e 
di turno Nielsen: il sol ito Bulgarell i lo lancia a puntino. 
ma Harald scatta in ritardo e P izzabdln lo precede alla 
kamikaze. Sempre rossoblu la sinfonia, ma quante «tocche 
E Negri , finalmente, riesce a scaldarsi col caffè del
l' intervallo 

Si riprendo e. batti e ribatti, il Bologna arriva a rete 
al 29": Fogli, a tre quarti di campo sulla l i n c i dell 'old. 
facendogli da - v e l o - : dal piede del mediano parte un 
lancio lungo in arca, questa volta irrompe a tempo e a 
modo Ntel-en che fulmina Pizzaballa Arida me l ina e 
col beffa ai 4.0' Nova a s g n a Tumr-unH sulla destra 
centr Negri e-ita -ul da farsi. Petroni ne approtltt.i 
e di hv ta lo f.> - ecco I.a partita finisce qui Noi no 
Noi dobbiamo «.ire dell'arbitro. Cenci ha fischiato dall'I" 
al PO' c o m e una vaporiera frazionando in modo e s a - p c 
'rìnte il gioco, ma la partita non gli è mai sfuggita di 
pugno il che. di uue.-ti tempi, non è merito da poco 

"> ì 

I bianconeri stanno ^rigiocando; male 
>Buon, p e r f o r o che hanno un grande 
Del Sol - Heriberto Herrera nei pasticci 

' • ; ' i . * 

Il Torino passa a Mantova (2-1) 

soltanto 

JUVKNTUS: Ali/olili. «ori. 
Sarti. HereelliiKi. Castano, 
Leoncini; Ila Costa, Ilei Sol. 
ronililii. Sivori, Menirlielli. 

MESSINA: Iteci-Illa. Garbu
glia, Stucchi: Ilt-rlin, Guelfi. 
I.andri: lltiguttl. Itramhllla. 
Morelli. Gioia. Morhello. 

AUIIITKO: Vara//anl, di Mi
lano. 

MAKCATOKK: Al 20' del p.t. 
Menirlielli. 

Dalla nostra redazione 
T O K 1 X O . 24. 

Omar Sivori que,sta volta 
di gol non ne Ita < inventa
ti ». per cui (ili rimangono 
addosso soltanto le collie e 
qualche graffio da uomo di 
elasse il che. da lui. è il me
tto c n e si debba pretendere. 

La Juventus sta rigiocan
do male: questa è la novità. 
Heriberto Herrera ha un bel
lo scalmanarsi dalla panchi
na, ha un bell'agitarsi. ma 
hi « Vecchia Signora > ha 
smesso di discorrere e si ri
duce soltanto a balbettare. 
interrompe a metà frasi già 
fatte. 

Herrera ricorda quel * se
condi > della boxe che dal lo. 
ro angolo st agitano e boxano 
a vuoto contro le funi, men
tre sul ring quell'altro con
tinua a beccare scoppole e 
a seminare errori su errori. 

Sivori. sarà bene ricordar
lo, Ila un compito ben pre
ciso: sostituire nell'economia 
del gioco d'attacco il sacrifi
cato Stacchini. A centro cam
po ci sono già Del Sol e Da 
Costa e lui non può spezzet
tare il gioco degli altri due. 
riprendere, frammentandolo. 
un discorso che gli nitri han
no già iniziato. 

Con un Sivori che non rie
sce ancora ad assolvere un 
incarico ben preciso, con un 
Combin il cui appellativo di 
* La fornire * diventa di gior
no in giorno sempre più ri
dicolo. le speranze della Ja
ve oggi erano incollate sulle 
spalle di Menichelli. L'unico 
che gioca all'attacco in modo 
dignitoso. E l'unico gol (pro
prio come nell'andata) l'ha 
segnato Menichelli. i/o».-» 
venti minuti di gioco. 

L'inizio in sordina della 
Juventus (entriamo in crona
ca diretta) dà l'impressione 
che i bianconeri intendano 
prendere la misura dell'av
versario. ma si tratterà sol
tanto di un'illusione Biso
gna arrivare al quarto d'ora 
per annotare due capocciate. 
fuori di poco, di Sivori e Me
nichelli. 

Il gol. Punizione a tre (piar
ti campo di Rercellino che. 
fa pervenire la palla a Del 
Sol. Il madrileno scorge Co
ri avanzato (MorbcUn gioca 
nelle retrovie) e gli passa la 
palla che il terzino, dalla si
nistra. rimette al centro. Lan. 
dri. il <• / / f i ero ». sorpreso in 
contropiede. < buca » in pie
no e sulla palla si avventano 
Menichelli e Garbuglia. An 

glia grojsa così, fa miracoli: 
un sette polvioni con., mille 
piedi di ricambio. Il pubbli
co incomincia a fischiare e al 
40' Del Sol, su passaggio di 
Da Costa, dà modo a Hec-
chia di effettuare un tuf
fo: la più bella parata della 
partita. 

E' finita. Meno male. 

Nello Paci 

MANTOVA; Zoff; Scesa, Corsini; Joussou, 
Pini, Canclan; Troinlilnl, '/.asilo, vi Giacomo, 
Volpi, Circolo. 

TORINO: Vieri; Polettl, Fossati; Puja, Cel
la, Rosato: Meronl, Ferrini, llllrhens, Mosrht-
no. Si imi ni. 

ARBITRO: De Marcili di Pordenone. 
'. MARCATORI: nel primo tempo, al IO" auto
gol di Corsini; nella ripresa, al 22' Hitchens, 
al -15' (Mcrolo su rigore. 

NOTE: al .17' del orinili tempo. Scesa si e 
infortunato ed ha abbandonato II campo, rien
trando pressoché inutilizzabile nella ripresa. 

Nostro servizio 
MANTOVA. 24 

Il Torino si è imposto al •• Martelli » e la 
Mia vittoria è pienamente meritata. C e da 
dire, però, che il Mantova non è stato certo 
fortunato Scesa in campo ancora stanca a 
causa del recupero di mercoledì scorso contro 
la Fiorentina, la squadra di casa si è trovata 
in svantaggio dopo 10' per un banale autogol. 
La reazione dei biancoiossi è stata generosa 
quanto vana II Torino più quadrato, piti de
ciso. più squadra in definitiva, si è difeso con 
ordine fermando inesorabi lmente gli avversa
ri al l imite dell'area Al 37 si è infortunato 
Scesa in uno scontro con Puja 

E per il Mantova è stata la line Scesa e 
rientrato nella ripresa, ma è rimasto inutiliz
zato all'ala destra. Poi si è infortunato anche 
Di Giacomo e i granata hanno preso ad at
taccare riuscendo a raddoppiare con Hitchens 
Il Mantova ha accorciato le distanze proprio 

al 45' con un rigore trasformato da Giocolo. 
Tra i biancorossi si sono distinti Corsini, 

Canciani, Di Giacomo e Trombini. Ottimi del 
Torino Poietti, Pina e le due ah, con una par
ticolare citazione per Meloni . 

Il Mantova attacca nei primi minuti ina 
non riesce a t iovar spazio per tirare. Al 
10' su un improvviso rovesciamento di fronte, 
il Torino va in vantaggio: Meloni lancia Si-
moni che aggira la difesa e calcia a rete; il 
tiro non è forte e Zoff è pronto alla parata. 
ma Corsini è sulla traiettoria e il pallone 
deviato finisce in rete Al 21' mischia in arca 
granata- risolve Zaglio sopra la traversa Al 
22' Meloni segna, ma l'arbitro annulla per 
fuori gioco dello stesso giocatore II Mantova 
continua ad attaccare, ina non riesce a ren
dersi pericoloso 

Nella ripresa, il T o n n o si scatena e al 1' 
Hitchens potrebbe segnare, ma indugia trop
po perdendo la facile occasione Un iiiinu'o 
dopo, un t i io di Meroni finisce fuori di poco 
A! 14' Vieri para con s icure/za un tiro di 
Trombini Al 22' il Torino raddoppia- mischia 
in area de! Mantova, un difensore respinge 
corto e Hitchens fa centro infilando la porta 
tra una selva di gambe Ancora azioni gra
nata, poi al 15' il gol della bandiera per il 
Mantova Mosehino atteira Trombini in area 
e il rigore concesso da De Marchi v iene tra
sformato da Ciccolo. 
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a. b. TORINO-MANTOVA* 
Hitchens. 

M — Il go l s e g n a t o da 
t T e l e f o t u ) 

continuazioni 
Roma 

l e la seconda su azione inaiio-i.stenseii. Il danese Ubera Bar-
jvra ta ) . mentre Visintin riforni- fu; Uro violento che Da Pozzo 

v;a palloni su palloni alla prima respinge alto: Barfù scavalca il 

avv ic inò alla palla per trasfor
mare la punizione, le rumorose 
manifestazioni di gioia lascia
rono il posto ad un si lenzio rac
colto e quasi sospetto. Cappel 

linea non disdegnando talvolta 
di puntare a rete (suo è -tato 

portiere sbilanciato con un do
sato colpo di testa 

che Cudicini ha bloccato in volo 
al .'<5' ilei pr imo tempo) . 

Così registrato e al imentato 1 , , . , i v u j i i i ' ^ i a t i a i u ir i l l u n i i i - . t i iu, 
aro r imase un pò a fissare al- d u i K , u e t l'attacco del Cagliari ha 
ernat ivamente la pai a e il por- U | { „ v«ercitare u n , „ a gg iore t iere avversario; sembrava con 

scio e preoccupato del la gravis
sima responsabilità piovuta sul
le sue spalle, una responsabilità 
che trasformava una partita di 
calcio in un monologo fra un 
giocatore solo ed il portiere. " 

Dal lato opposto del campo, il 
centro « l i b e r o - sardo. I.ongo 
canile in ginocchio rivolto ver.-o 
il portici e Colombo, compri
mendosi la te.-ta con le mani 
S e m b i ò un rito p r o p i z i a t o l o , e 
invece Longo cercava solo di 
non vedere e ili non sentire E' 
dalla quarta giornata del giro
ne d, andata, infatti friniteli col 
I.anerossi i ohe il Cagliari non 
cotio.sceva più il sapore del la 
vittoria. Ed è dalla dodicesima 
imatch col Varese» che gli i t -
taccanti sardi non riuscivano 
più a far breccia nel le file av
versarie sul eampo amico del-
l'AmMcora. avevano sbagliato 
o.'o.-.sioni facil issime e perfino 
un r igo ie che avrebbe potuto 
essfie decisivo 

Si capisce dunque la tensione 
dei giocatori e degli spettatori 
.sardi e si capisce perché l'Amsi-
cora esplose le t teralmente dalla 
gioia quando il tiro .li C'appel
lare fece secco Cudicii.i L'urlo 
della folla fece saitare in piedi 
Lotico che si mise a correre per 
il campo come impazzito. Dal 
canto suo Cappel laro r i luttò 
una. due. tre vo l te il pallone in 
rete quasi a volersi rifare di 
tutte le occasioni perdute neij 
i»infc/i precedenti . 

Per i sardi era la fine di un 
incubo: invece per i giallorossi 
era il principio della fine seb
bene non apparissero rassegnati 
o smontati Anzi affrettarono 
subito i tempi del la ripre-a del 
gioco e si ri lanciarono in avanti 

per e sempio un^ eojpo di testa Cilardoni, respinfiendo con la 
schiena un tiro forte di Chri-
stensen evita il raddoppio po
chi minati dopo. Colombo (bra
vissimo) soffia a Mari una palla 
da rete (IT). Poi. il Genoa si 
fa vivo con Rirara, che stanili 
da venti metri cast riunendo Cei 
a deviare in annoio Cri mezzo 
pasticcio tra Da Pozzo e \'(in«ni 
si risolve per il mei/lio al 24'. 
Da Pozzo si rifa bloccando con 
sicurizza un bel tiro di Bartù. 
Il Genoa non si perde d'animo e 

potuto esercitare un maggiore 
forcinp che in verità solo un 
paio ili volte si è concretato in 
azioni da goal. Al 17' del primo. 
per esempio, quando sii colpo di 
testa di \ rei ié . Greatti >i è incu
neato imperiosamente in area 
costr ingendo Cudicini ad accar
tocciarsi a terra per bloccare il 
tiro: e al 2.T. quando per stron 
care una irruzione di Martira- riesce u pareupiare al 3Ì . Ziooni 
donna. Cudicini è dovuto uscirei'1" »"° spunto buono su Panni 
alla disperata scontrandosi eoi <' riesce a saltarlo cori un drib-
terzino e riportando un'altra f»'»»'/ insistente. Sul cross del 
botta alla gamba già colpita a .eenfrat tacco. intervengono tre 
Focaia • ìdifensori laziali, ma Cappellini 

Si aoe.iiU)i>a un altro paio dt'r'Vsci.* iii/nnlrrierife n infilare il 
t i i : de . lo stesso Martiradonna ej Diede «I momento (/insto e a 
di Greatti e sj avrà il quadro;:spedi re la palla in rete. 
completo del match che non è. 
stato quindi trascendentale, nia! 
che il Cagliari per conto nostro 
ha vinto meritatamente. Non) 
tanto magari per il rigore sul1 

quale ci sarebbe parecchio rin[ 
discutere, ma pen-hé la R ° : 1 , ! , i « e r n 
ha fatto troppi irrori per poteri ' 
aspirare alla divis ione della po-i , . .. „ . .. , . 
s t i K dal canto suo il Cagliari! L l " l T a s i , m c " e r , ] r a d d o p p i 

ogni volta che toccava palla 
— perché o la regalava all'av
versario o commetteva un tal
lo — e un Maldini che alterna
va a intervent i sicuri e decisi 
paurosi moment i d'incertezza 

Ma i palloni avvent inos i con 
ì quali il Catania cercava 
arrivare a rete facil itammo il 
compito ai difensori rossoneri. 
D'al i la parte, la divis ione del
la posta era nel programma di 
entrambe le squadre, e entram
be finivano con l'adagiarsi sul 
risultato ot tenuto E l'arbitro 
D'Agostini non mostrava certo 
di voler interferire nel le altrui 
decisioni Contente loro... per 
cui, s ino alla fine, niente di 
ri levante. 

Commento 

Milan 
manovra della squadra 

;rossonera. 

le responsabilità 

dello Stato 
sta E dal canto suo il Cagliari; V ~ ;'.~",. i-»--- .. „!.,,.„ i,. ...Vi»;,.!.",, "l.""iì""i".V.'̂ i 

. . .si nrc-entava ih li a noco al i «.'"»•«» "i .musine» e u i.iiio' . . . . . 
ci ha messo un impegno e un; . \ \ . V ' „ ' , ' ' : , , ' ' , , sportivo in spellai «il» ir., - d i v i . Milani-Ilo e sen/allro un lai-
ardore commoventi: ha pa-tic- ; • , sioriunaiu tra u uro ( i | ) r , , C M . ( . l l | M , | mn.in/miiu, «il S .IU.I- , 1 " l»»*-iiiv» nel mondo profe.ssio-
ciato molto d'accordo, ma forse «enne / percne la palla rumini-, r ( . | , . prt-*iose Kaniiic e il... pre-i '»•."«». ma non «• con «l'entri» 

z.i. 1 pre/zl del lilglleitl di in
gresso agli .stadi. 

I-:- naia rosi, per I dirigenti, la 
csiiH-ii/a del risultato ad ogni co
sto perche il risultato siunitli.i-
v.i pio pnlililii-o («pilntil piti piili-
lilicila. più prestigio) e piti Incas
si per lar fronte ai gravosi delibi. 
K i«ni la politica del risultato ad 
»Knl cosi» .nasceva la politica d«-l 
« pniiii-p.irlila-, del « super-iii-; 
S-iSKl - e «lei • super-stipendi • (cilj 
ecco il - divisili» •). delle «lat-l 
lidie chiuse • che trasformavano 

A proposito desìi acquisti occor
re notare come in questi ultimi 
anni siano risultati sbagliati- K' 
il caso, tanto per tare un esem
pio. degli stranieri Ila ri fi. Ileskov. 
•{attaglia, Ilruelles, IH> Snuza, 
Humlieito. Metili, Miranda, Nel-
silm», Nené. S.mtlsU'li.m, Sliili.i-

I, un Seminarlo, Kostlc, Kuivier, 
Kalopcnix ic, Schiielz, Kas/as. Ve-
selimivic. Tom, Wisnieskl, l\..Ul
ne r, ecc. che sono costati alle va
rie solici.i cent Inala «Il milioni. 

Alcuni di (|lieslI deficit sono 
« (colili - penile ampiamente co
perti dal valore «lei « parco gio
catori v.limato in lire in hi-
lancio (e i Icaso di-iriiiter e del 
Milani, ma ci» e vero nella mi
sura in cui pini essere mante
nuto l'attuale sistema, unii I» sa
rà più in caso di crollo del
l'attuale Impalcatura professioni
stica. Nel caso del Milall. poi, va 
anche notalo che II passivo C bi
lancialo dalle costruzioni e dalle 
attrezzature sportive del « Cen
tro di Milauello » (il terreno è 
stato donato dalla società Cor
dono!»): il « centro >, tuttavia, 
pesa sul bilancio rossoneri» per 
gli interessi passivi e le spese di 
gestione mentre Moratti conside
ra • cosa propria -» il costo del 
Centro interista «li Appiano Oru
tile. 

il problema dello sport al III 
vello edticativo-rnrniati\o. Kd ahi 
l.l.uno sentito chiedere con forz:| 
una politica nuova per lo spuri 
italiano, che .scaturisca da un.l 
« nuova coscienza sportiva », pel 
rovesciare gli attuali rapporti fr.f 
professionismo e dilettantismo 
fra «sportivi seduti» e «spuri 
tivi praticanti», t:'. stata «niestif 
di Torpignattara una esperienzJ 
iiiteri-ssanle, una esperienza ch.| 
poi rebbi- «lare linoni Trulli Se si 
dilToiidcrà- Non c'è dubbio infatti 
che l'allargarsi del dibattito fr.l 
i giovani e destinalo a far rifletf 
lere I gin eriianti. I dirigenti sporL 
tivi e «iiiegli uomini politici chi! 
ancora restano attaccati alle poli 
troiie dei Consigli direttivi dell.| 
società potessionistiche. 

Seria A 

La media 
inglese 

+ 4 

— 2 
— 4 
- — .1 

— 7 
— 10 
— I l 

— 12 
— n 
— 15 
— IH 

Milnn; 
Inter: 
Juventus; 
Fiorentina: 
Torino; 
Hologuu; 
Foggia, Vare 
Itoma, Lazio 
Vicenza; 
Sanipdorla; 
( • • • l i n a : 
Cagliari; 
Messina: 

se, Atalauta: 
, Catania, I,. 

Lazio 
;dlfelldelsl bilie. O per lo llie-j 1 presidenti «Il società pi rudi--1 r da parie dell» Siat» — che con
no nella miglior maniera p o s s a n o de« isameute il sopravvento'tiuna ad ignorare il problema 
sibili' operando solo qualche''' Piazzavano l loro uomini al po-jsp»rti\» — oggi non av remino I7HII 
srnrrih-i.i.i'. ri. •ill..i.a..rimi.ntn ! s l i r l , I ' , l e ">lli» »rganizza/lone fr-; Comuni (specialmente nel sud) 
siorrinanua di alleggerimento rtl.r.,|e sotf.icando la voce del di- sprovvisti «Il un qualsiasi im-

I Era evidentemente , provvisti «Il un «lualslasl ini 
. I T , plcocciipa licitanti e rendendo sempre pili ' pianto sportivo, non avremmo ini 

. !*o. Da un lato Rivera. dall'ai-. diflii ile II compito di chi. come lumi di - spormi seduti» e selle 
sfruttare in una puntatma n d | ; r o Cinesinbo. sia pure con C'i arbitri, doveva garantire la milioni «Il giovani ncll Imposslbl-
aoal minore contimi.tà. impostavano regolarità del gioco e del risiil-Mita di fare attivIta sportiva per 

il gioco e comunque, solo al 2'.i'.\ a " 
:1 Milan correva il primo serio 

Anche per questa brutta par
tita. marcature rioorosc Galli 
era il -Ubero- laziale al po.<;rol rischio Magi riusciva a metterei 
dr-n'in/orf'ino-fo Gasperì e se l'cJLampredi in condizione di smi- i 

con volontà e ard ine co:n:iio-jc<7rnfa con discreto inerito e con stare al centro un buon pallone! 
venti date .e note e perduranti!' 'orinoi antico mestiere. Zane!--sul «piale a catapulta si lancia-j 
condizioni di cri.-i della -ocieta |r£ ha uniti) annui facile su un vano Barlu/zi ' che falliva l'in-! 
Ma ormai non c'era più ni-ntel tTìi/nriioni priro di «luminismo. •<rvenloi e Facchin che colpiva' 
da fare perché il Cagliari ba.lòjii CÌJ.«III;,O nei ruolo di copertura'.di testa mandando la palla un 

le pressioni 

sugli arbitri 
accortamente a difendere la pre- \chc Lerici ali fui aseaaato f>-: palmo al di sopra dèlia tra j »-«-rVj autmm'niVa-'leJ\e,,ro"n|l 
Ziosa vittoria stringendosi da-jeenrfo stato Znncffi mo!»o ifinn-i ver«=a ! |..r» carriera, l'a" l«ro vàio 

mancanza di attrezz-jlure, non 
.«iremmo un professionismo obe
rai» di debili, soffocato dalla po
litica del risultai» a ogni costo, 
svilii» dalle tallirlo- chiuse r da
gli episodi di corni/ione, bollato 
dal « doping • : non avremmo, in
somma. un professionismo calci
stico tallito sbianche nella fini-! 
zinne di « richiamo ». di stimolo 

hanno una D e r '•• «»flusi»nr «Iella pratica 
ma la >l"»rriva fra i giovani 

. . . - - . — «rizza-; Cosi come *• organizzalo II pro
vanti a Colombo e .anelando m,'c<> e pronto, ai •• risro. para-I t'na bella incursione «lei Mi- /ione e chiaramente legata allei fevsionisino (e non solamente 
ogni volta il pallone fuor, cani- dossnìmenre cric era più {'«ir-1 lan al 25'" faceva tutto I.odet-Ì simpatie o meno dei dirigenti piu'«iuell» calcistico, ma anche quel-
po sugli spalti rm-Cfinre genoano a doversi ti e solo Vavassori. tempest. ^ J ,0'r"t ,

1 ,!' ,L.i"r"f,'
,p''r;"," ! . r . ! a : '!r.i.rJ«l.K,!C",f q » r , l ° P u . , i l l s , i r o ' * 

, , . , ' . .' , , . , . , , „ . _ . - . . . « • • inevitabilmente influenzai» dalia: soltanto un fatto negativo, un fe-
h non cera niente da f..re, n'iiminrp rio' «I, fervore I.Krio'p.vamen.e. ma piuttosto fortumi- p ,„ r n / ; , d r l ^ a r | presidenti e dal- ! nomeno da correggere e da rl-

c/i . Rrcchin Inveiti i noli ma l'*?Ivne , e P>ln,e gialloros-e. v ale che viceversa come ci. repo'ci.samente. uscendo di piede |M»-I|,. esigenze editoriali di certa portare entro 1 tiinari della mora
vi • i Vi" i t ,1 n < n r e F r a n c t ' 5 c o n ' •? Manfredi- ««irebbe dorufo avvenire. Dotti tt-va rimedi,.r« Al 3»'.' comun-. stampa punita .« gridare aduli la, se necessario anche con op-
. l icnrcbeil l . Con la punta ««-''l ni. continuavano a perdere ogni aon è riato sempre felice nd'qur. veniva il pareggio: impo-1 scandal» se un arbitro commet- porlune misure legislative di inl-
piede. arriva prima di tutti e «lucilo come avevano fatto s j n Controllo di Camu^rir,:. un tipo slava Magi, smista... su Fan-.'' ' " " a - \ v . s i a - a «lami» «li una, ziativa parlamentare. 
_ i : i . . . i l - : . . _ . . - . , . - , . . f ,_ J . . i sol i . idra eh c f a v e n n e r f - l l n u r -
adaaia la palla ni reti 

— 18 Mantova. 

I marcatori! 
9 KETI: Orlando (Fiorentina).! 
8 RKTI: Amarililo e Ferrarli)! 

(Milan). Mailer e Nlel-J 
sen «llol.igna). Facchini 
(Catania). 

7 ICKTI: Angelino (Itoma). Maz
zola (Inter), Menlchellll 
(Iilveiilus), Vinicio (L.I 
Vicenza). 

6 HETI: Vastola (!.. Vicenza) 
5 RKTI: Jalr (Inter). Combini 

(Juventus), H a g a t t i ] 
l Messina). Fortunato e | 
I.»detti (Milan), Fran-
cesconl (Roma), nari-
son e Da Silva (Samp-J 
d»rla). Ferrini (Torl-I 
no). Traspedinl (Vare-I 
se). Uà nova (Catania),] 
Ciccolo (Mantova). 

dal primo minuto'di gioco l'è -'tarchiato, che *i butta nella mt-'ta/ / : <he tagliava iietTam. nt. ì "'"!"! _r" Visi ,r mnlT'"^ il JH'.'.l' . naie e a restar mutj se la s«|iia-' 
l'ito <i -ero Incomincia fa

 l>ro a.meno un JMUO di p.tlìoni III ^àio cnrirr^otamente P/iaru si fuori Maldini con un pass : ij.c „• < l r a rtanlI,.e<M|., r „,, | „ K - I a „ „„' 
<erie rie rene adaso ali nJfr i ! a v t ' v a t , H V f i t l , u ' 1 pnnio tenuo. . . , f;tndaaua:o lo ste.vo nppre—a-i invitanti per Danova. ch«- non Tranl «si fa per dire» che di gior-
' . ' . . ' • . . • J>er la precisione ai 22' (quando mfM,f0 ronrro i! wiob'',"hrio 7--, aveva difficoltà alcuna a infila- njli ne fanno vendere assai meni' 
si .s-coprrroiriio. invece quelli ^u traversone di Schne'.lingi r\)()ni ch(, .. f ,„„: r o . , a di nii di're .n n te ; \iui5i»«... suonali. . sviste ari.l. 
-fciniio (tonciflonati e tu Ju-' corretto da De Sisti s, :ir«. m..-! „,, ao!en«{or i.sfrniiro ilnrn'rci S.I.J App-na ailir.izio della ripre-i «'••'' -• divism» hanno li.rv nabli 

Rivira cercava di sbloccare' «"«••"«; ""'•« «•«»" H disgustare il 
pubb l i co r t ini il dare Inizi» a 

Una nuovo 

coscienza sportiva 
rentus va a infognarsi ani lamento a Iato uà «.itima !«•->-;,nob;?:r.i la Min in'eUiaenza e la'---
un gioco fermo, lutto passno i / . one» e al 2<V -«piando -u punì-, < u n ,;,.,;.,.„ ' n o n i,r;mii:ifi Tra'» partita d.d risultato di pa- | | l a f M „ a d c , u «„, .„ , ,„». d , . 
0«'ffi. nell'area di ripore im- >,?1," :f h ''«• - s>ti -udir i / / . . un<r,u,comini e Cerosi, match n u l - i r t a con un : a s o l o » fama- \ , | , M . ,r t i c"he il rincaVo dei prezzi ' »- «"> pro'dema. «illesi», che f«.r 
bollita di maoiie rosse. Ratti , , n:: , K" :* h l r a ' " . *'°- c»n " i dinam^mo e una - t iro n a r t a i . , ( | i i . , i ini a v i , ™ | n . n cui si e tentato di i « - " « ' " " ; , ' ; " , " " H

c
l l l '

u n ' ! " r " , j d „ / ^ , c 

r r a n c i - c o i u invi , - - , r.oii ha: . j _ .,_, r . zìi t.!.. roo i'..i.>a:..w» .. u , , n rii m o « i i o n i . , m r n<in i n , . - . r " m l , r P M ' <1- , l l c """ve gtneraziu-

Pallacanestro 

Francia 74 
Italia 62 
IT*I.I . \ : ( e s c i m i ,12), p«li« 

nera. Lombardi (IZ>. Ber l l . l f2) 
\ i t torl « n i . vianello ( f i , G a ,L 
i-•••.'.'• M / S l n l < l». "ufallnl (9>| 
\ i l let t l . Cosmelli. Ossola. I 

FRANCIA: Dorigo M. ( I l i , Dal 
rigo l„ (K). r.liies (2«). Dcgr»! 

I-empereur, t.eray (7»f 
Jol 

a | 

scontrano e quest'ultimo ri-\Tvnzo i n questa «»oea*ione An-j franro Bruno su Rartù. che ha 
mane cinque minuti fuori, che le mercatori predisposte ' fono il poal. molti buoni serrizi 
campo. 

Si ricomincia nella ripresa 
<ullo stesso tasto E' il Mes
sina che attacca. Sarti «? ^al
ta al 1' con una mezza mvc-
'cmta e Anzol'n deve inter
venire su un pericoloso cen
tro di Brambilla, l'na testata 
di Combin. ancora una le
gnata di Comhin. neutraliz
zata da ttecchia. Xiente di MI-

m i confronti d: N e n e e Yis in!;n |p?r QII cilirj e anche q'icilcrje ni 
«.no appar»«- quanto mai cen- j ' ro tiro insidioso. 
ur.ihi.i S:. Ner.e infatti e -tato' 

. . . . J ,... ,i..i n,.FT.,soa„„ . ,.„ìL,"t M'J • Idargli anche a costo di perderlo 
vind.i. di 1 compagno .-colpì-1 S r f O U C I O ! r ' , m r rapiiale-Riocaiofc «AIUO-
\ a Rivira e imitavano il com-i *«iati#vi«»* n i X a I p S | I | m p r c a l o r<,|CIS,ico al-
pasno anche aitri g.ocaton (cune centinaia di milioni). Inve-
Q'H-s'l antipatici episodi, pt-rj l-a sfiducia crescente del puh- ««* ahlilamo sentito parlare del-

gia a Foggia, e infine (-"aipcnct-
sfcinrios-ci La Juventus con- \u subentrato a T f i m m v i n «ndi-

metri a lmeno, e sul murino Yi-
s inlm e stato posto il lento Car-
panesi «Ard'./zon dal canto suo 

•nlto di 7anetii ni IT. un inter
vento pronto di Co'ombo su 
Rartù al lì' l'n tiro di 7.ane:ti 

era g u à r l M o da Capr i l i irò «' *?. come ri è detto, è stato 
mentre Lo-: era il l ibero c o m e • ™egho che si r risto nel pn 

ino tempo dei peirre laziale II 
Genoa ha arato in queste, prima 

Unno a pestare acque n c l ^ p i . . : . . . si e incaricato di ma.--
m o r t a i o o finalmente al ."?2"jea.e Riva) 
un brivido, ma è merito Jt\ Perei-'. Xené ha potuto fare i 

Bruno Panzer» 
« r r r x j i 

I.andri che passa indietro a 
Rccchia il quale recupero. 
quasi sui piedi di Combin 
Sivori è pressocchè sparito e 
Del Sol, malgrado una cavi' 

il 
bel .o e cattivo t empo giocando 
una magnifica partita da regi
sta «tei centrocampo (e «paran
do anche due bordate in dire
zione di Cudicini. ma ambedue 
alte: la prima volta su punizione 

narte della aara due soli sprinti 
buoni, al 4T con eros* di Zi-
poni, che Cei intercetta preve
nendo Cappellini: una sventola 
di Cappellini da 20 metri, a lato 
di un metro 

La ripresa comincia con il 
anal laziale, itpirato da uno 
scambio di Governato con Chri-

riivi-ntava diffìcile anche per j le a risolvere 11» sp«irt nel mondo della scuola 
Rivira trovare \m m.nirr.o di, i.u r<<» il problema che se non r < i r l l - ' ^ , , , ' " «t»ve attualmente e 
collatura/:..ne II gioco ci..-, sarà risolto rapidamente, con rYilTP-''" - " ! " . '"--'."V/""11" P.uh 

•la e paternalistica e limi- l'allenatore «l'oltralpe, era «limit* 
nte a por.i pio di un cen-jn-.n tinto per la grande vitto 

' •"" .,•;•••."u'"*;,"À»"Ì";;" ,':;* iddi» speiia«»io calcistico che ha ]'"*'" rii . " •« •n« i t «*; - . . . . . 
d.-va «li bv.-llo II Aulan. l a b ' t . s l l i n r„ ^ n n C | 1 M C I r o m.iMrdi lì""ì" *«•«••«» « i i l r . 
barn.» detto, ormai arrancava.) di deficit al passivo dell inl/io ' ' '" '•«ai'» per II 

nvl primo tt-mjio. era Stato provvedimenti radicali, minaccia 
(pianto mino interessante, vca-1*11 , a r *•*"•*"• •"""«• ' ""lustria 

Miniarla 
tatamer 
linai» di aziende; 

VARESE, 24 . 
Co.p<> di scena al Palazzo dell 

lo Sport di Varese la Francl.l 
ha battuto gli azzurri, grandi 
favoriti della vigilia, senza enl 
tnsi.i«mare. ma praticando mi 
gioco veloce .semplice e lalvolt f 
persino improvvisato. Il sueoesl 
.-o francese ha due spiegazioni! 
una fortissima difesa che li.l 
•iloccato tutte 1«- puntate degJ 

, it.-kli.ii.i ed una grande precislo| 
ne nel tiro .< r.inesiro. Biifllerf 

ancora, ali-j ria del suoi rnj?a/.zi quanto pel 
ire anipiamen-.ii < l.inioro-.a ed Inattesa <r del 

. . ,„, , - . *V° caparbio1 l.aclf. , della squadri italiana. 
e il Catania, che pure si era al passim dell'inizi» del campi..- r , m , I ° •« «onsiderare lo sport co- tr«»pp.» presto .>ci fare ain hilanl 

1 l»""" " " pubMir.. servizi» «la ga- , :,. hi-ogoa attendere la provJ 

..'aumento d. 4 miliardi regi- ^"'"n'òiUica"^ cosVi^e Z ^ ' l ^ i ^ «\, <»»«"** cnr.1% ) \ 
s.ratosi con .1 campanaio in c,?r- rfH campione e tTs\T\\n M 7 « I r"*'"^-' ?* ^ ? " . ^ r ' ? t -1 

accorto che ormai il Milan si rial» che era «li 13 miliardi. 
muoveva comi- una tartaruga 
ripresa al . rallentatore, non 
aveva la capacità né >1 morden
te necessari all'attacco per scar
dinare la d i f o a del Milan che 
pure presentava ora. un Mora 
disastroso e controproducente 

so f dovuto per buona parte a l l a , , centri CONI . som,"..aM'conce"!.^ inÌ7ià?è° £ n o * , « a ? , "hElia!.*1' 
campagna acquisi» (Il solo Bolo- piti per assolvere a questa fun-|carnhi in i T m ^ M 5onoKcrca 
gna ha speso 400 milioni portan
do In passivo II proprio bilancio) 
e per II resto al premi di Ingag
gio e di rclngagglo. 

zinne), gli Enti locali per la loro 
tendenza a sostenere le squadre 
professionistiche o scmlprofesslo-
nUtichu prima ancora di pon i 

confusione ed orgasmo I glo. .T 
tori sono stati lungamente f: 
Krhlatl ed hanno coneltf* I'ln| 
contro demoralizzati. 
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!"•""• Nelle pagine interne 
1 La morte di Churchill i 
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; Un'. comunicato della' 
Segreteria del PCI sulla 
formazione delle Giunte 

i 
i 

r J 
Il Genoa lascia l'Olimpico con un prezioso punto (1-1) 

La biografia 
dèi grande statista 
scomparso 

i 
i 

Il cordoglio in I 
Italia e nel mondo. 

della 
I fanfanioni vogliono | 

Il un pieno chiarimento I 

Alicata, Pecchioli e 
Sereni celebrano 
il 44° del Partito 

i 

^ • - « • * ^ » n # - ^ ^ B ^ ^ » p » « * * mmm 

Serie A 
IL MILAN AL PASSO 

I risultati La classifica 
Bologna-AtaUnta 
Cagliari-Roma 
Catanla-Mllan 
Foggia-Fiorentina 
Inter-Varese 
Juventus-Messina 
Lazio-Genoa •••. -
Torino-'Mantova 
Vlcenza-'Sampd. 

1-1 
1-0 
l - l 
0-0 
0-0 
1-0 
1-1 
2-1 
3-0 

Così domenica 
Cagliari - Juventus: 

Catania-Lazio; Floren-
tlna-Sampdorla; -> Fog-
gla-Inter: Genoa-Mes
sina: L. Vicenza-Bolo
gna; Milan-Mantova; 
Roma-Atalanta; Tori* 
no-Varese. 

Milan 
Inter 
Juve 
Flurent. 
Torino 
Bologna 
Roma 
Vicenza 
Varese 
Foggia I. 
Lazio 
Atalanta 
Catania 
Sampd 
Genoa 
Messina • 
Cagliari 
Mantova 

18 13 
18 9 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 

0 34 
1 24 
22 
26 
23 
24 
20 
19 
17 

6 11 
6 16 

9 
20 
14 
12 

10 11 
9 10 
11 8 

11 31 
15 20 
12 25 
18 23 
15 22 
13 21 
19 17 
20 17 
21 17 
15 17 
17 16 
12 16 
25 16 
19 16 
23 13 
23 11 
22 11 
20 9 

Segnano Ferrano e Danova 
: » ; « * * t » f j M v j % *mwm.*mm />.*fV^v^.v*,-> 

ilan fermato 
a Catania 

Commento 
Idei lunedì 

Occorre una nuova 
coscienza sportiva 

La crisi dei calcio Italiano e 
issai più grave e profonda di 
luanto osservatori superficiali vor
rebbero far credere ricercandone 
le cause nelle • tattiche-chiuse » 

| to catenaccio che dir si voglia). 
ielle eccessive pretese del gioca 
lori o solamente nelle « sviste ar 
Mirali ». Slamo di fronte ad una 
fera e propria crisi del «Ulema 
che Investe l Intera impalcatura 
ralctstlca nazionale a livello pro
fessionistico e semt-professlouutl-
co e che affonda le sue radici 
nella irasforruailouc delle socie

tà di calcio In vera e propria In-
lustrla dello spettacolo, « menilo. 
negli assurdi criteri anti-econo
mici con I quali questa irasfor-
aazlone è stata attuata. 

Compresa la possibilità di tra
sformare le sunrt.» in altrettanti 
i centri di potere • tnon solo spor

tivi) e forti della • copertura -
t ir i la Fedrrralcm — che gaianuva 
loro la posMhllllà di uscire dal 
mondo calcistico trasferendo al 
successori loliMlgall a riconoscer
l i ! I propri ilt-hiu — l dirigrnn it> 
tocleta hanno comincialo a spen 
lere a piene mani con la solai 
preoccupazione di farsi pubblici-1 

l i e di stabilire quel lesami (InJ 
rampo economico e politicai che. 

jlevano tornar loro utili per la! 
propria attività extra sportiva. 
luest ultima curala con ben altri 
Criteri economici. Cosi dalle Mi 
ìila lire pacate per I primi « tra-

Iferlmentl • di «libatori si e ar
rivati al mezzo miliardo e passa j 
ipeso dalla Roma per Snrmani ai- ' 
traverso una sarabanda di mllin- '• 
il e di cambiati di cai osc i è pr.i- ! 

tlcamenfe Impossibile rifare l'esat
ta storia 

CATANIA: Vavassorl, Lam
preda ftambaldelll; Mlchetot-
ti. Uirchterai, Fantazzi; Dano
va. Magi, Calvanese. Clnesin-
ho, Facchln. 

MILAN: Harluzzl. Nolettl. 
Trebbi; Benite2, Maldini, Tra-
pattoni; Mora, IMvtra. Amarli-
do. Ferrarlo. I.txlrttl. 

ARBITRO: Si». D'Agostini di 
Roma. 

MARCATORI: Primo tempo: 
al 3' Ferrarlo, al 37" Danova. 

Dal nostro inviato 
CATANIA. 24. 

Un Milan dai due volti , suf
ficiente e autorevole quel lo del 
primo tempo, anche se non pro
prio ammirevole per certe sciat
terie della difesa e per un certo 
difetto di concretezza in fase 
conclusiva; mediocre e nulla più 
quel lo della ripresa. Il parere 
pressoché dominante che ci è 
parso di raccogliere a giustifi
cazione di questo mutamento 
peggiorativo del Milan insiste 
sull'infortunio capitato a No-

lo corso 
deli oro 

Dal vivalo nazionale si e pas-1 

|s . i! l al vivaio internazionale tal-! 
traverso operazioni non sempre: 
chiare In fatto di trasferimenti. 
Il valuta), ali affannosa ricercai 
Iella «vedette* , del fuori classe! 

fche doveva ' portate lo •>fmtri;.i| 
•Intorno al quale la stampa spor-i 
•Uva specializzata e la • «rande 
[ s tampa* borghese creava (per 
[ragioni editoriali, ma anche di 

sciocco nazionalismo) tutta una 
[letteratura presentandolo al ti
lt" osi come qualcosa di Irrlnun 

r labile 
fa una situazione di ennenrren 
sempre pio esasperata I « pre* [ 

ti » del giocatori sono salili ver | 
llglnosamenle e con essi sono vi ! 
liti gli • ingaggi • e gli stipendi.; 

quindi I debili e. di contesiteli 

Flavio Gasparini 
(Segue in ultima pagina) . 

letti al 17" della ripresa e che gistralc, stupenda partita) Va 
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K1VERA è stato al centro 
della partita col Catania: 
solo nel finale è calato di 
tono. 

ha costretto il bravo terzino a 
relegarsi all'ala, disastrosamente 
sostituito da Mora 

Ebbene ci sia consentito di 
dissentire da questo parere. 
perché a noi pare d'avere av
vertito uno stato di disagio col
lett ivo del Milan ancor prima 
che l'infortunio si verificasse. 
Certo, il r ipiegamento di Mora 
in difesa e l'assoluta impossibi
lità di Noletti a poter dare un 
minimo di contributo al lo sfor
zo dei compagni hanno aggra
vato la situazione già critica 
del Milan. ma non basterebbe 
solamente quella inversione di 
ruolo, a parer nostro, a giusti
ficare quel nervoso e disordina
to secondo tempo. A suffragare 
questa nostra convinzione c'è 
stata un'esclamazione i l lumi
nante di Giorgio Ghezzi che . 
unitamente a Fortunato, ha se
guito la partita dalla tribuna 
stampa. Giorgio GhezzL dopo 
una decina di minuti di g ioco 
nella ripresa ha concitatamen
te esclamato, quasi a voler av 
vertire i suoi compagni impe
gnati sul campo: - o h e . ragazzi. 
st iamo attenti che di questo 
passo possiamo anche perdere 
ki partita! -. E Noletti era an
cora nella pienezza dei suoi 
mezzi fisici 

Quali sono state allora le cau
se che hanno determinato que
sta diversità di comportamen
to da un tempo all'altro? Più 
d'una certamente: innanzitutto 
l'evidente stato di annebbiamen
to che sta attraversando il Mi
lan. poi le condizioni davvero 
poco confortevoli del terreno 
di s ioco che non erano fatte 
certamente per favorire la sua 
più e legante e raffinata mano
vra e infine, il diverso criterio 
di impostazione tattica adottato 
dal Catania rispetto a 15 giorni 
or sono allorché incontrò l'Inter 

E ci spieghiamo: contro l'In
ter la squadra siciliana si fece 

j ammirare per la foga coraggio 
sa con cui incontrò la più forte 
avversaria, ma si fece anche cri
ticare per la maniera avventu
rosa ccn cui condusse tutta la 
partita e per la disinvoltura 
mostrata nel le marcature E so
prattutto. (atto un bilancio di 

i c o m e si era comportato il Ca
tania in questa prima p a n e di 
rampionato. si è dovuto verifi
care d i e la sua difesa aveva 
incassato un gran numero di 
reti. Di qui la decis ione dì Di 
Bella di richiamare a una mag
giore attenzione i suoi difen
sori. di obbligarli a un control
lo più severo dei rispettivi av
versari. di giocare più raccolti 
sul centro campo E tuttavia 
malgrado queste raccomnnda-

izioni. alle quali obbedienti si 
sono mostrati i giocatori del Ca
tania. il Milan è riuscito a pas
sare dopo appena cinque minu
ti di gioco. 

E già al 1*. su azione di Ri-
vera (che ha giocato una ma-

vassori aveva dovuto . salvarsi 
alla meno peggio. La rete di 
Ferrarlo al 5' è stata chiara e 
semplice nell'esecuzione. Lo 
palla è andata da Mora a Ama
ri Ido e questi ha fatto scattare 
Ferrano al l imite dell'area di 
rigore: un attimo per control
lare la palla e poi un tiro tra
sversale, secco e perentorio. 
contro il quale nulla ha potuto 
opporre Vavassori. Una rete a 
freddo che sembrava avere fa
cilitato enormemente le cose al 
Milan: tanto più che Rivera 
continuava a dar saggio di tut
ta la sua intell igenza calcistica 
registrando e orchestrando l'in-

Michele Muro 
(Segue in ultima pagina) 
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Andati in vantaggio per primi con un 
astuto gol del solito Bartu, i biancazzurri 
si sono fatti raggiungere a 10' dalla fine 
Zigoni lasciato in surplace il suo guar

diano Pagni ha crossato un pallone in
nocuo che è stato bucato dall'intera di
fesa laziale sino a giungere al bravo 
Cappellini il quale non ha mancato il 
comodo bersaglio 

Giusto 
pari 

POZZO LAZIO-GENOA 1-1 — DA 
colpo di testa di BARTU*. 

è a terra, irrimediabilmente battuto dall'astuto 

LAZIO.* Cel; Zanetti, Dotti; 
Carosi, Pagni, Galli; Mari, Go
vernato. Piaceri. Chrlslcnsen. 
Ilartiì. 

GENOA: Uà Pozzo: Urlino, 
Vanara; Colombo, Rlvara, Bave-
ni; Cappellini, Pantaleonl, Zi-
goni, Glacominl, Gllardonl. 

ARBITRO: Righi di Milano. ' 
MARCATORI: nella riprrsa: 

al 4' Bartù, al 35' Cappellini. 
NOTE: Giornata fredda, con 

forte vento di tramontana. Ter
reno soffice Spettatori 15 mi
la circa ; • ' • 

All 'Olimpico, ancora una me
diocre partita, finita pari, in 
fondo giustamente. Il Genoa è 
riuscito alla meglio a togliersi 
di dosso il pesante cappotto di 
Firenze e a restituire allo La~ 
zio. a dieci minuti dui termine. 
il goal subito al 4' della ripresa 
Ha pareggiato, ma- ha giocato 
maluccio come la Lazio, riu
scendo tuttavia a control lare 
meglio la palla. Un forte vento 
di tramontana, come mal si era 
sentito quest'anno all'Olimpico 
(molto esposto alle correnti del 
nord) ha finito per dominare 
la partita e controllarne gli 
eventi, più fortemente di quan-
to non abbiano saputo lare i 
diocatori. Passaggi approssima
tivi, rincorse affannose e gof
fe verso il pallone che sgusciava 
tra le gambe dei poveri atto
ri. mostrandoli ancora più grez
zi di quanto non siano in ve
rità 

La Lazio ha giocato in favore 
di vento nel primo tempo, il 
Genoa nella ripresa. Dal vento, 

la Lazio ha ricavato per 45 m i 
nuti interi jina serie di attacchi 
insistenti, iuttavia privi di luci
dità e di efficacia. Basti dire 
che il tiro più insidioso è par
tito dal piede del terzino Za
netti al 42' del primo tempo: Da 
Pozzo, rinfrancato dalla batosta 
fiorentina, lo ha bloccato in due 
tempi. 

Il portiere genoano e stato 
costretto a capitolare all'inizio 
delia ripresa, grazie a una di
screta prodezza di Bartù. E' riu
scito a parare d'istinto il primo 
tiro del turco laziale, ma non il 
colpo di testa che è seguito im
mediatamente alla respinta. Kel 
complesso. Da Pozzo si è com
portato discretamente, anche sa 
non è stato mai gravemente im
pegnato I difensori sono parsi 
rassicurati dalla buona prova 
del loro portiere e grazie alla 
loro prova discréta il Genoa ha 
potuto portarsi all'attacco dopo 
il goal e raggiungere il pareggio. 

E' noto che il Genoa ha in 
Zigoni e Cappellini gli uomfni 
capaci di aggiustare un rimi
tato compromesso e all'occaiio-
ne di vincere una partita. Il 
goal del pareggio genoano è 
stato in questo senso simbolico, 
se si pensa che da Zigoni è ve
nuto lo spunto e il passaggio che 
Cappellini ha saputo abilmente 

Dino Reventi 
(Seguo in ultima pagina) 
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Quando il match sembrava avviato verso il pareggio 

CON UN RIGORE DI CAPPELLARO IL CAGLIARI 
SUPERA LA ROMA (1-0) 

ROMA: Cudiclnl, Carpeneltl. 
Ardlzzon: Carpanesl. Lo*i. 
Srhnrllingcr; Salvori. Tamburi
ni. Manfredini. De Sisti, Fran-
crsconl. 

CAGLIARI: Colombo. Martl-
radonna. Tiddia; Cera. Spinosi. 
Longo: Visentin. Sene, Cappel
la ro Creasti. Riva. 

ARBITRO- Carminati di Mi
lano 

MARCATORE: Nella ripresa 
al 2$' Capprllaro su rigore. 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI. 24 

Il match sembrava avviato 
verso il tranquillo approdo di 
un risuljato di parità a reti in
violate quando <2ft' della ripre
sa > un traver.-one di Martira-
donna spiovve nell'area eia'-lo-
rossa ove si trovavano Visintin 
e I-osi. L'a'taccanie sardo si av-

totocalcio 

Bologna - Atalanta x 
Cagliari - Roma 1 
Catania - Milan a 
Foggia I. - Fiorentina a 
Inter - Varese a 
Juventus - Messina I 
l-ailo - Genoa a 
Mantova - Torino 2 
Samprinria - V iren t i 2 
Rari Napoli I 
Regctana - Verona I 
L'Aquila • Reggina I 
Tra pi ni - Salernitana a 

Il montepremi è di lire 
«10.489.830. 

LE QL'OTF.: Agli otto tre
dici L. 27.530.000; al 115 dodi
ci L. 1.915.000. 

1. 

2. 

ì 

4. 

5. 

6. 

• 

totip 
— — -

CORSA: 

CORSA: 

CORSA: 

CORSA: 

CORSA: 

CORSA: 

Al - 1 2 . 

1) 
2) 

1) 
2) 

1) 
2) 
ir 
2) 

i ) 
Zi 

i ) 
2) 

• I 
11 - I*. 3.1.70 

«.527. 

i — — -

Carronsel 
Lydda 

Messia 
Sceriffo d. 

2 
a 

1 
51. 1 

Crazv Rnrse a 
Loano 

Anisette 
Buecnn 
Trlvento 
Ordonez 
Ivan 
Iran 

.. 482.027; 
2; al - 10 . 

1 
2 
1 

1 

1 
2 

•KM 
lire 

ventò sulla palla tentando di 
colpirla di testa, ma sbagliò 
grossolanamente l 'intervento II 
suo - liscio - ingannò Losi che 
stava cercando di intervenire a 
sua volta così Losi - prese ter
ra - mentre il pallone cadeva 
esattamente in mezzo ai due 
,-onlcndent: Sia stato l'effetto 
di Losi ai momento del tiro, n 
Ma stato il vento, il cuoio non 
appena toccato terra si rialzò 
scivolando lungo il braccio di 
Losi ancora girato a metà nel 
tentativo di intervento e fini sul 
petto del centro mediano gial-
ìcrosso che si affrettò a respin
gere. Ma Carminati, che era a 
d'jr passi ed aveva visto il fal
lo di mano, non ebbe esitazione 
fischiò subito suscitando la di
sperazione di Losi e di Carpe-
netti che inutilmente tentarono 
d: far recedere l'arbitro dalia 
sua decisione, sottolineando che 
il fallo era stato involontario e 
quindi non meritava una puni
zione eos* severa 

Carminati fu inflessibile: pre
so il pallone e liberatosi d^lj 
mezzo abbraccio di l-osi. andò ai 
deporlo personalmente sul di
schetto bianco del rigore Sugli 
spalti esplose la gioia dei tifosi 
sardi, ma quando Cappellani si 

Roberto Frosi 
(Segite in ultima pagina) ' CAGLIARI-ROMA 1-0 — Un duello fra Longo e Manfredini. (Tel. Italiani'Unità>) 
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i d '> X Capannelle: un grande Naturns 

Il sei anni Naturns della scuderia Neni da Zara, mon
tato da A. Mattel, ha vinto la XVIII Gran Corsa Siepi 
di Roma (lire 8 milioni, metri 4000 In siepi» disputata 
ieri all'ippodromo romano delle Capannelle 

£' stata una gran bella corsa, una delle più belle 
edizioni degli ultimi anni anche se il grande favorito 
Golden Time ba deluso. 

Golden Time, che aveva corso alla estrema attesa, è 
stato montato da Morazzoni che non era in perfette con
dizioni fìsiche (tanto da farsi sostituire alla corsa succes
siva della giornata) ed ha perduto una staffa alla penul
tima siepe: ma è nostra impressione che non avrebbe 
in ogni caso potuto fare nulla contro il vincitore. 

Al bettlng Golden Time era offerto a 70'100, una 
quota assurda in una corsa con nove concorrenti e con 
tutte le incognite delle siepi. Ma nessuno si preoccupa 
del prepotere dei bookmakers e quindi è inutile ripetere 
il discorso che già troppe volte abbiamo fatto inascoltati. 
A 2 1/2 era Paolina Bonaparte, a 3 Zivago. a 4 Naturn-, 
a 6 Balmoral, a 12 Avelengo, a 15 Dinghy ed a 20 Bo-
nington. 

Al via andava al comando Virtuoso appaiato a Pao
lina Bonaparte che presto passava a condurre, quindi 
Dinghy, Zivago e gli altri con Golden Time in coda. 

Posizioni pressoché immutate al primo passaggio: quindi 
lungo la diagonale si facevanp luce Naturns e Golden 
Time che recuperavano posizioni. In retta ' di ' fronte 
Naturns e Zivago sferravano il loro attacco portandosi 
a ridosso di Virtuoso e Dinghy, rimasti al comando pei 
aver ceduto leggermente Paolina Bonaparte che pagava 
il fio della sua audace tattica di testa: Golden Time era 
anche lui sui primi. Prima della curva cadeva Virtuoso 
danneggiando Zivago che si arrestava e finiva fuori corsa. 
In testa restava Naturns appaiato a Dinghy mentre Pao
lina Bonaparte e Golden Time erano a breve distanza. 
Entrando In dirittura Naturns era già al comando e ti 
distaccava con azione superiore 

Ecco l risultati: I Corsa: 1) Wotan; 2) Bramapoutre; 
3) Royal Jet. Tot.: V. 36; P. 14, 13, 18; Acc. 37. Il Corsa: 
1) Pier Vittoria; 2) Laveno. Tot.: V. 11; P. 11. :»; 
Acc 34. Ili Corsa: 1> Zorzi; 2) Nocturne. Tot.: V. 38, 
P. 21, 20; Acc. 81. IV Corsa: 1) Kjell; 2) Moustache. 
Tot.: V. 45; P. 17, 13; Acc. 33. V Corsa: 1) Naturns; 2) 
Dinghy; 3) Golden Time. Tot.: V. 48; P. 17, 52. 12; 
Acc. 951. VI Corsa: 1) Creme Anglaise; 2) Gaal. Tot.: 
V. 48; P. 16, 12; Acc. 43. 

Paulo 

Marini Bettina tuona All'Olimpico 

CAGLIARI-ROMA 1-0 — CUDICINI infrange un at tacco del Cagliari passando su RIVA. 

St. Moritz 
A* • 

Bob: Nash e Dixon 
« mondiali» 

(azzurri secondi) 

V ! 
Kitzbuehel 

r\ » 

Trionfo di Kelly 
nello slalom 

e nella combinata 
ST MORITZ, 24. 

I britannici Tony Nash e 
Robin D i x o n hanno conser
vato il t itolo di campioni del 
mondo di bob a due, confer
mandosi net tamente i migl io
ri in senso assoluto del lotto 
dei partecipanti: non solo 
hanno conquistato un mar-
Rine di vantaggio davvero ec
cezionale, ma sono riusciti 
perfino a battere per due vol
te il record di discesa della 
pista di St. Moritz. 

II loro vantaggio, infatti, di 
3"27 sulla coppia italiana 
Ruatti e De Lorenzo, che ha 
conquistato il posto d'onore, 
è il più alto registratosi nella 
storia di questi campionati 
del mondo dal 1951, quando i 
tedeschi Anderl Ostler e Lo
renz Nieberi vinsero il titolo 
con un vantaggio di 3"37. 

Il secondo equipaggio ita
l iano, formato da Gaspari e 
Cavallini, non è andato oltre 
l'ottavo posto, preceduto nel
l'ordine dagli equipaggi n. 2 
della Gran Bretagna e della 
Germania. 

Ed ecco la classifica: 1) 
Gran Bretagna (Nash-Di -
x o n ) in 5*11"30; 2) Italia 1 
(RuatU-De Lorenzo) 5'14"57; 
3 ) Canada 1 (Emerv-Youni;) 
5'14"W: 4 ) Svizzera 1 (Ca-
vìeze l -Birk) 5'15"35; 5 ) Ger
mania 1 (Woermann-Braun) 
5'16"78; 6 ) Gran Bretagna 2 
5'16"86; 7 ) Germania 2 
5'18"65; 8 ) Italia 2 (Gian
franco Gaspari-Leonardo Ca
val l ini ) 5'18"69: 9) U S A 2 
5*20"61: 10) Austria 5'20"72; 
11) Svezia 5'28"85: 12) Ce
coslovacchia 1 5'32"65: 13) 
Francia 1 5'33"83; 14) Ceco
slovacchia 2 5'34"10: 15) 
Francia 2 5'36"90: e l iminato 
per cadute: Canada 2. Non 
hanno partecipato a l l e prove 
odierne: U S A 1 e Svizzera 2. 

Sci: Àimoni 
vince in Svizzera 

UNTERWASSER. 24 
L'italiano Giacomo Aimoni ha 

•' \ in to oggi a Unterwasser il sal
to, gara di apertura della riu
nione internazionale elvetica di 
sci. Aimoni ha vinto stabilendo 
un nuovo record locale cori 62 
metri. 

Più di 30 sciatori di dieci 
paesi sono impegnati nella se
ri» di gare che sarà prosegui
ta m S t Moritz, Arosa e Lode. 

r 
Contro i campioni del Rovigo 

Vince l'Ignis 
ma lo Sion fitto 
è... il rugby 

IONI» ROMA: Occhioni; Annibaldl, Di Matteo, Seriola. 
Granata; Nistl, Mazzocchi; Caligaris, Tasslni, Signorelll; 
Speziali, Garritilo; Bocroncelli, Vaghi, Romagnoli. 

ROVIGO: Merlin; Vanzan. Butson. Casellato, Vecchi; 
nrttarcllo I, BUcunla I; Bordon, Raisi, Belllnazzo; Vallini, 
Nicoli; Olivieri. VUcardlnl. Navarrini. 

ARBITRO: Pederclni di Brescia. 
MARCATORI: al 15 c.p. Bettarello (Rov.); al 3*' meta 

di raligarte (Rom.>( al Si' c.p. Speziali (Rom.). ' 
La vittoria dell Ignis Roma sul campioni del Rovigo 

nella prima partita del pirone dj riforno del massimo 
torneo di rugby non fa una grinza. Risultato repolare, 
quello di ieri mattina all'Acquacetosa. Giusti e meritali 
quindi, t due punti toccati ai romani. Ma il risultato 
dell'incontro passa in sottordine, perchè non un leale 
e combattuto incontro di rugby è stato quello disputalo 
tra i due quindici che vanno per la maggiore in Italia, 
ma piuttosto di un'indecorosa gazzarra, uno scontro ris
soso, che nulla ha in comune con lo sport. Cinque gio
catori sono stati inviati negli spogliatoi prima che l'ar
bitro desse il segnale di chiusura: Merlin e Nicoli del 
Rovigo, Annibaldi, Cargiulo e Caligaris del club ro
mano. e non * tutto. 

Spettacoli come quello visto ieri mattina all'Acqua
cetosa ammazzano il rugby Non ci sono scuse per nes
suno. I torti vanno distribuiti equamente. Il - distinguo -
in caso come Questi non ha senso L'uso del bilancino 
da farmacista per scoprire chi ha iniziato per primo la 
rissa non serre. Fosse per noi, metteremmo ai margini 
del torneo non solo un bel mucchio di giocatori dei due 
clubs, ma anche alcuni dirigenti, perché è scontato che 
una parte di colpa ce l'hanno anch'essi, e come! In casi 
come quelli di ieri, i tecnici o i dirigenti che siedono 
in panchina se vogliono davvero bene al rugby, se è 
rero che per questo stupendo gioco bruciano di pas-
sionr, non hanno che una cosa da fare: chiamare i più 
scalmanati e metterti alla -porta. Già, ma e i due punti? 
£ il titolo da difendere a qualsiasi costo? Siamo amici 
da anni del rugby, e conosciamo uno per uno i gioca
tori del Roripo e quelli dell'Ignis Roma. Sanno qual è 
la stima che abbiamo per essi, quando in campo si bat
tono lealmente. Ieri, però, abbiamo sentito vergogna 

A Campice, il bravo e appassionato allenatore del 
Rovigo e ai * bersaglieri • diciamo schiettamente che non 
è con simili metodi che si difende e si fa onore ad un 
titolo guadagnato battagliando sportivamente in camp-

Non ci va di dir altro. La cronaca, ripetiamo, non 
ha senso. Aggiungeremo solo che anche sotto il profilo 

. tecnico l'incontro è stalo mediocre. II Rovigo è andato 
in vantaggio per primo, con un bellissimo calcio piazzato 
infilato tra i pali verticali da Bettarello I. Una meta, 
messa a segno da Caligaris, bella per fattura e fortemente 

' roluta dai romani ha pareggiato le sorti. Poi. sul finire. 
Speziali ha trorato la mira esatta infilando da 40 metri 
un ovale piazzato. 

I P'*' I 
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Migliore degli azzurri 
è stato Felice De Ni
colo giunto al tredice

simo posto 

KITZBUEHEL, 24. 
Jean Claude Kelly ha risol

levato il prestigio francese nel
le prove alpine di sci vincendo 
oggi Io slalom e la combinata 
alpina delle aare ìntf-rnazio-
nali valevoli per il trofeo del-
l'Hahnenknmm. Kelly è riu
scito a battere l'austriaco Karl 
Schranz, vincitore del trofeo 
del Lauberhorn nello slalom 
odierno al quale hanno parte
cipato 71. concorrenti in rap
presentanza di tutti i paesi scii
sticamente più evoluti. 

Kelly, che ieri nella discesa 
si era classificato decimo ha 
realizzato nelle due - manche -
il tempo totale di 121"54 (61,71 
e 59.83) contro i 123"8 del suo 
rivale austriaco. Al terzo posto 
si è classificato il norvegese 
Sunde. al quarto l'austriaco 
Hu:o Xindl e al quinto il fran 
cose Michel Arpin Nolla clas
sifica della combinata Kelly, che 
ha 21 anni ed è figlio di un 
albergato in Val d'Isère. è ri 
sul tato prim<* con punti 10.93 
seguito dal tedesco Ludwig 
Leitner ( 15.44). dall'austriaco 
Karl Schranz (19.77). dall'au
striaco Hugo NindI (2Z96), dal 
francese Leo Lacroix (27,88) e 
dall'austriaco Gerhard Nen-
ning (34.16>. 

- Le gambe ancora mi trema
no — ha detto Jean Claude 
Kelly dopo la sua vittoria — ! 
ero molto più nervoso nel ve-\ 
dere Karl Schran: mentre ve-\ 
nira giù nella seconda discesa 
che durante la mia stessa 
prova '. 

Gli italiani dopo l'eccellente 
risultato di ieri nella discesa. 
Sara in cui erano riusciti ad 
ottenere il terzo ed il quinto 
posto rispettivamente con f \o 
Mahlknecht e con Gerhard 
Mussner. non avevano alcuna 
possibilità di inserirsi con suc
cesso nel duello tra i grandi 
specialisti dello slalom france
si ed austriaci. Migliore degli 
azzurri è stato Felice De Ni-
colo (13) seguito da Ivo Mahl
knecht (14) e da Marino Fili 
(15). Il trofeo dell'Hahnen-
kamm è la terza tra le maggio
ri competizioni della stagione. 
Già nelle due precedenti si era 
avuto un predominio dei rap
presentanti dell'Austria e della 
Francia. Gli austriaci avevano 
vinto tute le corse del Lauber
horn e del Kandahar ad ecce
zione dello slalom \ into dal 
francese Guy Perillat 

I giocatori chiedono garanzie, scalpitano, 

vogliono i soldi: il commissario sostiene che 

Franchi non può negare i soldi alla Roma, 

quando sono stati spesi 900 milioni per la 

sede dell'Ente 

«La Lega 
deve 

aiutarmi!» 
Dal nostro inviato 

CAGLIARI. 24 
Lorenzo stavolta ha un diavolo per capello. Esce 

dagli spogliatoi scuro in volto e invita bruscamente 
i giornalisti a lasciarlo in pace. Anche Losi esordisce 
pregando i rappresentanti della stampa di non fargli 
fare dichiarazioni: poi pregato un po', « omino > acconsente 
a descrivere l'azione del rigore e racconta: « H o cercato di 
intervenire su Visint in, lui ha lisciato, io ho preso terra 
il pa l lone è r imbalzato tra no i d u e e m i è sc ivolato sul 
braccio. Vi giuro che n o n ave
vo alcuna intenz ione di fare 
fallo. E comunque di p i ù non 
v i ' posso dire >. Chiaro che 
Losi non può rivolgere la sua 
critica all'arbitro anche se ne 
avrebbe tanta voglia: lo vie
tano i regolamenti inaspriti 
proprio da oggi. Ma ci sono i 
sardi a confermare la versio
ne di Losi. Sia l'allenatore in 
seconda del Cagliari Tognon 
che Visintin ammettono che 
si trattava di un fallo chiara
mente • non intenzionale: e 
spingono anzi la loro genti
lezza fino al punto da affer
mare che forse il Cagliari non 
meritava di vincere avendo 
giocato assai peggio che in 
altre occasioni. Ma si può di
re che la Roma meritava di 
pareggiare con gli errori di 
impostazione commessi sta
volta da Lorenzo? No di cer
to. E allora piantiamola lì con 
questa discussione sul rigore 
e chiediamo piuttosto a To-
masin perchè ha dato forfait 
al l 'ultimo momento. 

< E' stato — spiega il gial-
lorosso — per colpa di un do
lore alla cavigl ia accusato già 
mercoledì in al lenamento. 
P e n s a v o che guarissi in tem
po e invece n o n p stato così. 
Comunque mi sembra che 
Carpenetti non abbia fatto 
rimpiangere la mia assenza * 

D'accordo, Carpenetti. lun
go com'è, si è trovato perfet
tamente a suo agio contro 
quell'altro perticone di Riva: 
tanto a suo agio da far pen
sare che Lorenzo abbia di 
proposito escluso Tomasin 
(del resto l'infortunio dell'ex 
sampdonano era ignoto a tut
ti prima dell'incontro). Sulla 
partita non c'è altro da chie
dere. Vediamo piuttosto en
trare negli spogliatoi Marini 
Dettina tornato al seguito 
della squadra dopo tanto tem
po. Marini parla a fatica, co 
me in trance, e dice che do
mani a Milano, alla riunione 
dei presidenti, farà sentire le 
sue ragioni: e Mi sent iranno 
i s ignori della Lega: non pos
sono lesinare i soldi alla Ro
m a quando hanno sperperato 
900 mil ioni per l'acquisto del
la sede dell 'Ente. E poi par
lerò a Franchi p e r c h è si de
cida a tirare fuori questi soldi 
che ci d e v e dare >. Sembra 
proprio arrabbiato Marini: 
quale la ragione? Pare che, 
appena giunto a Cagliari. Lo
renzo gli abbia comunicato 
che i giocatori non vogliono 
pjù andare avanti così ed 

hanno incaricato Losi di re
carsi a parlare con Franchi 
per avere garanzie sulle loro 
spettanze arretrate e future 
(parecchi giocatori — Io stes 
so Losi. Cudicini, Manfredini, 
Angelillo e Schutz — devono 
avere delle rimanenze, in ta 
limi casi sostanziose, della 
stagione scorsa). E non solo 
i giocatori protestano: anche 
l'allenatore in seconda Gual
tieri ha avuto uno sfogo po
lemico sabato sera rifiutan
dosi di andare ad osservare 
Bologna-Atalanta (gli orobici 
saranno domenica gli avver
sari della Roma) come gli 
aveva ordinato Lorenzo. Vera 
e propria insubordinazione il 
rifiuto di Gualtieri? Il fatto 
è che Gualtieri voleva resta
re a Cagliari per avere una 
parte delle sue spettanze non 
appena i dirigenti avessero 
avuto la quota dell'incasso 
odierno spettante alla Roma. 
La quota però non è stata 
molto elevata, che la percen
tuale spettante alla Roma è 
risultata di due milioni e 800 
mila lire e tolte le spese del 
viaggio e della trasferta è ri
masto un ben piccolo < resto » 
per gli anticipi ai giocatori e 
ai tecnici. 

r, f. 

Un grido: «Abbiamo 
ripreso la Roma ! » 
Poi Cappellini... 

LAZIO-GENOA 1-1 — Cappellini (il primo 
ormai superato GEL E' il pareggio genoano. 

a s inistra) h a scoccato il tiro. Il pallone ha 

Al 20' del primo tempo, men
tre la Lazio conduceva per una 
rete a zero, lo stadio Olimpico 
esplodeva in un grido di gioia: 
il pubblico aveva appreso dalle 
radioline che la Roma, a Ca
gliari. (la partita era iniziata 
alle 14.30) a pochi minuti dalla 
fine stava perdendo per un gol 
segnato su rigore. - Lazio. La
z io - , ha incominciato a scan
dire il pubblico e molti tifosi 

UISP: Dalmata e Torre Gaia 1-1 

Incontro clou 
nulla di fatto 

Bonlieu 

professionista 
KITZBUEHEL, 24 

Il francese Francois Bon
lieu. campione olimpionico di 
slalom gigante, ha reso no
to, dopo la conclusione del
l'- Hahnenkamm -, di aver de
ciso di passare al professio
nismo. 

Egli comincerà a partecipa
re ai campionati del mondo 
per professionisti che si svol
geranno a Secfeld. in Austria, 
il 30 ed il 31 gennaio prossi
mi. Bonlieu ha dichiarato che 
successivamente si stabilirà 
negli Stati Uniti. 

I campionati dilettanti UISP. 
hanno ieri vissuto la loro gior
nata p.ù incandescente, dato 
il particolare carattere di al
cune gare 

La p-ù elettrizzante, quella 
fra Dalmata e Torre Gaia, si 
e conclusa con un equo nsul-
tato di parità. Di fronte ad un 
pubblico eccezionale per una 
gara dilettanti idi certo più 
di 300 persone!), le due com
pagini hanno dato vita ad una 
contesa vivacissima. equili
brando il basso livello tecni
co. con una magnifica batta
ci.a agonistica. Si sono così 
\:ss;ite r.Icune fasi da cardio-
pai mo con una Torre Gaia 
prote-a di continuo all'attacco 
per t'itta la prima parte, ed 
una Dalmata in balia di un 
avversarlo che non realizza va 
per sfortuna ed eccessiva pre-
cp.tazione. 

Nella ripresa i termini si ca
povolgevano dopo l'autorete di 
Toemei. che portava il Gaia in 
vantaggio. Era allora la Dal
mata a menar la danza mentre 
il Torre Gaia era costretto sul
la difensiva, fino al pareggio. 
scaturito da un tiro capolavoro 
di Att-.Ii. ripreso prontamente 
da Urbani- Le ultime fasi ve
devano le squadre, ancora non 
paghe del risultato, nel con
tinuo e scambievole tentativo 
di «ooravalersi. 

Nelle altre gare del girone 
A. l'Universitaria ha battuto 
di stretta misura il Portuense. 
mentre M. Nuovo-Prencstc 
non è terminata per malesse
re dell'arbitro. 

Nell'altro -i-rone conclusio
ne inedita por Cìazonietro e 
Taurus sospesa al 18' del se
condo tempo, mentre il Taurus 
conduceva per 2-0. per inci
denti. Gli incidenti che, ad 
un certo punto non hanno ri
sparmiato nessuno (si sono in
tromessi anche alcuni dirigen
ti) sono stati provocati dalla 
inconsulta condotta di un gio
catore del Gazometro. La para 
infatti era stata aseai accesa. 
ma anche sufficientemente cor
retta e ben tenuta dall'arbitro 
B.Iott:. colpito da un d.rigente 
de! Gazometro. e certamente 
sarebbe giunta a compimento. 
se il giocatore in questione. 
avesse continuato nella con
dotta della prima parte. 

Tra gh Juniores. l'unico ri
sultato pervenuto riguarda il 
Bred.T. che continua a mante
nersi spavaldamente imbattu
to. avendo strappato un risul
tato di parità anche sul diffi
cile campo dei temibilissimo 
Camperio. 

Corrado Carcano 

Le classifiche 
DILETTANTI 

GIRONE A 
Torre Gaia 12, PIrampepe 8, 

H. Frenesie »; l'nlverstUrU «; 
Dalmata 5; M. Nuovo A; Por-
laense I. 

GIRONE B 
Olimpia 13; Alberane 12; 

Valmelaina 11; Tanni* 9; Oa-
tometro 1; VISO S; Valco San 
Paola 4; Adige 3; C«p. Roma •. 

aggiungevano: « Abbiamo rag
giunto la Roma ». Da alcuni an
ni le squadre romane, non po
tendosi inserire nella lotta per 
lo scudetto, costringono i pro
pri tifosi a sperare in una sola 
soddisfazione: quella di ottene
re un piazzamento in classifica 
migliore dell'antagonista con
cittadina. 

L'entusiasmo dei tifosi bian-
cazzurri durava pochi minuti, 
che Cappellini, al 35' racco
gliendo un rimpallo su un cross 
di Zigom, riusciva a mettere il 
pallone in rete e a costringere 
cosi la Lazio al pareggio. Il fi
schio finale di Righi lasciava a 
bocca amara i 20.000 spettatori 
per la vittoria sfumata più per 
sfortuna che altro e anche per
che un punto di distacco divide 
ancora la Lazio dalla squadra 
giallorossa. 

Negli spogliatoi, l'allenatore 
Mannocci ha esordito proprio 
mettendo in rilievo questi due 
aspetti. - Avevo dichiarato a suo 
tempo — ha detto l'allenatore 
biancazzurro — di sentirmi sod
disfatto se in queste due partite 
:n casa. (Messina e Genoa) la 
Lazio avesse ottenuto tre pun
ti. Tuttavia, oggi avevo fatto 
"la bocca" al successo pieno 
dopo il goal di Bartù e dopo il 
gioco di buona fattura che sia
mo riusciti a svolgere nel se
condo tempo. Da questo deriva 
il mio disappunto. Non ci è an
data bene, ci rifaremo dome
nica a Catania tentando di ot
tenere un pareggio. Tuttavia non 
abbiamo preoccupazioni di clas
sifica dopo le sconfitte odierne 
del Messina e del Mantova •». 

Anche nelle parole di Man
nocci c'era l'amarezza di non 
aver raggiunto la Roma a quo
ta 17 e di aver perduto un pre
zioso punto in classifica con
siderato che anche il Genoa si 
trova tra le squadre che lotta
no per non retrocedere. 

A Mannocci abbiamo chiesto 
notizie su i due giocatori infor
tunati: Gasperi e D'Amato. 
- Non posso dir nulla sulle loro 
condizioni e su quando potrò 
utilizzarli: spetta al medico dar. 
mi chiare Indicazioni sulla gra
vità dei loro infortuni e a que
sto proposito il dott Ziaco, il 
quale ha atteso che ì rispettivi 
ginocchi si sgonfiassero, mi da
rà una risposta nel corso della 
settimana. Secondo un mio som
mario giudizio penso che anche 
a Catania dovrò fare a meno di 
questi due validi giocatori. Non 
ho tuttavia grosse preoccupazio
ni, perchè la squadra di oggi, 
specialmente nel secondo tem
po, ha giocato discretamente. 
Anche Piaceri non ha fornito 
una prova del tutto negativa e 

molto probabilmente gli conce
derò una prova d'appello -: 

Negli spogliatoi della Lazio 
regnava un certo nervosismo: 
Pagni era il maggior accusato 
per aver permesso a Zigoni di 
effettuare il cross nell'azione 
del gol. Cei ha descritto cosi 
questa azione- - Un vero infor
tunio: la palla ha carambolato 
su Galli e Dotti ed è finita sui 
piedi di Cappellini. Non ho po
tuto tentare nemmeno di parar
la perchè ero coperto e non ho 
visto il tiro dell'ala rossoblu -. 

Mari in complesso ha svolto 
un'ottima partita ma si è la
sciato sfuggire una facile occa
sione per raddoppiare quando, 
grazie ad un passaggio di Pia
ceri, si è trovato a due metri 
dalla porta, solo davanti a Da 
Pozzo. -Ero senza fiato — ha 
detto l'ala biancazzurra — ed 
ho aspettato tentando di marca
re l'accorrente Colombo che è 
riuscito invece a togliermi il 
pallone. Un attimo di indecisio
ne lo ammetto Ma, come ho 
detto, ero giunto sul pallone 
sfinito-. 

L'allenatore del Genoa. Cle
rici. è rimasto invece soddisfat
to del risultato. - Una brutta 
partita — ha detto Clerici — 
dovuta più che altro al torta 
vento e alle condizioni del ter
reno. I miei ragazzi risentivano 
ancora moralmente della scon
fitta subita a Firenze. La Lazio 
ha attaccato di più ma il goal, 
come del resto quello segnato 
da Cappellini, è venuto fuori 
da un infortunio della difesa - . 

Zigoni è stato il migliore dei 
rossoblu. Le poche azioni del 
Genoa sono state ideate da lui 
ed anche il goal è venuto per 
un suo ben dosato cross. - Dopo 
aver dribblato Pagni — ha det
to il centrattacco rossoblu — ho 
tirato forte al centro sperando 
proprio che intervenisse un no
stro attaccante. La palla ha' 
rimbalzato sui piedi di un di
fensore ed è stato facile per 
Cappellini mettere in rete. Ab
biamo perso tanti punti quando 
non lo meritavamo, oggi la for
tuna non ci ha voltato le spalle-. 

Da Pozzo, autore di ottime pa
rate. ci ha parlato del gol di 
Bartù. - Mi ero tuffato sui pie
di del turco che aveva avuto 

jun ottimo passaggio da Chri-
ctensen. ma non sono riuscito a 
bloccare il pallone che si è alza
to a candela. Sono rimasto in 
terra e Bartù di testa ha se
gnato. Questo giocatore è vera
mente un enigma: dorme per 
molti minuti ma «a sfruttare da 
campione la più piccola inde
cisione ». 

Franco Scottali 
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